
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
sabato, 27 gennaio 2024



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

sabato, 27 gennaio 2024

27/01/2024 Corriere della Sera

27/01/2024 Il Fatto Quotidiano

27/01/2024 Il Foglio

27/01/2024 Il Giornale

27/01/2024 Il Giorno

27/01/2024 Il Manifesto

27/01/2024 Il Mattino

27/01/2024 Il Messaggero

27/01/2024 Il Resto del Carlino

27/01/2024 Il Secolo XIX

27/01/2024 Il Sole 24 Ore

27/01/2024 Il Tempo

27/01/2024 Italia Oggi

27/01/2024 La Nazione

27/01/2024 La Repubblica

27/01/2024 La Stampa

27/01/2024 Milano Finanza

26/01/2024 La Gazzetta Marittima

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 27/01/2024
8

Prima pagina del 27/01/2024
9

Prima pagina del 27/01/2024
10

Prima pagina del 27/01/2024
11

Prima pagina del 27/01/2024
12

Prima pagina del 27/01/2024
13

Prima pagina del 27/01/2024
14

Prima pagina del 27/01/2024
15

Prima pagina del 27/01/2024
16

Prima pagina del 27/01/2024
17

Prima pagina del 27/01/2024
18

Prima pagina del 27/01/2024
19

Prima pagina del 27/01/2024
20

Prima pagina del 27/01/2024
21

Prima pagina del 27/01/2024
22

Prima pagina del 27/01/2024
23

Prima pagina del 27/01/2024
24

Primo Piano

Se il mare si merita un Ministero
25



26/01/2024 Ansa

26/01/2024 FerPress

26/01/2024 Ship Mag

26/01/2024 Corriere Marittimo

26/01/2024 Genova Today

26/01/2024 Messaggero Marittimo

26/01/2024 Primo Magazine

26/01/2024 PrimoCanale.it

26/01/2024 PrimoCanale.it

26/01/2024 Ship Mag

26/01/2024 La Gazzetta Marittima

26/01/2024 La Gazzetta Marittima

26/01/2024 La Gazzetta Marittima

26/01/2024 Ansa

Trieste

Crisi Mar Rosso tra i temi dell'incontro Amb.Usa e D'Agostino
27

AdSP Mare Adriatico Orientale: visita dell'ambasciatore USA Markell al porto di
Trieste

28

Trieste e Damietta firmano il "patto del sigillo elettronico"
29

Genova, Voltri

Moby, siglato l'accordo per il nuovo collegamento Golfo Aranci - Genova
30

68 migranti salvati dalla Geo Barents, nuovo sbarco previsto a Genova
31

Nuova torre piloti di Genova: ci siamo quasi
32

Spediporto e l'autonomia differenziata
33

Crisi Mar Rosso, i Terminalisti: "Il porto ha già perso un mese di traffici"
34

Geo Barents, nuovo sbarco a Genova: 68 i migranti salvati
35

Negri: "La nostra Logtainer diventerà impresa ferroviaria: partiremo con 5
locomotori"

36

La Spezia

Da La Spezia: "Più mare in Confindustria"
39

Stazione merci sul ferro nel porto di La Spezia
40

AdSP, La Spezia innova
41

Livorno

Nel 2023 sequestrati 520 kg di coca al porto di Livorno
43



26/01/2024 Corriere Marittimo

26/01/2024 La Gazzetta Marittima

26/01/2024 La Gazzetta Marittima

26/01/2024 Messaggero Marittimo

26/01/2024 Shipping Italy

26/01/2024 Shipping Italy

26/01/2024 La Gazzetta Marittima

26/01/2024 Ancona Today

26/01/2024 Ansa

27/01/2024 corriereadriatico.it

26/01/2024 Agenparl

26/01/2024 Agenparl

26/01/2024 CivOnline

26/01/2024 CivOnline

26/01/2024 CivOnline

26/01/2024 La Provincia di Civitavecchia

Tutela Made in Italy, lotta al traffico di stupefacenti e rifiuti - I risultati 2023
dell'ADM Livorno

44

Est modus in rebus
46

L'Avvisatore avvisato
47

Adm Livorno: le attività in porto del 2023
48

La Regione Toscana consulta il mercato per definire i nuovi collegamenti con le
isole

50

Sono 28 le prescrizioni del territorio per la Piattaforma Europa di Livorno
52

Piombino, Isola d' Elba

Gas&Heat per l'ammoniaca
54

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Ultimo Miglio, ci siamo. Al via la realizzazione del collegamento tra la Statale
Adriatica ed il porto di Ancona

55

Al via realizzazione del collegamento tra SS16 e porto Ancona
56

Ultimo miglio, lavori al via da settembre: si sblocca anche il Lungomare Nord
58

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

LAZIO, LA SETTIMANA IN CONSIGLIO REGIONALE (29 GENNAIO - 2
FEBBRAIO 2024)

60

Agenda Confitarma 26 gennaio 2024
62

I rifiuti invadono (di nuovo) la Darsena, Baccini: «Servono soluzioni definitive»
68

Serpente: «La logistica ha bisogno di treno ed aree»
69

Eolico offshore, Uil: «Occorre velocizzare l'iter»
71

Serpente: «La logistica ha bisogno di treno ed aree»
73



26/01/2024 L'agenzia di Viaggi

26/01/2024 Corriere Marittimo

26/01/2024 La Gazzetta Marittima

26/01/2024 Messaggero Marittimo

26/01/2024 Ansa

26/01/2024 Corriere Della Calabria

26/01/2024 Corriere Della Calabria

26/01/2024 Corriere Della Calabria

26/01/2024 Il Nautilus

26/01/2024 Informatore Navale

26/01/2024 Messaggero Marittimo

26/01/2024 Agenparl

26/01/2024 Ansa

26/01/2024 Ansa

Sun Princess, breve ritardo nel debutto
75

Napoli

Si consolida la partnership tra Grimaldi Lines e la Federazione Italiana Sport
Equestri (FISE)

76

Grimaldi, prenotare con gli sconti
77

Taranto

Le crociere che scelgono Taranto: i numeri 2024
78

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

Bombardieri, porto di Gioia Tauro ha bisogno di impegni seri
79

'Ndrangheta, processo contro i Pesce di Rosarno: chiesta la conferma di 33
condanne - NOMI

80

Porto di Gioia Tauro, Bombardieri incontra i lavoratori. «Qui c'è bisogno di
impegni seri» - FOTO

81

Porto di Gioia Tauro, Bombardieri incontra i lavoratori. «Qui c'è bisogno di
impegni seri» - VIDEO

82

Visita del segretario generale della UIL Pierpaolo Bombardieri nel porto di Gioia
Tauro

83

AdSP dei Mari Tirreno meridionale e Ionio - Incontro con il presidente Andrea
Agostinelli

84

La Uil visita Gioia Tauro
85

Cagliari

Comunicato Stampa. INCIDENTE PORTO DI CAGLIARI, CAMEDDA (FIT CISL
SARDEGNA): 'SPEZZARE CATENA MORTI SUL LAVORO. CHIEDIAMO
INCONTRO CON ADSP'

86

Operaio muore schiacciato da container in Porto a Cagliari
87

Operaio morto in porto a Cagliari, Salvini incontra i sindacati
88



26/01/2024 Il Nautilus

26/01/2024 Informare

26/01/2024 LaPresse

26/01/2024 Rai News

26/01/2024 Sardegna Reporter

26/01/2024 Sardegna Reporter

26/01/2024 Sardinia Post

26/01/2024 Ship Mag

26/01/2024 Shipping Italy

26/01/2024 The Medi Telegraph

26/01/2024 ilcittadinodimessina.it

26/01/2024 LiveSicilia

26/01/2024 Stretto Web

26/01/2024 TempoStretto

26/01/2024 IL Sicilia

26/01/2024 La Voce dell Isola

26/01/2024 giornaledisicilia.it

Porto di Cagliari, Uiltrasporti: Un'altra inaccettabile morte sul lavoro. Mettere in
sicurezza porti

89

Incidente mortale al Porto Canale di Cagliari
90

Incidenti lavoro: operaio muore schiacciato fra due rimorchi al porto di Cagliari
91

Operaio morto nel porto di Cagliari, sciopero di 72 ore dei lavoratori portuali
92

Incidente porto di Cagliari
93

Trasporti - Deidda (FDI)
94

Tragedia al porto canale di Cagliari, operaio di Quartucciu muore schiacciato dal
rimorchio. Il Gruppo Grendi: "Sgomenti e addolorati"

95

Porto di Cagliari, operaio muore schiacciato da un rimorchio. Sindacati in
sciopero

96

Un portuale morto a Cagliari a bordo della nave Estraden di Grendi
97

Operaio muore schiacciato da un container nel porto di Cagliari
98

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Realizzata a Messina anche una giornata ecologica con la pulizia della spiaggia
del Ringo

99

Messina, Caronte e Tourist premia i "centisti": 21 borse di studio
101

Pulizia della spiaggia del Ringo a Messina con gli studenti di Nauticinblu
103

Croce: "Io incompatibile? L'Anac dice di no e il suo parere supera quello
dell'Avvocatura"

105

Augusta

Musumeci incontra Di Sarcina: sul tavolo riforma dei porti, infrastrutture e
Augusta

106

Musumeci incontra il presidente Autorità Portuale della Sicilia orientale
107

Palermo, Termini Imerese

Regionalismo differenziato, a Palermo il primo confronto con studiosi e docenti
universitari

108



26/01/2024 Informare

26/01/2024 Informazioni Marittime

26/01/2024 La Gazzetta Marittima

26/01/2024 La Gazzetta Marittima

26/01/2024 La Gazzetta Marittima

26/01/2024 Shipping Italy

26/01/2024 Shipping Italy

Focus

Il pieno impatto dell'aumento dei costi di trasporto causato dalle crisi geopolitiche
si manifesterà entro un anno

110

Dallo stoccaggio ai poteri di controllo. Le proposte del cluster per riformare le
dogane europee

112

L'ETS dell'UE: le regole
114

Crociere, meglio in coppia
116

Meno ruggine, più "memoria"
118

Sale il divario dei noli container dall'Asia verso Mediterraneo e Nord Europa
119

Confartigianato: dalla crisi in Mar Rosso danni per 95 mln al giorno per il
commercio estero italiano

120



sabato 27 gennaio 2024 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 8

 
[ § 1 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

[ § 2 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 3 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 4 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 5 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 6 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 7 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 8 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 9 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 1 0 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 1 1 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 1 2 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 Italia Oggi
[ § 1 3 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20



 

sabato 27 gennaio 2024 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 1 4 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 22

[ § 1 5 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 1 6 § ]



 

sabato 27 gennaio 2024 Milano Finanza

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 1 7 § ]



 

venerdì 26 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 3 4 3 6 2 6 2 § ]

Se il mare si merita un Ministero

LIVORNO Questo che leggete dovrebbe essere il resoconto della serata di

lunedì al Propeller livornese sul libro/proposta di Luigi Merlo per una riforma

puntuale che riformi davvero: e che propone, sulle linee delle promesse

dell'attuale governo, un Ministero del mare finalmente centrato sul tema,

mettendo insieme le innumerevoli competenze che sono distribuite oggi,

qualche volta con criteri del cavolo, tra vari ministeri.Ho premesso che

dovrebbe: perché in realtà, con qualche giorno di riflessione, non posso fare a

meno di una conclusione, di solito messa in fondo ai bla-bla-bla. La

conclusione è che le fatiche di Sisifo erano un gioco rispetto a quello che il

governo (un governo) dovrebbe fare per accorpare in un unico Ministero del

mare tutte le competenze relative, oggi distribuite (lo ha ricordato dal lato del

pubblico il marittime consultant Angelo Roma) tra ben 11 dicasteri. Perché

missione quasi impossibile? Perché gli intrecci sono complessi: e perché ogni

Ministero è aggrappato con le unghie e i denti ai propri poteri, tanto che a

volte parecchie volte i processi si fermano non per difficoltà reali ma per i

conflitti di competenza tra uffici. Abbiamo a che fare con uomini spesso

sconosciuti, spesso di seconda linea, ma che esercitano nei fatti un potere immenso. Mollerebbero facilmente?

Molleranno?* * *Luigi Merlo, nel presentare il suo libro Rivoluzionare la politica marittima italiana ha usato a ragione

una parola forte: rivoluzionare. Luigi non è uno di primissimo pelo, né uno che non conosce i meccanismi reali. Oggi è

il titolare dei rapporti istituzionali per l'Italia del colosso MSC e presidente di Federlogistica: non poco. Ma ha

mangiato pane e porti fin da ragazzo: come politico, come presidente dell'AdSP di Genova, come esperto, come

assessore regionale, come presidente di Assoporti, come giornalista pubblicista, come analista. E dovrei aggiungere

altro. È diplomatico quanto basta, ma si fa capire. La sua tesi è limpida. L'Italia è il suo mare, sia sul piano culturale

che economico, logistico, anche politico: le guerre interne tra poteri frammentati sono una yattura, il governo deve

accettare la sfida. Diplomatico, ma concreto. L'attesa riforma deve correggere le storture della prima, che pure non

era male, e i tentativi falliti della riformina del 2016/7.Altrettanto concreto, ma tutt'altro che diplomatico invece

Federico Barbera. Anche Federico non è di primo pelo, anzi. Da quando era un giovane rampante (ebbe anche brevi

velleità culinarie) ha scalato cariche locali e nazionali con il ritmo di una mitragliatrice: Interporto Vespucci, terminal

TCO, Piombino terminal, presidente nazionale Fise-Uniportmi fermo, perché torno sulla diplomazia. Federico è un

sanguigno, da una vita come imprenditore ha mangiato tanto fiele si è capito bene proprio per le quotidiane e spesso

stupide lotte con la burocrazia, con i burocrati, con le norme fatte male e qualche volta male interpretate. L'altra sera

ha vuotato il sacco, sparando sul volgo e sull'inclita. In sintesi: portualità e logistica potrebbero essere gioielli,

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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se invece di una riforma tradita ci fossero norme chiare, unito d'intenti e valorizzazione delle potenzialità. Pagare

nei porti chi lavora e solo quando lavora, e non scaricare sulle imprese gli aumenti del carovita. Ministero del mare?

Più delle etichette, contano sostanza e volontà di fare e di lasciar fare il bene del lavoro.* * *Gli interventi di Luciano

Guerrieri, presidente dell'AdSP, del suo segretario generale avvocato Matteo Paroli, del sindaco di Livorno Luca

Salvetti, dell'assessore comunale ai porti Barbara Bonciani, hanno esposto i punti di vista delle autorità che su questo

marasma di leggi, leggine, non leggi e contenziosi devono fare quotidianamente la lotta. Tutti d'accordo sulla

necessità di una riforma che tenga presente anche i cambiamenti tecnologici avvenuti dal '94 (anno della riforma:

Guerrieri ha ricordato che le gru dei container in porto hanno come media 30 anni, anche se quelle di Lorenzini in

realtà sono molto piacere attuali), che supporti i temi climatici, che faccia entrare le imprese nei comitati portuali, oggi

troppo rigidamente pubblicisti e sindacalizzati. C'è tanto da fare, tantissimo: l'avvocato Luca Brandimarte, giovane

testa d'uovo del Propeller e di Assarmatori, ha tirato conclusioni che voglio sperare elaborerà anche in un intervento

su queste colonne. Sarà importante, anche perché l'analisi e gli impegni dei giovani sono determinanti specie per

domani. Già da domani mattina.Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Crisi Mar Rosso tra i temi dell'incontro Amb.Usa e D'Agostino

Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale

Zeno D'Agostino ha accolto alla Torre del Lloyd, l'Ambasciatore degli Stati

Uniti d'America in Italia Jack Markell, nel corso della sua prima visita ufficiale a

Trieste, iniziata ieri. La crisi del Mar Rosso e gli impatti sullo scalo di Trieste e

sul Mediterraneo, è stato uno dei temi affrontati durante l'incontro. Ma c'è stato

anche un approfondimento sul modello di governance del porto e sugli

investimenti in corso soprattutto nel settore ferroviario e nell'area delle

Noghere.

Ansa

Trieste
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AdSP Mare Adriatico Orientale: visita dell'ambasciatore USA Markell al porto di Trieste

La crisi del Mar Rosso e gli impatti sullo scalo di Trieste e sul Mediterraneo, è

stato uno dei temi affrontati durante l'incontro. Non è mancato un

approfondimento sul modello di governance del porto e sugli investimenti in

corso soprattutto nel settore ferroviario e nell'area delle Noghere. [07 Marzo

2024 - 08 Marzo 2024] Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter FerPress e a

Mobility Magazine.

FerPress

Trieste
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Trieste e Damietta firmano il "patto del sigillo elettronico"

L'iniziativa coinvolgerà anche i porti di Genova, La Spezia, Augusta, Catania e

Alessandria d'Egitto Trieste - Si è tenuto a Trieste un incontro tra l'Autorità di

sistema portuale e i rappresentanti del porto egiziano di Damietta . L'evento ha

visto la partecipazione di numerose associazioni, italiane ed egiziane,

interessate al traffico marittimo tra i due porti e si inserisce nel quadro

dell'accordo siglato il 22 gennaio scorso tra Italia ed Egitto per facilitare il

transito container tra Trieste e Damietta. La connessione rientra nel più ampio

quadro dell'intesa, firmata al Cairo lo scorso novembre, per la creazione di un

collegamento ro-ro diretto tra i due Paesi con l'obiettivo di diminuire i tempi di

sdoganamento e promuovere l'utilizzo di nuove tecnologie. Tassello cruciale di

questo progetto di facilitazione è costituito dalla predisposizione di un "sigillo

elettronico" per la sorveglianza dei mezzi all'imbarco e allo sbarco. A questo

sistema contribuirà l'Agenzia delle dogan e, in base ad un accordo siglato con

l'Autorità doganale egiziana nel mese di novembre 2023. In aggiunta a Trieste

e Damietta, l'iniziativa vedrà il coinvolgimento dei porti di Genova, La Spezia,

Augusta, Catania e Alessandria d'Egitto.

Ship Mag

Trieste
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Moby, siglato l'accordo per il nuovo collegamento Golfo Aranci - Genova

Sarà la prima volta in assoluto che a una nave collegherà Golfo Aranci con

Genova - Accordo sottoscritto tra Comune e Moby Line e reso possibile dalla

collaborazione di tutti soggetti coinvolti nella sicurezza e nella loistica portuale.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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68 migranti salvati dalla Geo Barents, nuovo sbarco previsto a Genova

Tra loro cinque bambini e una donna incinta. Cinque uomini hanno rifiutato il

soccorso e sono rimasti sui barconi. Il porto di destinazione è stato indicato

dalle Autorità Sessantotto persone in pericolo sono state soccorse dalla Geo

Barents. Tra loro cinque bambini e una donna incinta. La nave civile di Medici

senza frontiere ha salvato i migranti ieri pomeriggio, giovedì 25 gennaio, da tre

diverse imbarcazioni in acque internazionali al largo della Libia e le autorità

italiane hanno di nuovo assegnato Genova per lo sbarco; un porto lontano

secondo Msf. I barconi sono stati avvistati direttamente dal ponte della Geo

Barents: nessuna delle persone indossava un giubbotto di salvataggio, cinque

hanno rifiutato il soccorso mentre i sopravvissuti sono ora al sicuro e assistiti

dal personale sanitario. "Si tratta di una situazione davvero insolita", ha

commentato Juan Matias Gil, ricercatore di Msf e responsabile del soccorso.

"Su oltre 10.000 persone salvate e oltre 150 imbarcazioni in pericolo soccorse

da Maf negli ultimi tre anni, non è quasi mai successo che una persona

rifiutasse di essere soccorsa". "Tuttavia, dal novembre 2023, è la quarta volta

che affrontiamo una situazione simile. È preoccupante. Dimostra ancora una

volta che la mancanza di opzioni sicure e legali e la violenza subita dalle persone in Libia non lasciano loro altra scelta

che attraversare il mare e aumentare il rischio di rischi di sfruttamento", aggiunge Gil. "Oltre a collaborare con le

autorità, possiamo solo chiedere ancora una volta agli Stati dell'UE di investire in percorsi più sicuri e legali per

proteggere le persone che cercano sicurezza sulle loro coste dagli abusi ed evitare che mettano a rischio la propria

vita nel Mediterraneo centrale".

Genova Today

Genova, Voltri
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Nuova torre piloti di Genova: ci siamo quasi

GENOVA La costruzione della nuova torre piloti del porto di Genova corre

veloce così come quella di costruzione degli edifici a servizio. La nuova

struttura, sul pontile centrale della marina di Genova, nel waterfront di levante

è in fase di completamento con i cantieri che lavorano anche sul fronte mare

dove si sta realizzando l'isolotto artificiale che farà da fondamenta alla Torre

di vedetta vera e propria, collegata tramite un'allungamento della banchina. Il

progetto, lo ricordiamo, è quello di Renzo Piano che lo ha donato alla città,

parte di un più ampio affresco che ridisegna il waterfront del levante e che si

collega alla trasformazione in atto partita dal Porto Antico, e arriverà alla

Darsena vecchia fino a Stazioni Marittime. Una parte della struttura sarà

destinata ai dormitori, alla mensa e agli uffici, con un avanzamento dei lavori

quasi al termine, l'altro edificio sarà la vera e propria torre, dalla struttura

esile: un traliccio alto 70 metri e largo circa 4 al cui interno saranno

posizionate le postazioni di lavoro dei piloti. Nel frattempo, presso il cantiere

nei pressi di calata Bettolo stanno arrivando le sezioni in carpenteria metallica

che compongono la Torre Piloti e che qui verranno assemblate per poi essere

trasportate via mare per la messa in opera sull'isola artificiale al waterfront. Si prevede di traguardare per l'estate la

posa dell'ultima componente della Torre Piloti, quella forse più spettacolare: la copertura sommitale, delle dimensioni

di oltre 800 metri quadri, che verrà issata attraverso un complessa operazione di sollevamento. Nel video dell'AdSp

Fabrizio Masueto della Direzione tecnica dell'ente, spiega e illustra il progetto.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Spediporto e l'autonomia differenziata

26 gennaio 2024 - "L'autonomia differenziata è un'opportunità da cogliere per

accelerare su una richiesta che da tempo avanziamo, e cioè che parte della

ricchezza prodotta dal porto di Genova resti qui, per lo sviluppo e la crescita

del territorio". Così Giampaolo Botta, Direttore Generale Spediporto,

commenta le dichiarazioni rilasciate al Secolo XIX dal Professor Lorenzo

Cuocolo, che ha analizzato i risvolti del provvedimento approvato dal Senato.

"Cuocolo - aggiunge Botta - sottolinea giustamente come i proventi derivanti

da Iva e altre imposte finiscano a Roma e non ci sia nessuna premialità per

Genova, che questi soldi li produce con il lavoro e con la presenza di

infrastrutture impattanti sul territorio. E' un assurdo che, peraltro - sottolinea il

Direttore Generale Spediporto - stride con quanto accade nel nord Europa,

soprattutto ad Amburgo, dove è tutta la comunità a beneficiare di parte dei

proventi dell'attività portuale. Prendendo proprio la città tedesca come

esempio, il suo porto, nel 2019 ha generato con tasse e imposte varie, un

valore aggiunto per il paese di quasi 51 miliardi di euro, di cui 8 sono rimasti a

disposizione della città di Amburgo. Circa il 16%, insomma, che, se rapportato

a quanto generato dal porto di Genova potrebbe fornire risorse al territorio per circa 1 miliardo di euro. Una cifra - è la

riflessione di Botta - che dovrebbe far ben comprendere come l'Italia, in questo senso, debba fare uno scatto in

avanti". Ma che cosa sarebbe possibile fare utilizzando queste somme sul territorio ligure? "Moltissimo - sottolinea

Botta - e non solo a livello portuale; penso in particolare al settore della sanità, all'assistenza rivolta ai soggetti fragili,

al mondo della scuola e dell'educazione. Il libro dei sogni è ampio: ma dai sogni bisogna passare alla realtà e

l'autonomia anche finanziaria è un punto imprescindibile".

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Crisi Mar Rosso, i Terminalisti: "Il porto ha già perso un mese di traffici"

Parla Beppe Costa, presidente dei Terminalista di Genova di Elisabetta

Biancalani GENOVA - Nuovo capitolo dell'approfondimento di Primocanale

sulle conseguenze che la crisi delle Mar Rosso comporta riporti liguri ( LEGGI

QUI ). Incontriamo Beppe Costa, presidente dei Terminalista di Genova . "

Hanno rallentato tutta una serie di navi che erano previste in arrivo a gennaio e

che si stanno spostando a febbraio, e sono navi anche più grosse perché

concentrano il servizio , facendo una rotta più lunga. Abbiamo avuto un calo

degli arrivi che dà incertezza e in tutto questo, mancandoci le infrastrutture, può

essere più conveniente andare a Rotterdam con i container e poi raggiungere

via treno o via camion il nord Italia. Avessimo avuto il Terzo valico sarebbe

stato più facile combattere. È vero che i traffici dovrebbero in parte

compensarsi nel mese successivo, sempre che non venga decisa una rotta

diversa. Il numero chiaro sul calo dei traffici a Genova non lo ho ma è una

discesa importante , durante l'anno nel 2024 si perde quasi un mese di attività ,

peraltro in un anno che già non era previsto positivo per i traffici, perché

L'economia ha rallentato per effetto dell'inflazione, la povertà è maggiore e e

anche le guerre aggravano tutto. Quindi direi che non siamo in un anno boom e sarà un anno di lotta e di resilienza .

Nel caso di Suez ora è fondamentale che gli Stati intervengono per dare sicurezza alle navi di passaggio, e il

vantaggio è che non è solo un problema italiano ma di tutta l'Europa, del mondo. Anche la Grecia è molto penalizzata,

ma gli stessi egiziani che incassano i soldi dal passaggio delle navi e hanno la guerra in casa sono anche più

interessati di noi".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Geo Barents, nuovo sbarco a Genova: 68 i migranti salvati

A bordo cinque minori e una donna incinta di Giorgia Fabiocchi GENOVA - Il

porto di Genova è stato scelto nuovamente come "sicuro" per lo sbarco dei

migranti, salvati dalla Geo Barents nelle acque al confine con la Sicilia. La nave

di ricerca e soccorso di Medici Senza Frontiere, ha salvato nella giornata di

ieri 68 persone da tre differenti imbarcazioni in difficoltà. Tra loro a bordo

cinque minori e una donna incinta . La notizia, come già accaduto in passata, è

stata per il momento veicolata da MSF, attraverso i propri canali social. È

attesa l'ufficialità delle autorità e dalla Prefettura di Genova. "Ieri il nostro team

a bordo della #GeoBarents ha soccorso 68 persone - tra loro 5 bambini e una

donna incinta - da tre imbarcazioni sovraffollate in vetroresina, in acque

internazionali. Ancora una volta ci è stato assegnato dalle autorità italiane un

porto lontano: Genova" si legge su X. La nave potrebbe raggiungere il

capoluogo ligure nella prima mattina di lunedì prossimo, 29 gennaio.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Negri: "La nostra Logtainer diventerà impresa ferroviaria: partiremo con 5 locomotori"

Il presidente di Finsea: "Siamo in discussione per acquistare la parte di

FuoriMuro che effettua servizi ferroviari, escluse le manovre interne ai porti". Il

gruppo ha rilevato un'agenzia marittima che opera con le navi autoaffondanti

che trasportano yacht. In arrivo nuove operazioni sul fronte marittimo. Intanto il

patron guarda al business del golf: insieme alla moglie ha rilevato 70% club

Colline del Gavi e lo doterà di un resort di lusso Genova - Oggi che si divide

fra l'ufficio e la campagna, anche l'hobby del golf è diventato un business per

lui, con una partecipazione di maggioranza nel golf club Colline del Gavi e il

progetto, già avviato, di realizzare un resort superlusso nel cuore di quell'area.

Un interesse in più per Luigi Negri, presidente del gruppo Finsea , oltre

all'attività dell'azienda che non perde di vista, anche se ha lasciato le redini ai

due nipoti Aldo e Raffaele. Un gruppo che va dall'agenzia marittima, alla

logistica con il trasporto terrestre (treni e camion), dalla cantieristica navale

(con la quota di Gin, Genova Industrie Navali) all'armamento, con due

compagnie di traghetti, fino alla neonata Sinalefi, in società con Giulio

Schenone, che assiste le navi dedicate a trasportare il materiale per la

costruzione della nuova diga di Genova Per il futuro prossimo, è in vista la trasformazione di Logtainer, la società del

gruppo che si occupa di trasporto intermodale, in impresa ferroviaria. Ma ci sono anche nuove operazioni, sul fronte

marittimo, ancora top secret, sottolinea Negri, che l'anno scorso ha festeggiato ottant'anni. Nel 1993 si aggiudicò a

Genova la prima concessione rilasciata ai privati con il terminal container Sech. Avventura chiusa nel 2017 con la

cessione ai fondi di Gip, comprese le quote di Psa Genova Prà' e di Tdt Terminal Darsena Toscana a Livorno. Come

è cambiato quel mondo? "Quando sono arrivato a Genova c'erano 24 armatori solo per l'Estremo Oriente e almeno

12 per gli Stati Uniti. Oggi ci sono otto/nove armatori uniti in tre grandi alleanze". Tornerebbe oggi a fare il

terminalista? "Una volta che esci basta. Il consiglio che dò ai miei nipoti che dirigono l'azienda, perché io ormai ho

passato la mano, è di andarci cauti su questo argomento. Alle stesse condizioni di allora lo rifarei, non in quelle attuali.

Ma tutte le volte che passo dalla sopraelevata guardo se le gru del Sech stanno lavorando, come ho fatto per

vent'anni". Quindi è un capitolo chiuso? "L'unica cosa che mi è rimasta nel terminalismo è la partecipazione nel

terminal Cilp a Livorno, tramite una società con Piero Neri socia al 50% con Cpl, la compagnia dei portuali di Livorno,

dove sbarchiamo auto e cellulosa. Sta andando bene, siamo soddisfatti". Il Terminal Darsena Toscana si cui era stato

azionista all'80% è stato assegnato da poco a Grimaldi. "Mi fa piacere che vada a Grimaldi. Aponte a Livorno ha già

un altro teminal adiacente, quindi non ne ha bisogno. Poi, una volta che sarà pronta la Darsena Europa, penso che si

candiderà a gestirla, se non tutta, almeno in parte. Msc ha comprato Italo, è interessata

Ship Mag

Genova, Voltri
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all'aeroporto di Genova, ha una sua società ferroviaria, la Medlog. Tutto il mondo dei fornitori di servizi che c'era

intorno sta morendo. Ma non è solo Msc. Ormai i grossi gruppi armatoriali fanno tutto da soli. Anche Hapag Lloyd, ad

esempio, comprandosi quasi il 50% di Spinelli ha in casa tutti i trasporti su gomma". Logtainer, la società di trasporto

intermodale del gruppo Finsea sta per diventare impresa ferroviaria. A che punto siete? "Siamo in discussione per

acquistare la parte di FuoriMuro che effettua servizi ferroviari, non le manovre interne ai porti. Come Logtainer oggi

facciamo circa 50 treni a settimana in e out dai centri intermodali (Milano Rubiera e Padova) ai porti (principalmente

Genova e La Spezia), oltre a offrire un servizio con 150 camion. Vorremmo presentarci anche con 5 locomotori,

diventando impresa ferroviaria e lo possiamo fare acquisendo parte di FuoriMuro che lo è già. E' un'operazione che

sto seguendo in prima persona, mentre i miei nipoti ne seguono altre". Ad esempio? "Hanno acquistato un'agenzia

marittima che opera come agenzia per le navi autoaffondanti che trasportano yacht". Fra le attività del gruppo Finsea

dal 2017 c'è anche la cantieristica navale dopo l'ingresso in Gin, Genova Industrie Navali, la holding cui fanno capo

San Giorgio del porto, T. Mariotti e i cantieri di Marsiglia. Novità? "Siamo entrati mettendo liquidità in un momento in

cui la Mariotti era in crisi di liquidità. E altrettanto ha fatto Fincantieri, che però è entrata più per controllare, che per

aiutare l'azienda che ora ha preso nuove commesse per navi extralusso ed è entrata anche nel militare: per i prossimi

5 anni almeno è già piena. E stanno andando molto bene pure le riparazioni navali, a Genova e a Marsiglia". Fa capo

a Gin anche Pim, Piombino Industrie Marittime, nata per demolire navi militari, ora cantiere di riparazioni navali. Ci

sono progetti? "Mi piacerebbe che diventasse un cantiere per la costruzione dei "gusci" che, trasportati a Genova alla

Mariotti, sono poi "riempiti" per realizzare le navi". La nuova diga di Genova? "E' una bella cosa. Ma solo se si

allungherà per tutto il bacino di Sampierdarena porterà sviluppo al porto di Genova. Se invece si ferma alla prima fase

rischia di servire solo a migliorare gli ormeggi di Calata Bettolo". E l'aeroporto di Genova? Cosa pensa dell'interesse

delle compagnie crocieristiche? "Se acquisissero una quota sarebbe positivo, sarebbe una buona base di lavoro con i

crocieristi che scalano a Genova e Savona. Ma la maggioranza, pubblica o privata, dell'aeroporto dovrebbe essere di

qualcuno che voglia fare "quel" mestiere. L'aeroporto è una cosa che serve a tutti e deve vivere tutti i giorni, mentre

alle compagnie crocieristiche certe linee non interessano e l'utilizzo sarebbe concentrato nei fine settimana quando

arrivano e partono le crociere. E' un po' come regalare i porti, come accade in gran parte dell'Italia e non solo: non

essendo capaci ad attirare i traffici e far venire le compagnie, si dà il porto a un armatore che lo riempie. Con gli aerei

sarebbe peggio: il fine settimana aeroporto pieno e vuoto negli altri giorni. Più che altro cercherei manager

all'altezza". Cosa c'è in vista nel prossimo futuro per il gruppo Finsea? "Tante cose bollono in pentola, nel settore

mare soprattutto. Ma non si possono ancora annunciare". Dal mare alla campagna: il golf e il progetto per un resort

extralusso sono un nuovo ramo di Finsea? "Siamo io e mia moglie. Abbiamo il 70% del golf club Colline del Gavi: 27

buche, le ultime 9 fatte da poco.

Ship Mag

Genova, Voltri



 

venerdì 26 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 3 4 3 6 2 7 4 § ]

E per la parte resort (100%) il progetto è già in fase avanzata: abbiamo rifatto il ristorante che sta già funzionando,

una piscina e ora metteremo mano alla vecchia cascina per farne un resort di altissima qualità. Intorno abbiamo tanti

competitors, soprattutto per quello che riguarda il golf, ma sono tutti con hotel da 3 stelle: il nostro progetto è un resort

superlusso con poche stanze".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Da La Spezia: "Più mare in Confindustria"

Giorgia Bucchioni LA SPEZIA - Alla vigilia del rush per la presidenza nazionale

di Confindustria, la community degli operatori portuali di La Spezia che

raggruppa le associazioni del settore marittimo aderenti a confindustria, ha

lanciato al tempo stesso una denuncia e un appello. La denuncia. "L'industria

italiana specie in emergenze come quella provocata dalla tensione geopolitica

in Medio Oriente rischia di pagare un prezzo doppio perché per anni si è

pressoché totalmente disinteressata dei temi relativi al mare, alla portualità,

sottovalutandone l'importanza strategica per la conquista di efficienza e

competitività". L'appello. "Oggi che il Paese timidamente sembra aver

riscoperto almeno in parte la sua marittimità, fra l'altro dando vita alla proposta

di un Ministero del mare - ma che la crisi medio-orientale e in particolare i

rischi che incombono sulle rotte marittime nel Mar Rosso e via Suez sono

destinati a generare pesanti ripercussioni sul traffico in Mediterraneo e sul

ruolo dell'Italia al centro dello stesso - è urgente e indispensabile che l'apparato

produttivo, e quindi anche Confindustria, faccia sentire la sua voce entrando

nel vivo di queste tematiche con una posizione di forte coinvolgimento". "È

giunto il momento - afferma Giorgia Bucchioni, presidente degli agenti marittimi spezzini, sottolineando per altro come

Confindustria La Spezia, in controtendenza, abbia sempre mantenuto attivo e vivace il dibattito su queste

problematiche - di virare di bordo e di far sviluppare all'interno della Confederazione un nucleo forte e competente in

grado di affrontare da protagonista le tematiche del mare, degli scenari mediterranei, della portualità e di un sistema

logistico che oggi rappresenta mediamente il 20% del valore della produzione industriale. Un primo segnale è arrivato

dall'Ufficio studi Confindustria ma ora è indispensabile che la Confederazione si candidi a svolgere un ruolo di

protagonista in questo dibattito sul rapporto inscindibile fra mare e industria che è di importanza vitale per il Paese e

che va portato avanti con decisione".

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Stazione merci sul ferro nel porto di La Spezia

Mario Sommariva LA SPEZIA - L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale ha ottenuto un importante finanziamento di oltre 9 milioni di euro per

il progetto denominato "SWIFTRAIL", che contribuirà alla realizzazione della

nuova stazione ferroviaria merci nel porto della Spezia. Il finanziamento è

stato ottenuto nell'ambito del bando Connecting Europe Facility (CEF)

Transport Call 2023 riservata alle infrastrutture di trasporto che rispettano i

requisiti civili e militari della rete europea TEN-T, tra cui è inserito il porto della

Spezia. Il progetto SWIFTRAIL finanzierà la realizzazione del nuovo impianto

ferroviario in porto e si aggiungerà ai circa 39 milioni di euro già ottenuti

dall'AdSP tramite finanziamenti ministeriali su fondo CIPE. Grazie a questo

ulteriore finanziamento, entro il 2026 il porto della Spezia si doterà di una

moderna stazione merci, capace di movimentare il 50% dei container che

transitano attraverso il porto della Spezia via treno, secondo gli obiettivi del

Piano Regolatore Portuale. SWIFTRAIL permetterà di sviluppare - sottolinea

l'AdSP - anche un'attività dedicata all'analisi dell'ottimizzazione dei flussi

ferroviari da e per il porto della Spezia, con particolare attenzione al

potenziamento della linea Pontremolese. "L'ottenimento di questo finanziamento rappresenta un risultato straordinario

per il nostro Ente - conferma il presidente Marco Sommariva - sia per l'entità del finanziamento, sia per il progetto

della nuova stazione di La Spezia Marittima. La Commissione Europea ha riconosciuto la bontà del progetto e la

maturità dei lavori, che infatti partiranno già a febbraio. Il lavoro di questi mesi, che ha portato all'ottenimento del

finanziamento, testimonia l'attenzione che l'AdSP sta ponendo sul trasporto intermodale e, nello specifico, sulla

ferrovia, da sempre elemento di eccellenza del porto spezzino nel panorama italiano ed europeo. L'ottenimento di

questo finanziamento è motivo di grande soddisfazione e orgoglio - continua Sommariva - perché SWIFTRAIL è il

risultato di un lavoro iniziato da tempo e svolto in stretta collaborazione con la direzione competente del MIT, che ha

portato all'inserimento del nostro porto all'interno delle reti di trasporto europeo TEN-T ad uso civile e militare. La

maturità del progetto è frutto di un costante lavoro svolto dagli uffici di via del Molo che hanno interloquito con

competenza e professionalità con i soggetti preposti all'approvazione dell'opera, a cominciare da RFI ed ANSFISA,

per continuare con gli attori coinvolti operativamente dalla messa in servizio della nuova stazione, ovvero il Gestore

Comprensoriale Unico della manovra (MIST/LSSR), i terminalisti e le Imprese ferroviarie. Un ringraziamento va anche

alla Marina Militare vista la specificità del bando".

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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AdSP, La Spezia innova

LA SPEZIA C'è dinamismo sui temi più concreti nel porto spezzino. E l'AdSP

di Mario Sommariva si  r innova attraverso un importante piano di

riorganizzazione, che garantirà dice la stessa AdSP un rafforzamento

dell'ente e una maggiore efficienza dei servizi, al fine di raggiungere gli

obiettivi strategici prefissati e per affrontare, adeguatamente attrezzata, le

nuove sfide aperte dai cambiamenti intervenuti negli ultimi anni nel settore.

Cambiamenti conseguenti alla transizione ecologica, digitale e sociale in

corso. I vertici dell'Autoprità hanno così deciso di intraprendere azioni

gestionali e organizzative efficaci, con sempre maggiore attenzione alle

risorse umane e professionali.L'AdSP è impegnata nella realizzazione di

grandi infrastrutture che renderanno i porti della Spezia e Marina di Carrara

sempre più efficienti ed in grado di competere a livello internazionale. Ha da

tempo avviato uno studio puntuale, con conseguente revisione organizzativa,

affidato alla società specializzata Dasein. La società ha condotto

un'approfondita analisi, partendo dalle linee strategiche dell 'Ente,

coinvolgendo i vertici, i dirigenti ed il personale dei vari uffici con l'obiettivo di

identificare i punti di forza e di debolezza degli uffici di riferimento.Il percorso ha portato alla definizione di un nuovo

organigramma, volto alla semplificazione dell'organizzazione, alla definizione dei processi e delle responsabilità, alla

valorizzazione delle risorse umane disponibili ed alla rispondenza dell'organizzazione degli uffici agli obiettivi

strategici dell'Ente. È stata così creata la direzione generale, che ricomprende funzioni strategiche con la creazione di

servizi dedicati alla security e la cybersecurity, porto digitale, intermodalità e gestione delle infrastrutture ferroviarie,

oltre a personale, formazione e benessere aziendale.Tre le nuove direzioni nell'ambito dell'Ufficio Tecnico, necessarie

per realizzare i principali interventi legati ai finanziamenti PNRR e per distribuire in modo equo i carichi di lavoro e le

principali attività, in linea con gli obiettivi strategici dell'Ente, tra cui: sostenibilità ambientale, efficientamento

energetico e Green Ports; pianificazione strategica, sviluppo e infrastrutture; sicurezza, viabilità e dragaggi. A queste

direzioni si aggiungono la Direzione demanio, lavoro e formazione portuale e la Direzione amministrazione e

programmazione finanziaria.* * *Questi i nuovi uffici: il servizio dragaggi, il servizio operativo/ispettivo portuale e il

servizio ispettivo lavoro portuale; il servizio dedicato ai progetti di interazione porto/città tra cui i nuovi waterfront di

La Spezia e di Marina di Cararra e per lo sviluppo della Zona Logistica Semplificata; il servizio dedicato alla viabilità e

ai servizi per l'autotrasporto; il servizio dedicato al Molo Pagliari e alla nautica sociale; il servizio dedicato allo

Sportello Unico Amministrativo per semplificare sempre di più la gestione delle istanze da parte degli utenti; il servizio

dedicato all'archivio digitale ed ai progetti di digitalizzazione del patrimonio

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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storico del sistema portuale.Per il degretario generale dell'AdSP, Federica Montaresi: Questa riorganizzazione

rappresenta un passaggio fondamentale per l'Ente, necessario per permettere di traguardare gli obiettivi strategici e

focalizzare le risorse, le competenze e le professionalità presenti al nostro interno, sulle attività, distribuendo al meglio

i carichi di lavoro, al fine di accrescere la motivazione e far sentire ogni dipendente parte integrante del processo di

trasformazione dei nostri porti, in parte già in atto, ma che già nel corso di questo anno vedrà importanti e concreti

avanzamenti.

La Gazzetta Marittima
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Nel 2023 sequestrati 520 kg di coca al porto di Livorno

Nel corso del 2023 sono stati 520 i chili di cocaina, per un valore sul mercato

dello spaccio di oltre 35 milioni di euro, sequestrati nell'ambito dei controlli

effettuati al porto di Livorno. E' quanto spiega in una nota l'Agenzia delle

dogane di Livorno tracciando un bilancio dell'attività svolta l'anno scorso. La

droga è stata rinvenuta nei controlli a più spedizioni che, "in collaborazione con

la Guardia di finanza di Livorno, hanno portato anche all'arresto" di persone

"che avevano il compito di recuperare la sostanza illecita occultata". L'attività

di contrasto al contrabbando aggravato sulle merci importate, oggetto di false

dichiarazioni di valore o di qualità, ha portato poi, oltre al sequestro preventivo

di beni e provviste di denaro, alla contestazione e al recupero effettivo dei

diritti doganali evasi, tra cui il dazio, per oltre 120 mila euro. In materia di tutela

del marchio e dell'origine sequestrati poi "oltre 500 capi di abbigliamento

contraffatti, 700 recanti una falsa etichettatura Made in Italy, oltre a 23.328 Kg

di parchetti in legno e 23.112 Kg di lettiere per gatto con origine cinese non

esplicitata". "Particolare attenzione è stata rivolta alla verifica della sicurezza

dei prodotti" arrivati al porto che hanno portato al sequestro amministrativo "di

oltre 126mila chili di parquet di origine cinese non a norma, di 17.500 faretti per illuminazione da incasso, 825 kg di

martinetti idraulici, 2.800 borse sportive confezionate con materiali cancerogeni, e di respingere all'estero oltre 10.000

Kg di agenti chimici non conformi al regolamento Clp". Sul fronte dei contrasto al traffico illecito di rifiuti, sequestrate

"oltre 8 tonnellate di rottami destinati in Africa".

Ansa

Livorno
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Tutela Made in Italy, lotta al traffico di stupefacenti e rifiuti - I risultati 2023 dell'ADM
Livorno

Livorno - Nell'ambito dell'importante lavoro di tutela del Made in Italy, della lotta

al traffico di stupefacenti e di rifiuti, l' Agenzia delle Dogane e Monopoli (ADM)

di Livorno nel corso del 2023 ha raggiunto importanti risultati. Nel corso anno

sono, infatti, stati sequestrati un totale di 520 Kg di cocaina pura occultata in

diverse spedizioni. Lo fa sapere in una nota l'ADM di Livorno: il quantitativo

avrebbe fruttato sul mercato dello spaccio oltre 35 milioni di euro. Le attività,

effettuate in collaborazione con la Guardia di Finanza di Livorno, hanno

portato anche all 'arresto di soggetti che avevano il compito di recuperare la

sostanza illecita occultata. L'attività di contrasto al contrabbando aggravato

sulle merci importate, oggetto di false dichiarazioni di valore o di qualità , ha

portato, oltre al sequestro preventivo di beni e provviste di denaro, alla

contestazione e al recupero effettivo dei diritti doganali evasi, tra cui il dazio,

voce di entrata del bilancio unionale, per oltre 120 mila euro. Sempre in

materia di contrasto al contrabbando, degno di nota è anche il sequestro di un

autocaravan di ingente valore. In materia di tutela del marchio e dell'origine

sono stati sequestrati oltre 500 capi di abbigliamento contraffatti, 700 capi di

abbigliamento recanti una falsa etichettatura Made in Italy, oltre a 23.328 Kg di parchetti in legno e 23.112 Kg di

lettiere per gatto con origine cinese non esplicitata. Sono stati effettuati 6.574 controlli in linea, tra VM (Visite Merci),

CD (Controlli Documentali) e CS (Controlli Scanner). Sono state inoltre portate a compimento 399 operazioni di

campionamento merce inviata per analisi ai Laboratori Chimici dell'Agenzia. Particolare attenzione è stata rivolta alla

verifica della sicurezza dei prodotti che hanno varcato le frontiere, attività che ha portato a effettuare sequestri

amministrativi di oltre 126 mila Kg di parquet di origine cinese non a norma, di 17.500 faretti per illuminazione da

incasso, 825 Kg di martinetti idraulici, 2.800 borse sportive confezionate con materiali cancerogeni, e di respingere

all'estero oltre 10.000 Kg di agenti chimici non conformi al Regolamento CLP. Per quanto riguarda le attività di

contrasto al traffico illecito di rifiuti, va evidenziato il sequestro di oltre 8 tonnellate di rottami destinati in Africa. Degni

di nota anche i risultati sul piano amministrativo con oltre 8 milioni di euro di maggiori diritti accertati e garantiti

all'erario. Al di là delle funzioni di controllo, anche nel corso del 2023 particolare evidenza ha avuto il ruolo di sostegno

alle imprese e in generale al tessuto economico livornese svolto dall'Ufficio, con 470 autorizzazioni doganali

rilasciate, comprese 36 certificazioni AEO (operatore economico autorizzato) tra nuove autorizzazioni e monitoraggi.

Importante, inoltre, il riconoscimento di rimborsi per oltre 5 milioni di euro, distribuiti attraverso 661 provvedimenti

emanati e con il rilascio di circa 600 nuove licenze e 300 registri fiscali. Di particolare attualità è anche il tema delle
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attività legate all'importazione di GNL (Gas Naturale Liquefatto) attraverso i rigassificatori, attività che ha avuto un

significativo incremento con l'implementazione del secondo rigassificatore (che si aggiunge al terminale OLT,

collocato a circa 12 miglia marine dalla costa livornese operativo da diversi anni), entrato in funzione nel porto di

Piombino a maggio 2023 con 15 importazioni nel periodo in esame. I risultati raggiunti nei diversi settori evidenziati

non devono far dimenticare che l'Amministrazione Doganale è in particolar modo impegnata nel campo della

semplificazione e razionalizzazione delle operazioni doganali. In questo senso vanno ricordati i notevoli progressi in

alcuni progetti di innovazione tecnologica condotti insieme all'Autorità di Sistema Portuale che hanno generato

significative aspettative da parte della comunità portuale e delle istituzioni locali, la cui implementazione risulta in una

fase piuttosto avanzata. Dal 5 dicembre scorso infatti è stato attivato lo Sportello Unico delle Dogane e dei Controlli

(SUDOCO) che per gli operatori economici offre un'interfaccia unica per la richiesta dei provvedimenti necessari alle

procedure di ingresso/uscita delle merci, inviando le informazioni solo una volta (once only) e per le

amministrazioni/enti/organi dello Stato che intervengono nel processo di entrata e uscita delle merci consente alla

Dogana di attuare il coordinamento dei controlli (one stop shop) affinché questi si svolgano contemporaneamente e

nello stesso luogo. Il porto di Livorno è il secondo in Italia dove il SUDOCO è disponibile e attivo, permettendo, così,

una maggiore efficienza in termini di velocità dei controlli, la garanzia al commercio di traffici certi e tempestivi e la

possibilità di monitorare il ciclo di vita dell'operazione doganale, mediante tracciamento documentale e fisico delle

merci. Il programma di digitalizzazione dei porti ha previsto l'attivazione a Livorno del primo modulo già a novembre

2022 del Port Tracking, programma che permette l'ingresso/uscita delle merci attraverso un tracciamento

informatizzato e di verificarne la posizione in tempo reale. Ma è nel corso degli ultimi mesi del 2023 che con la

sinergia tra AdSP del Mar Tirreno Settentrionale e ADM sono stati conclusi significativi avanzamenti per la

digitalizzazione dei varchi doganali e per una più completa implementazione del Port Tracking che avrà piena

funzionalità già con le prime settimane del 2024 arrivando, così, a una movimentazione delle merci molto più snella

grazie all'interoperabilità dei diversi attori coinvolti all'interno del porto.
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Est modus in rebus

LIVORNO Intendiamoci, sulla paradossale vicenda dell'ukase dell'AdSP al

benemerito Avvisatore Marittimo livornese, si è già scritto di tutto: e forse

anche troppo. Però se è vero che errare è umano, è altrettanto vero che

perseverare è diabolico. E francamente non si capisce perché a Palazzo

Rosciano ci sia chi sembra aver preso come fatto personale la cacciata

dell'Avvisatore e della sua torre: malgrado le tante voci in difesa del servizio,

tra le quali quelle del comandante marittimo della Toscana e comandante della

Capitaneria.Non è nostro compito, e nemmeno vogliamo assumercelo, quello

di trovar la soluzione più logica al problema, diventato una questione da

interrogazioni parlamentari quando potevano bastare poche e distensive

parole. Per esempio: l'AdSP ha annunciato a spese pubbliche la costruzione

della sua torre dei servizi sulla calata Orlando, un centinaio di metri più nord

della torre azzurra dei Monica. Ci andranno piloti, ormeggiatori, battellieri: tutti

servizi altrettanto benemeriti, che per inciso non avrebbero bisogno di torri.

Perché allora non assicurare a quelli dell'Avvisatore che quando la torre AdSP

sarà pronta ci sarà posto in cima anche per loro?Il segretario generale

dell'AdSP avvocato Paroli ci ha detto cortesemente qualche tempo fa che lo spazio ci sarà, e potrà essere una

soluzione. Perché allora nell'ukase preannunciato non si conferma questa importante indicazione, invece ci dicono di

imporre addirittura un deposito cauzionale ai gestori per la futura demolizione della torre blu? Dicevano i nostri padri

latini: Est modus in rebus. Per favore Luciano, per favore Matteo, non avete già abbastanza liti in banchina?Antonio

Fulvi

La Gazzetta Marittima
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L'Avvisatore avvisato

LIVORNO - Adesso è ufficiale: l'ufficio demanio marittimo dell'AdSP livornese

ha annunciato l'invio dell'atto formale con il quale si proroga a concessione alla

torre blu dell'Avvisatore Marittimo per altri due anni. L'atto è il risultato delle

decisioni prese dall'ultimo comitato portuale del 2023: decisioni sembra non

all'unanimità, ma con la decisa contrarietà dell'autorità marittima, che sembra

abbia sostenuto con argomenti forti l'importanza del servizio pubblico svolto

dalla torre. Un servizio, è necessario ribadirlo, che coinvolge direttamente le

manovre delle navi, le comunicazioni radio tra queste e il porto, le segnalazioni

alle autorità, il meteo, le statistiche sugli arrivi e sull'utilizzo della banchine, la

collaborazione con i piloti e le forze di polizia, l'assistenza alla nautica da

diporto del Mediceo e dei Fossi, il Vts, la sicurezza alle imboccature

dell'avamposto e tanti altri lavori volti 24/24 ore e 7 su 7 giorni, grandi festività

comprese. Nelle motivazioni richiamate dall'AdSP per la limitazione soli 2 anni

(peraltro rinnovabili) della concessione, è richiamata la destinazione dell'area

del Porto Mediceo dove sorge la torre (piazzale interno del Forte della Bocca)

a servizi per la nautica da diporto, in relazione anche all'ormai prossimo

"marina" della Porta a mare.

La Gazzetta Marittima
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Adm Livorno: le attività in porto del 2023

LIVORNO Il 70% dei sequestri di droga avviene nei porti dell'Ue. Italia

compresa. Proprio in questi giorni per contrastare il fenomeno e le infiltrazioni

criminali negli scali è stata lanciata l'Alleanza europea dei porti. A livello locale

l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Livorno ha presentato i risultati delle

operazioni svolte nel corso del 2023. Particolarmente significativi quelli nel

settore della tutela del Made in Italy, della lotta al traffico di stupefacenti e di

rifiuti. Grazie anche a un'attenta analisi dei rischi, sono stati sequestrati

complessivamente 520 chilogrammi di cocaina pura occultata in diverse

spedizioni effettuate nel corso dell'anno, quantitativo che avrebbe fruttato sul

mercato dello spaccio oltre 35 milioni di euro. Le attività, effettuate in

collaborazione con la Guardia di Finanza di Livorno, hanno portato anche

all'arresto di soggetti che avevano il compito di recuperare la sostanza illecita

occultata. Da segnalare anche l'attività legata all'importazione di Gnl

attraverso i rigassificatori, che ha avuto un significativo incremento dopo

l'installazione del secondo rigassificatore, oltre al terminale Olt a largo delle

coste livornesi, entrato in funzione nel porto di Piombino a Maggio 2023 con

15 importazioni nel periodo in esame. I risultati raggiunti nei diversi settori evidenziati non devono far dimenticare che

l'Amministrazione Doganale è in particolar modo impegnata nel campo della semplificazione e razionalizzazione delle

operazioni doganali. In questo senso vanno ricordati i notevoli progressi in alcuni progetti di innovazione tecnologica

condotti insieme all'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale che hanno generato significative

aspettative da parte della comunità portuale e delle istituzioni locali, la cui implementazione risulta in una fase piuttosto

avanzata. Dal 5 Dicembre scorso infatti è stato attivato lo Sportello Unico delle Dogane e dei Controlli (SUDOCO)

che per gli operatori economici offre un'interfaccia unica per la richiesta dei provvedimenti necessari alle procedure di

ingresso/uscita delle merci, inviando le informazioni solo una volta e per le amministrazioni, enti, organi dello Stato

che intervengono nel processo di entrata e uscita delle merci consente alla Dogana di attuare il coordinamento dei

controlli affinché questi si svolgano contemporaneamente e nello stesso luogo. Il porto di Livorno è il secondo in Italia

dove il SUDOCO è disponibile e attivo, permettendo, così, una maggiore efficienza in termini di velocità dei controlli,

la garanzia al commercio di traffici certi e tempestivi e la possibilità di monitorare il ciclo di vita dell'operazione

doganale, mediante tracciamento documentale e fisico delle merci. Il programma di digitalizzazione dei porti ha

previsto l'attivazione a Livorno del primo modulo già a Novembre 2022 del Port Tracking, programma che permette

l'ingresso/uscita delle merci attraverso un tracciamento informatizzato e di verificarne la posizione in tempo reale. Ma

è nel corso degli ultimi mesi del 2023 che con la sinergia tra AdSp e ADM sono
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stati conclusi significativi avanzamenti per la digitalizzazione dei varchi doganali e per una più completa

implementazione del Port Tracking che presto avrà piena funzionalità arrivando, così, a una movimentazione delle

merci molto più snella grazie all'interoperabilità dei diversi attori coinvolti all'interno del porto.
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La Regione Toscana consulta il mercato per definire i nuovi collegamenti con le isole

Dal confronto con gli stakeholder intanto è emersa la richiesta di una offerta

maggiore e di servizi intra-arcipelago 26 Gennaio 2024 La Regione Toscana

ha avviato una consultazione di mercato volta a sondare l'eventuale interesse

delle compagnie di navigazione rispetto ai collegamenti con le isole del suo

arcipelago, e in particolare a verificare se vi siano "le condizioni che rendano

necessario l'assolvimento di obblighi di servizio pubblico tramite l'imposizione

degli stessi agli operatori di mercato o tramite la stipula di un contratto di

servizio". A questo scopo l'ente ha approntato un questionario, che le imprese

interessate potranno compilare e ritrasmettere entro il 28 febbraio, il quale fa

seguito alla compilazione di una relazione generale in cui - grazie al supporto

tecnico della Rti Paragon Business Advisors Srl - la Regione ha analizzato

l'attuale offerta di servizi così come la struttura della domanda. Diversi i punti

di interesse emersi dall'indagine, che innanzitutto ricorda come l'attuale

assetto, suddiviso nei tre ambiti di Capraia, Elba e Giglio, abbia previsto per il

2023 una produzione complessiva di 250.417,2 miglia. In uno scenario di

soddisfazione medio-bassa per il servizio da parte dell'utenza, chi usufruisce

dei collegamenti ha innanzitutto indicato diversi ambiti di criticità: navi obsolete, basso coordinamento con orari del

Tpl gomma e ferro, assenza di corse in tarda serata, loro insufficienza in bassa stagione, congestionamento delle

linee per l'Elba nei week end di alta stagione, frequenza non regolare delle corse, tariffe elevate e assenza di corse

intra-arcipelago. Parallelamente, la Regione Toscana ha indicato nel documento le sue previsioni per la domanda di

trasporto negli anni futuri. Sulla base di diversi fattori come l'andamento del Pil, quello della popolazione residente nei

comuni delle stesse isole e così via, e considerando il 2022 come 'anno base', lo studio stima un aumento della

domanda di trasporto del 15% nel 2024, del 17,2% nel 2025, del 19,4% nel 2026, fino a prevedere un +28,7%

(sempre rispetto al 2022) nel 2030, ovvero con un Cagr del 2,8% nello stesso intervallo. Tenendo conto di questi vari

elementi, la Regione ha dunque elaborato un nuovo progetto di rete che come punti centrali ha un incremento di

produzione, in termini di miglia, dei collegamenti nell'ambito Elba, così l'attivazione di due nuovi servizi intra-

arcipelago, che nella fattispecie sarebbero il Portoferraio-Capraia (che verrebbe effettuato come prolungamento della

linea A1, ovvero l'attuale Livorno - Portoferraio) e il Giglio - Giannutri. Per entrambi l'ente ha detto di ritenere che

questi non andrebbero a sovrapporsi ai servizi estivi a libero mercato sulle medesime tratte o su tratte analoghe, dato

che queste ultime sono corse "con missione spiccatamente «turistica» e limitate ai periodi di maggior affluenza". Con

questo nuovo assetto, la stima è di una produzione annua di 287.378 miglia/anno, ovvero circa il 15% in più rispetto

allo scenario attuale. Dalla analisi non sono infime emerse criticità
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o richieste particolari rispetto al naviglio, il quale risulta avere una "capacità di carico a capacità massima di carico

dei mezzi attualmente utilizzati" idonea "alla domanda potenziale stimata negli anni di contratto".
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Sono 28 le prescrizioni del territorio per la Piattaforma Europa di Livorno

Pubblicata la lista degli aggiustamenti caldeggiati al Mase. La Regione boccia

il parere sfavorevole del Comune di Pisa 26 Gennaio 2024 Dalle praterie di

posidonia alle caratterizzazioni, dal sabbiodotto alle emissioni, sono 28 gli

aspetti critici rilevati dagli uffici della Regione Toscana e dagli enti territoriali, in

primis Arpat, che hanno lavorato nei mesi scorsi alla redazione della

valutazione da inviare al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica al

fine del rilascio da parte di quest'ultimo del definitivo parere di Valutazione di

impatto ambientale del progetto della Piattaforma Europa del porto di Livorno.

A più di un mese dall'irrituale annuncio a mezzo stampa da parte del presidente

della Commissione Via-Vas Massimiliano Atelli del rilascio di parere positivo

con prescrizioni, il Ministero non ha ancora provveduto alla pubblicazione del

suddetto. Nel frattempo però sono state pubblicate le indicazioni raccolte sul

finire di novembre dalla Regione Toscana presso le proprie direzioni e gli altri

enti del territorio interessati, che di norma costituiscono il materiale di

riferimento per il lavoro della Commissione di Via. Come detto non sono

poche i rilievi effettuati sulla documentazione integrativa prodotta nei mesi

scorsi dal proponente (il commissario straordinario all'opera Luciano Guerrieri, presidente dell'Autorità di sistema

portuale di Livorno) e dall'appaltatore (la cordata costituita da Società Italiana Dragaggi/Fincantieri Infrastructure

Opere Marittime/Sales/Fincosit), ma non sembrerebbero costituire condizioni ostative neppure laddove, ad esempio,

Arpat conferma "le perplessità espresse circa un'erronea valutazione degli effetti negativi dell'ampliamento del Porto

di Livorno attraverso la realizzazione della Piattaforma Europa: non si può concordare con la conclusione che 'le

opere in progetto sia durante la fase di cantiere che di esercizio non determinano un incremento degli attuali fattori

perturbativi' per la prateria di Posidonia". Le osservazioni per lo più si risolvono quindi in una serie di indicazioni e

richieste di approfondimenti analitici e limature progettuali, cui peraltro la struttura commissariale si sta già

apprestando: pochi giorni fa, proprio in relazione alle "richieste intercorse in sede di integrazioni alla Via nazionale, il

commissario ha affidato il servizio di valutazione della qualità delle acque del bacino portuale e zone circostanti

"corpo idrico portuale". Va tuttavia rilevato come fra gli enti consultati dalla Regione ce ne sia stato uno espressosi

esplicitamente in senso negativo. Si tratta del Comune di Pisa, preoccupato per gli effetti dell'opera sul proprio

litorale: "In quanto le controdeduzioni non rispondono alle richieste espresse da questa Amministrazione (il

proponente dichiara che gran parte degli interventi proposti dalla scrivente Amministrazione, quali opere di

compensazione/mitigazione degli impatti negativi derivanti dalla attuazione/realizzazione delle opere, risultano non

fattibili o di competenza di altri soggetti)
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si ritiene di esprimere un contributo sfavorevole". Nell'inviare al Mase il materiale, tuttavia, la Regione sottolinea

come il parere del Comune di Pisa "non risulti motivato e supportato da adeguate valutazioni".
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Gas&Heat per l'ammoniaca

PISA - Gas and Heat, l'azienda italiana leader nella progettazione e

costruzione di sistemi di movimentazione merci, che opera sul canale dei

Navicelli ma anche a Piombino, e RINA, multinazionale di consulenze, hanno

firmato un accordo per lo sviluppo di un sistema cargo e sistema di gas

combustibile per una nave bunker alimentata ad ammoniaca. Nell'ambito di

questo accordo, Gas and Heat svilupperà il progetto di base del sistema e

RINA effettuerà la valutazione di conformità del progetto come parte del più

ampio processo di Approval in Principle. Sebbene il trasporto marittimo

rappresenti attualmente circa il 3% delle emissioni globali di gas serra, l'IMO e

l'Unione Europea - ricordano in Gas and Heat - hanno già fissato obiettivi

dinamici di riduzione delle emissioni di carbonio per il settore marittimo. Tra le

soluzioni in analisi, l'ammoniaca ha un grande potenziale per svolgere un ruolo

molto importante nel  medio termine. I l  processo di  combust ione

dell'ammoniaca è stato ampiamente studiato dai principali produttori di motori

ed è probabile che la consegna dei motori alimentati ad ammoniaca alla

costruzione navale avvenga entro quest'anno. Giuseppe Zagaria, direttore

tecnico Marine Italy del RINA, ha commentato: "RINA e Gas and Heat sono entrambi guidati dall'innovazione e hanno

una lunga storia di cooperazione su progetti unici. L'accordo rappresenta un ulteriore passo in questa direzione,

consentendo l'integrazione del know-how e la fornitura al settore dello shipping di quelle intuizioni e soluzioni tecniche

di cui c'è tanto bisogno in questo momento di cambiamento. Crediamo che una flotta di navi bunker innovative, come

parte della logistica marittima, incrementerà l'uso di combustibili alternativi". "Siamo entusiasti di annunciare la

collaborazione con RINA su questo sistema di carico e carburante per un progetto di nave bunker. Applicando il

nostro know-how nel trasporto di gas criogenico, potremmo fornire sistemi chiavi in mano per il mercato del

bunkeraggio di ammoniaca" afferma Claudio Evangelisti, ceo, Gas and Heat Italy.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Ultimo Miglio, ci siamo. Al via la realizzazione del collegamento tra la Statale Adriatica ed
il porto di Ancona

ANCONA - L'Anas ha consegnato oggi alle imprese appaltatrici le attività di

progettazione esecutiva, monitoraggio ambientale ed esecuzione dei lavori per

la costruzione del nuovo collegamento stradale tra la SS16 "Adriatica" e il

porto di Ancona, il cosiddetto Ultimo Miglio, opera attesa da oltre 30 anni non

solo dal Capoluogo regionale, ma dalle Marche. L'opera è considerata di

rilevanza strategica nazionale e per questo affidata dal Governo a un

commissario straordinario. L'atto di consegna, che costituisce la conclusione

delle procedure di appalto e affidamento dei lavori, è stato al centro della

conferenza stampa svoltasi a Palazzo Li Madou della Regione Marche, alla

presenza del presidente Francesco Acquaroli, dell'assessore alle Infrastrutture

Francesco Baldelli, dell'amministratore delegato Anas Ing. Aldo Isi, del

commissario straordinario dell'opera Ing. Paolo Testaguzza, del sindaco di

Ancona Daniele Silvetti, delle categorie economiche e professionali regionali e

della provincia di Ancona, della Camera di Commercio e delle massime

autorità civili e militari delle Marche. "La realizzazione di questo nuovo

collegamento, prosecuzione del raddoppio della Statale16, offre una

prospettiva nuova alla città di Ancona e a tutta la regione. Completa e unisce quelle che sono le nostre grandi

infrastrutture rappresentate da porto, interporto e aeroporto - ha detto il presidente Acquaroli - Un investimento

strategico anche sul fronte della sostenibilità perché agevola con maggiore fluidità il deflusso delle merci dallo scalo

dorico.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Al via realizzazione del collegamento tra SS16 e porto Ancona

Anas ha consegnato oggi alle imprese appaltatrici le attività di progettazione

esecutiva, monitoraggio ambientale ed esecuzione dei lavori per la

costruzione del nuovo collegamento stradale tra la SS16 "Adriatica" e il porto

di Ancona, il cosiddetto Ultimo Miglio, opera attesa da oltre 30 anni "non solo

dal capoluogo regionale, ma da tutte le Marche" ha detto il presidente della

Regione Francesco Acquaroli. L'opera è considerata di rilevanza strategica

nazionale e per questo affidata dal Governo a un commissario straordinario.

L'atto di consegna è stato presentato in un incontro stampa alla presenza di

Acquaroli, dell'assessore alle Infrastrutture Francesco Baldelli, dell'ad Anas .

Aldo Isi, del commissario straordinario dell'opera Paolo Testaguzza, del

sindaco di Ancona Daniele Silvetti. "La realizzazione di questo nuovo

collegamento, prosecuzione del raddoppio della Statale16, offre una

prospettiva nuova alla città di Ancona e a tutta la regione. Completa e unisce

quelle che sono le nostre grandi infrastrutture rappresentate da porto,

interporto e aeroporto - ha detto il governatore -. Un investimento strategico

anche sul fronte della sostenibilità, perché agevola con maggiore fluidità il

deflusso delle merci dallo scalo portuale. Un'opera che finalmente vediamo concretizzata, ridisegnando Ancona e le

Marche come una piattaforma importante della vasta area rappresentata dal Corridoio europeo". Secondo Tisi,

l'intervento "rientra in un piano di investimenti di oltre 4 miliardi di euro che Anas ha attivato nelle Marche, dove

gestiamo una rete stradale di oltre 1.500 chilometri. Oltre al collegamento tra il Porto di Ancona e la SS16 stiamo

realizzando il raddoppio della variante di Ancona, la variante alla Salaria in provincia di Ascoli Piceno e stiamo

avanzando con la progettazione della E78 nel pesarese (mentre il 12 febbraio avverrà la consegna dei lavori per

l'apertura della Galleria della Guinza). Oltre 1 miliardo è dedicato invece alla manutenzione e ammodernamento di tutta

la rete stradale esistente, un'attività strategica per migliorare il livello di servizio, la sicurezza stradale e la durata delle

opere nel tempo". "Con l'Ultimo Miglio fissiamo un tassello per sbloccare i collegamenti tra il capoluogo regionale, la

piattaforma logistica delle Marche Porto di Ancona-Aeroporto di Falconara-Interporto di Jesi, il Centro Italia e

l'Europa - ha rimarcato Baldelli -. Siamo di fronte a un'infrastruttura chiave di un Corridoio europeo di trasporto, che

collega l'Oriente, la Turchia e i Balcani con la Penisola Iberica, avendo come snodo il Porto dorico che si connette

con quelli del Tirreno, viaggiando lungo la Orte-Falconara e la Fano-Grosseto. Le Marche si candidano a diventare un

attrattore per i traffici commerciali internazionali, in una fase in cui le tensioni nel Mar Rosso e Suez suggeriscono

direttrici

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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più sicure per gli operatori economici. 'Marche 2032', il Piano Infrastrutture della Regione - ha aggunto -, è già in

moto, e l'Ultimo Miglio, a cui si aggiunge il prossimo 12 febbraio la consegna dei lavori per l'apertura della Galleria

della Guinza, imprime una forte accelerazione nella visione complessiva di una regione che vogliamo riagganciare a

quelle più dinamiche d'Europa". Per Silvetti "è l'inizio non solo di una grande opera, ma dell'opportunità per il

capoluogo di regione di essere utile alla regione. Si tratta di un'opera non solo per Ancona; è un'infrastruttura che

finalmente rende più competitivo il nostro porto e soprattutto dà ad Ancona il ruolo di capoluogo, che in realtà è al

servizio di tutto il territorio". Nei prossimi giorni saranno avviate le attività propedeutiche ai lavori: il monitoraggio

ambientale ante operam, che ha una durata di 180 giorni, e la progettazione esecutiva che sarà ultimata entro 120

giorni. Il progetto esecutivo dovrà quindi essere approvato e validato secondo le procedure previste. L'avvio del

cantiere è previsto dopo l'estate e i lavori avranno una durata di 3 anni (1.080 giorni). L'intervento, per un investimento

complessivo di 148 milioni di euro, riguarda in particolare la realizzazione di una nuova infrastruttura stradale lunga 2,5

km che collegherà in modo diretto la SS16 con la via Flaminia nei pressi del porto, bypassando il centro abitato di

Torrette e l'area ospedaliera, con tempi di percorrenza stimabili in 3 minuti. Il tracciato, con una sezione a due corsie,

si innesterà sulla statale Adriatica in corrispondenza dello svincolo di Torrette (in fase di adeguamento nell'ambito dei

lavori di raddoppio della variante di Ancona) e sulla via Flaminia con una rotatoria di nuova realizzazione. Comprende

un viadotto di 285 metri e due gallerie rispettivamente di 650 metri e 470 metri. L'opera consentirà di eliminare

dall'area urbana il traffico in ingresso e uscita dal porto, che ha una forte componente di mezzi pesanti. I lavori

saranno eseguiti dal raggruppamento temporaneo di imprese Donati SpA-NV Besix SA, con sede a Roma, mentre la

progettazione esecutiva è affidata a un raggruppamento di progettisti guidato dallo studio Prometeoengineering Srl.

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ultimo miglio, lavori al via da settembre: si sblocca anche il Lungomare Nord

L'assessore regionale Baldelli: «Convocherò un tavolo tecnico nel mio ufficio

per gii ultimi 800 metri» di Antonio Pio Guerra Sabato 27 Gennaio 2024, 02:25

3 Minuti di Lettura ANCONA - Un piccolo passo (si fa per dire) per Ancona , un

grande passo per le Marche. Hanno il sapore della prima passeggiata sulla

Luna di Neil Armstrong le parole con cui, ieri pomeriggio, è stata annunciata la

consegna del cantiere per l' Ultimo miglio . «A 200 anni da quando Napoleone

ipotizzò un collegamento tra Ancona e Livorno e dopo 50 anni di promesse

vane, finalmente un grande risultato» commenta l'assessore regionale alle

Infrastrutture Francesco Baldelli. La grande attesa Si avvicina almeno un po',

dunque, l'atteso collegamento tra il porto di Ancona e la Statale 16. Un'opera

importante non solo per Ancona ma anche per l'intera regione. Assieme alla

Guinza tra Fano e Grosseto ed al raddoppio della SS16 «siamo dinanzi ad un

trittico di opere che aiuteranno il capoluogo ad emergere con tutte le sue

potenzialità» secondo il presidente Francesco Acquaroli. Che poi aggiunge:

«una regione senza un capoluogo forte è una regione senza punti di

riferimento». Un cammino iniziato il secolo scorso e che ha subito una forte

accelerata soltanto negli ultimi anni. Solonell'agosto del 2021 si è arrivati alla nomina di un commissario per l'Ultimo

miglio, l'ingegner Paolo Testaguzza. L'iter «Il bando è stato pubblicato il 28 giugno 2023 mentre l'aggiudicazione è

avvenuta lo scorso 12 gennaio» ricorda. Ieri, invece, la consegna del cantiere alla società mandataria Donati Spa ed

agli olandesi di Bexis. E sono quindi partiti i 120 giorni previsti per il termine della progettazione esecutiva. Altri sei

mesi, poi, serviranno per il monitoraggio ambientale. «I lavori partiranno a settembre» promette Testaguzzi. Restando

sempre nel regno della matematica, l'intero Ultimo miglio avrà un valore complessivo di 148 milioni di euro, con la fine

degli interventi prevista nel 2027. 2,5 chilometri la lunghezza prevista per la bretella, ad una corsia per senso di

marcia, che si potrà avvalere di due gallerie ed un viadotto da 285 metri. «Avremo una connessione che permetterà di

rendere accessibile un porto strategico per il territorio e per il Paese», osserva soddisfatto Aldo Isi, amministratore

delegato di Anas. «Dobbiamo lavorare perché quest'opera, con il raddoppio della statale 16 e potenzialmente con la

penisola al porto di Ancona, possa diventare un valore aggiunto per la nostra regione», sottolinea Acquaroli.

«Assieme alla Guinza ed al raddoppio creeremo un corridoio sicuro che parte dalla Turchia, passa per Ancona ed

arriva fino ai porti del Tirreno», rilancia Baldelli. «Un corridoio sicuro che serve visto come le economie di Italia e

Europa stanno soffrendo le crisi in alcune regioni del mondo» spiega. Ma anche un'opportunità per «colmare un

ritardo molto importante che la nostra regione ha accumulato sul fronte delle infrastrutture» secondo il presidente

Acquaroli. È sempre Baldelli, poi, a fornire rassicurazioni sullo stato dell'arte del Lungomare Nord, l'ultimo

corriereadriatico.it
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tassello del collegamento tra porto e statale. «Attendevo la consegna dei lavori dell'Ultimo miglio» racconta.
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tassello del collegamento tra porto e statale. «Attendevo la consegna dei lavori dell'Ultimo miglio» racconta.

«Proprio ieri ho indicato una data nella quale convocherò un tavolo tecnico nel mio ufficio tra Autorità Portuale, Anas,

Rfi e Regione Marche per sbloccare gli ultimi 800 metri» annuncia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LAZIO, LA SETTIMANA IN CONSIGLIO REGIONALE (29 GENNAIO - 2 FEBBRAIO 2024)

(AGENPARL) - ven 26 gennaio 2024 LAZIO, LA SETTIMANA IN CONSIGLIO

REGIONALE (29 GENNAIO - 2 FEBBRAIO 2024) Il presidente Antonello

Aurigemma, sentiti i presidenti dei Gruppi consiliari, ha convocato la seduta

ordinaria del Consiglio regionale n. 26 mercoledì 31 gennaio, alle ore 11,00,

per la discussione degli ordini del giorno di istruzioni alla Giunta regionale

collegati alla proposta di legge regionale n. 120 del 22 dicembre 2023,

presentati nel corso della seduta consiliare n. 25. COMMISSIONI CONSILIARI

PERMANENTI E SPECIALI Martedì 30 gennaio Ore 10 - sala Etruschi IV

Commissione - Bi lancio, programmazione economico-f inanziaria,

partecipazioni regionali, federalismo fiscale, demanio e patrimonio All'ordine

del giorno: Approvazione del verbale della seduta n. 35 del 10 gennaio 2024.

1.Proposta di Legge regionale n. 37 del 20 giugno 2023, concernente:

"Istituzione del fattore famiglia". Esame ai sensi dell'art.59 del Regolamento

dei lavori del Consiglio regionale. Ore 10.30 - sala Di Carlo I Commissione -

Affari costituzionali e statutari, affari istituzionali, partecipazione, risorse

umane, enti locali, sicurezza, lotta alla criminalità, antimafia All'ordine del

giorno: Proposta di legge regionale n. 42 del 12 luglio 2023 concernente: "Istituzione dell'Osservatorio regionale sulla

condizione abitativa degli studenti - Modifica alla L.R. 27 luglio 2018, n. 6 - Disposizioni per il riconoscimento ed il

sostegno del diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione Lazio". Di iniziativa del consigliere

Tripodi. Illustrazione atto. Ore 11 - sala Latini VIII Commissione - Agricoltura, ambiente All'ordine del giorno: 1.

Illustrazione della proposta di deliberazione consiliare n. 17 del 17/11/2023 concernente: "Piano della Riserva naturale

regionale lago di Posta Fibreno, ai sensi dell'articolo 26 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia

di aree naturali protette regionali) e successive modifiche". 2. Illustrazione della proposta di deliberazione consiliare n.

18 del 22/11/2023 concernente: "Piano della Riserva parziale naturale dei Laghi Lungo e Ripasottile, di cui all'articolo

26 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali protette regionali) e successive

modifiche". Ore 14.00 - sala Latini XII Commissione - Tutela del territorio, erosione costiera, emergenze e grandi

rischi, protezione civile, ricostruzione All'ordine del giorno un'audizione sul tema: Esplosione avvenuta nel centro

storico di Canale Monterano in data 6 gennaio 2024. Sono stati invitati: Roberto Gualtieri, sindaco della Città

Metropolitana di Roma; Carmelo Tulumello, direttore Agenzia regionale di protezione civile; Alessandro Bettarelli,

sindaco di Canale Monterano; Alessandro Infante, presidente Croce Rossa italiana Canale Monterano. Ore 14 - sala

Etruschi VI Commissione - Lavori pubblici, infrastrutture, mobilità, trasporti All'ordine del giorno: 1. Proposta di

deliberazione consiliare n. 19 del 28 novembre 2023 concernente: "Approvazione
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del Piano dei Porti di interesse economico Regionale" di iniziativa della Giunta Regionale. Illustrazione. Eventuali

i n t eg raz ion i  e  mod i f i che  success i ve  sa ranno  pubb l i ca te  ne l  co r so  de l l a  se t t imana  su l  s i t o

http://www.consiglio.regione.lazio.it.
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Agenda Confitarma 26 gennaio 2024

(AGENPARL) - ven 26 gennaio 2024 Visualizza la versione online [Logo]

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_cdd67c45396a9ca28cf558a84c81f9ee92e10bfda0531e50863

a858d1a7ca03c/images/titolo_2701c.jpeg] 26 gennaio 2024 IN EVIDENZA MEDIA DAY CONFITARMA 23

G E N N A I O  2 0 2 4

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_8a3e034c219b27d8b224f8548fd879d76e7a5cd36ff7ee1fc9f5

64c2e03714b2/images/linkedin.jpg] Si è svolto il 23 gennaio 2024 a Roma il Media Day di Confitarma, alla presenza

del Presidente Mario Zanetti, dei Vice Presidenti Mariella Amoretti, Cesare d'Amico, Guido Grimaldi, Lorenzo

Matacena e del Direttore Generale Luca Sisto. L'evento è stato voluto per presentare la nuova squadra di Presidenza

e le azioni prioritarie per affrontare le principali sfide che attendono nel breve e medio periodo l'armamento italiano e il

Paese. "Sono orgoglioso di guidare l'associazione che da 123 anni rappresenta un settore fondamentale e strategico

per l'economia e l'industria nazionali. Confitarma rappresenta oggi il 70% dell'industria armatoriale italiana che opera

una flotta mercantile diversificata in tutti i settori necessari per il Paese" - ha sottolineato in apertura il Presidente

Mario Zanetti. "La composizione della squadra di Confitarma rappresenta le diverse anime dello shipping" - ha

aggiunto il Presidente Zanetti. "Il nostro programma si riassume in una parola: competitività. Contribuire alla

competitività dello shipping significa contribuire in modo decisivo alla competitività e all'economia dell'intero Paese. I

principali driver sui quali ci concentreremo sono 4: - adeguamento legislativo e amministrativo - green transition -

capitale umano e formazione - sicurezza". Il Presidente Mario Zanetti ha presentato la squadra e le azioni prioritarie

per l'armamento italiano Il Presidente Mario Zanetti ha presentato i 4 principali driver dell'azione di Confitarma,

all'insegna della competitività: ADEGUAMENTO LEGISLATIVO E AMMINISTRATIVO "Le nostre imprese, le nostre

navi, i nostri equipaggi hanno bisogno di essere supportati in un processo di adeguamento ai nuovi contesti

competitivi che in Italia non è più rinviabile. È fondamentale il percorso di modernizzazione burocratica e

amministrativa e di digitalizzazione, in un momento epocale come l'estensione del Registro Internazionale. Due cose

su tutte: auspichiamo una rapida approvazione del Disegno di Legge Malan in discussione al Senato e continuiamo il

lavoro proficuo aperto con le istituzioni, in particolare il Comando Generale delle Capitanerie di Porto, che ringrazio,

per la semplificazione delle procedure e della Bandiera italiana". GREEN TRANSITION "Le risorse finanziarie private,

da sole, non sono sufficienti a sostenere, ricerca e innovazione per lo shipping per rispondere alle importantissime
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sfide della decarbonizzazione. È necessario che l'Italia, come gli altri Paesi marittimi, sostenga le sue imprese in

questo sforzo. L'inclusione del trasporto marittimo nel sistema ETS rischia di affossare la competitività del settore.

Bisogna agire subito. Decreto Flotte. Dobbiamo continuare a lavorare tutti insieme per cercare una soluzione a
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una impasse evidente. Per questo abbiamo aperto un tavolo di lavoro con Fincantieri per individuare le migliori

soluzioni per utilizzare le risorse disponibili nel modo più efficace per la transizione green dello shipping". CAPITALE

UMANO E FORMAZIONE "Il lavoro marittimo rappresenta una componente preziosa e fondamentale delle nostre

imprese. Stiamo vivendo una fase di carenza di personale ed è prioritario portare avanti il lavoro di semplificazione e

aggiornamento della normativa che disciplina l'accesso alle professioni del mare. Così come proseguire nel percorso

di valorizzazione delle opportunità occupazionali che l'Economia del Mare offre, già a partire dalle scuole".

SICUREZZA "Come ci avete sentito dire spesso "un mare insicuro è un mare costoso". La sicurezza della

navigazione è fondamentale per la competitività dell'industria dei trasporti marittimi e del Paese. E questo è ancor più

evidente oggi nella delicata situazione del Mar Rosso. Ringraziamo la Marina Militare e il Governo italiano che hanno

accolto con immediata tempestività l'appello di Confitarma e degli armatori inviando prima Nave Fasan e ora Nave

Martinengo nell'area". L'intervento di Mariella Amoretti, Vice Presidente con delega all'organizzazione e al bilancio

"Una delle nostre priorità è la gestione, soprattutto nella prima delicata fase di applicazione dell'estensione del

Registro Internazionale, di tutta la parte lavoristica, fiscale, previdenziale e assistenziale con i Ministeri e gli Istituti

competenti. Si tratta di una rivoluzione nel settore che rappresenta un forte vettore di competitività per l'industria dei

trasporti marittimi nazionale, voluto dall'Ue. Ci teniamo a ringraziare il MIT e la Direzione per il grande lavoro svolto e

la professionalità dimostrata". L'intervento di Cesare d'Amico, Vice Presidente e Presidente del Gruppo

Cyber/Maritime Security "In Confitarma è stato aperto il primo tavolo sul problema della pirateria marittima che ha

portato nel 2011 all'emanazione di una Legge fondamentale per garantire la sicurezza dei traffici e dei nostri

equipaggi. Oggi le nostre istituzioni, Governo e Marina Militare, che ringrazio ancora, hanno saputo reagire

prontamente alla nuova minaccia nel Mar Rosso anche grazie a questa esperienza maturata nella medesima area.

Guardiamo con attenzione all'evoluzione della situazione, consapevoli che per tutti noi il bene primario è la

salvaguardia dei nostri equipaggi che sono addestrati per lavorare non per fare la guerra". L'intervento di Guido

Grimaldi, Vice Presidente con delega al marketing associativo "Sono onorato di aver ricevuto la delega per far

crescere la nostra importante confederazione che è la casa degli armatori italiani. C'è un lavoro importante da

continuare nel Paese, anche sotto il profilo culturale, in quanto il mare per troppo tempo non è stato considerato per il

giusto valore che ha. In qualità di presidente del Gruppo Tecnico Transizione ecologica di Confitarma non posso non

sottolineare l'impatto enorme che l'ETS avrà sul trasporto marittimo, così come, se non di più, la FuelEU Maritime.

L'Italia deve incidere di più in Europa su temi di competitività così importanti". L'intervento di Lorenzo Matacena, Vice

Presidente e Presidente GT Trasporti e logistica corto raggio e autostrade del mare "È fondamentale che gli armatori

siano coinvolti nell'iter di definizione delle infrastrutture portuali, specialmente per ciò che riguarda quelle

propedeutiche alla transizione green. L'infrastrutturazione dei porti italiani è storicamente in ritardo, ma ci sono molte

risorse disponibili
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per gli investimenti nelle infrastrutture necessarie per permettere alle navi di utilizzare carburanti alternativi e per il

cold ironing. Dalla realizzazione di una infrastruttura di combustibili alternativi adeguata e tarata sulle reali esigenze

delle navi, dipenderà la competitività dell'intero sistema marittimo-portuale nazionale". GLI APPUNTAMENTI IN

PROGRAMMA

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_378574e3beeb2043f537248b2be2bdbeb60debdf9b470a02e2

8ad5a2b435d024/images/prettysmilingjoyfullyfemalewithfairhairdressedcasuallylookingwithsatisfaction.png] Roma, 30

gennaio Confindustria Assafrica & Mediterraneo "Assemblea pubblica: Africa e Medio Oriente. Trasformazioni e

traiettorie in un nuovo contesto globale" Per Confitarma parteciperà Diana Gentili del Servizio Affari generali

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_378574e3beeb2043f537248b2be2bdbeb60debdf9b470a02e2

8ad5a2b435d024/images/prettysmilingjoyfullyfemalewithfairhairdressedcasuallylookingwithsatisfaction.png] Rapallo,

2/3 febbraio Propeller Club Genoa e Telenord "Shipping, Transport& Intermodal Forum" Per Confitarma interverrà il

D i r e t t o r e  G e n e r a l e  L u c a  S i s t o

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_378574e3beeb2043f537248b2be2bdbeb60debdf9b470a02e2

8ad5a2b435d024/images/prettysmilingjoyfullyfemalewithfairhairdressedcasuallylookingwithsatisfaction.png] Sanremo,

6/10 febbraio Roma, 28/29 febbraio SIOI Arctic and Mediterranean: new assets for energy security and strategic

balances" G e n o v a ,  1 1 / 1 4  m a r z o  C L I A  C r u i s e  W e e k  -  E u r o p e  2 0 2 4

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_378574e3beeb2043f537248b2be2bdbeb60debdf9b470a02e2

8ad5a2b435d024/images/prettysmilingjoyfullyfemalewithfairhairdressedcasuallylookingwithsatisfaction.png] Verona,

12/15 marzo ALIS "LetExpo 2024" Gaeta, 10/13 aprile Blue Foum Italia "3° Summit Nazionale sull'Economia del

Mare" Atene, 3/7 giugno Posidonia 2024 Napoli, 30 settembre - 5 ottobre Naples Shipping Week 2024 NOTIZIE DAL

MONDO CONFITARMA SPECIALE CRISI NEL MAR ROSSO La7 - Intervista al Presidente Mario Zanetti su Coffee

Break [CRISI IN MAR ROSSO - INTERVISTA AL PRESIDENTE DI CONFITARMA MARIO ZANETTI SULLA] TG1

- Intervista al Vice Presidente Cesare d'Amico [CRISI MAR ROSSO - TG1 INTERVISTA AL VICE PRESIDENTE DI

CONFITARMA CESARE d'AMICO] SKYTG24 - Intervista al Vice Presidente Cesare d'Amico (prima parte)

SKYTG24 - Intervista al Vice Presidente Cesare d'Amico (seconda parte) Rai1 Porta a Porta - Intervista al

Presidente ICS e Past President Confitarma Emanuele Grimaldi [CRISI MAR ROSSO - INTERVISTA AL

PRESIDENTE ICS E PAST PRESIDENT CONFITARMA, EMANUELE GRIMALDI] Meno rifiuti nei mari: Grendi

i n s i e m e  a  O g y r e  p e r  l a  s a l v a g u a r d i a  d e g l i  o c e a n i

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_8a3e034c219b27d8b224f8548fd879d76e7a5cd36ff7ee1fc9f5

64c2e03714b2/images/small705.jpg] Cagliari, 25 gennaio 2024 Sostenibilità ambientale e lotta globale contro

l'inquinamento degli oceani: sono questi i fili conduttori della partnership realizzata dal Gruppo Grendi con Ogyre per

rimuovere dai mari 500 kg di rifiuti marini all'anno per i prossimi 3 anni (equivalenti ad un totale di circa 150mila

bottiglie di plastica vuote da mezzo litro). La salute dei mari, come è noto, è fondamentale per la produzione di

ossigeno e l'assorbimento di CO2 ma ha anche ripercussioni più ampie sull'economia: in questo caso la raccolta di

rifiuti costituisce, tra gli altri risultati, una forma di sostentamento per le comunità di pescatori che collaborano con la

start up Ogyre. []. VAI ALLA NOTIZIA Il Presidente Mario Zanetti al Convegno di Confindustria "Industria, Trasporti,

Logistica e Infrastrutture: INSIEME per la competitività del Paese" Roma, 23 gennaio 2024 Il Presidente di

Confitarma Mario Zanetti è intervenuto martedì 23 gennaio all'evento "Industria, Trasporti, Logistica e Infrastrutture:

INSIEME per la competitività del Paese" organizzato da Confindustria e moderato da David Parenzo. Presenti, tra gli

altri, il Presidente di Confindustria, Carlo Bonomi e il Ministro
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delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini. "I trasporti marittimi" - ha ribadito Mario Zanetti nel corso del suo

intervento - "rappresentano il cuore del sistema logistico, con oltre il 90% delle merci che viaggia via mare. Senza le

nostre navi non sarebbe possibile affermare realmente il ruolo dell'Italia come porta d'accesso dell'Europa dal

Mediterraneo". "Confitarma" - ha aggiunto Zanetti - "rappresenta tutta la varietà di tipologie di naviglio e la

diversificazione della nostra flotta risponde a tutte le molteplici esigenze dell'industria italiana e dei mercati. Per

questo riteniamo essenziale che venga ascoltata la voce dello shipping all'interno del sistema confindustriale". "La

crisi del Mar Rosso" - ha concluso Zanetti -"senza contare quella russo-ucraina e la pandemia del 2020, ha

evidenziato in maniera evidente la strategicità del settore e le possibili ripercussioni sull'intera economia del Paese.

Per questo, il cuore dell'azione di Confitarma è rivolto alla competitività. Le nostre imprese, le nostre navi, i nostri

equipaggi hanno bisogno di essere supportati in un processo di adeguamento ai nuovi contesti competitivi che in Italia

non è più rinviabile. A partire dal percorso di modernizzazione burocratica, amministrativa e digitale". Porti e logistica,

Rixi incontro il Cluster marittimo al Mit per analisi sulla crisi del Mar Rosso Roma, 23 gennaio 2024 "Con le autorità

portuali e i rappresentanti della logistica abbiamo condiviso dati e analisi dettagliate sulla situazione nel Mar Rosso.

Le pressioni ambientali e socio-economiche richiedono azioni immediate e abbiamo riscontrato l'impegno comune a

lavorare insieme per sviluppare soluzioni concrete e sostenibili. Il nostro ministero monitora costantemente la

situazione per adattare le strategie in base alle evoluzioni del contesto. Un nuovo incontro si svolgerà a seguito della

prossima riunione del Comitato interministeriale per la sicurezza dei trasporti marittimi e dei porti, tra circa 3

settimane. La collaborazione continua sarà essenziale per superare la crisi del Mar Rosso garantendo un futuro

sostenibile del nostro sistema logistico". Lo ha detto il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi a margine

dell'incontro con i presidenti delle Adsp e i rappresentanti del comparto logistico convocati presso la sala del

Parlamentino al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Per Confitarma hanno partecipato il Presidente Mario

Z a n e t t i  e  i l  D i r e t t o r e  G e n e r a l e  L u c a  S i s t o  C o n  G r i m a l d i  L i n e s  è  l ' o r a  d i  p r e n o t a r e !

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_8a3e034c219b27d8b224f8548fd879d76e7a5cd36ff7ee1fc9f5

64c2e03714b2/images/uftz7wte.png] Napoli, 22 gennaio 2024 La Compagnia lancia la promozione New Advanced

Booking, con lo sconto del 20% (diritti fissi, costi EU ETS e servizi di bordo esclusi) su partenze selezionate da/per

Sardegna, Sicilia, Spagna e Grecia. Con Grimaldi Lines è già tempo di dimenticare il freddo dell'inverno per pensare

ai colori della primavera e al caldo sole estivo! La Compagnia di Navigazione ha infatti lanciato la promozione

speciale per le vacanze di primavera ed estate, che consente di prenotare il prossimo viaggio via mare verso le più

belle destinazioni del Mar Mediterraneo, con anticipo e ad un prezzo conveniente. Si tratta del New Advanced

Booking, che prevede il 20% di sconto (diritti fissi, costi EU ETS e servizi di bordo esclusi) sul passaggio nave e sui

supplementi per le sistemazioni, i veicoli e gli animali domestici al seguito, per tutte le prenotazioni effettuate entro il

30 aprile 2024, su partenze
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selezionate tra il 6 maggio e il 30 settembre 2024. L'offerta è valida sui seguenti collegamenti da/per Sardegna,

Sicilia, Spagna e Grecia: Livorno-Olbia, Civitavecchia-Porto Torres, Civitavecchia-Olbia, Livorno-Palermo, Napoli-

Palermo, Civitavecchia-Barcellona, Porto Torres-Barcellona, Brindisi-Igoumenitsa, Brindisi-Corfù e viceversa. Lo

sconto è cumulabile con tutte le altre promozioni attive al momento della prenotazione, con le convenzioni e le

partnership, con tutti i codici sconto e con le tariffe speciali dedicate ai passeggeri nativi e ai residenti in Sardegna e

in Sicilia. Prenotare con anticipo usufruendo della promozione New Advanced Booking è il modo migliore per

pianificare le vacanze e per navigare nel sole del Mediterraneo, insieme alla famiglia o in gruppo con gli amici, a

bordo delle accoglienti navi della flotta Grimaldi Lines. Clicca qui per info e prenotazioni. L'arcivescovo Mons. Accolla

i n  v i s i t a  a l l a  s e d e  d i  C a r o n t e & T o u r i s t

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_8a3e034c219b27d8b224f8548fd879d76e7a5cd36ff7ee1fc9f5

64c2e03714b2/images/visita_mons_accolla_uffici_ct__4.png] Messina, 22 gennaio 2024 L'Arcivescovo di Messina,

Lipari, Santa Lucia del Mela S.E. Mons. Giovanni Accolla è stato stamattina graditissimo ospite, in visita pastorale,

presso la nuova sede del Gruppo Caronte & Tourist, in Via Ing. Giuseppe Franza (Zir). Un momento di comunione, di

condivisione, di solidarietà com'è nello stile e nella visione di un Pastore che ha scelto fin dal primo giorno del suo

altissimo mandato di coniugare la sacralità della liturgia alle suole sporche di terra, nella consapevolezza che "nessuna

predica è più edificante del buon esempio". Nell'auditorium della sede gremito da un centinaio di dipendenti, a fare gli

onori di casa sono stati la presidente del Gruppo, Cav. del Lav. Olga Mondello Franza; l'AD Pietro Franza; l'AD di

Caronte & Tourist Isole Minori, Vincenzo Franza, presenti alcuni componenti del board. Nel suo breve intensissimo

discorso S.E. Accolla ha ricordato la sua particolare attenzione e vicinanza ai mondi vitali, alla società civile, alle

scuole, alle imprese, alle Istituzioni, tutti presìdi di democrazia, di crescita civile, di fratellanza ai quali ha dedicato le

sue visite pastorali. "È importante per la comunità pastorale toccare con mano, incontrare, l'operosità del territorio.

Quella di Caronte & Tourist è una realtà in cui si respira aria di casa, di famiglia. Ho visto risorse che cooperano nella

complementarità delle loro competenze per garantire responsabilmente, ogni giorno, un servizio al territorio. Riempie

il cuore di speranza vedere in questi uffici volti giovani: lascia trasparire ancora una volta la lungimiranza

imprenditoriale delle famiglie che guidano quest'azienda. In un momento in cui il nostro territorio si sta spopolando è

bene ricordare che il Sud ha ancora molto da offrire."Lo stesso bisogno che allora attirava le folle verso Gesù - ha

spiegato S.E. Accolla - spinge oggi gli uomini a cercare Il proprio Pastore. Cercano qualcuno che li conduca a Cristo,

che li metta in contatto con quell'energia buona che esce da lui. È la spiritualità di comunione, nervatura che sostiene

la vita cristiana e chiave di volta della testimonianza della vita consacrata. L'incontro si è concluso con una breve

preghiera collettiva e la Santa Benedizione. SPECIALE FORMAZIONE Caronte & Tourist premia le eccellenze. A 21

n e o d i p l o m a t i  d e l  C a i o  D u i l i o  a s s e g n a t i  b o r s e  d i  s t u d i o  e  i m b a r c h i  f o r m a t i v i .

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_8a3e034c219b27d8b224f8548fd879d76e7a5cd36ff7ee1fc9f5

64c2e03714b2/images/borse_di_studio_1.
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jpeg]

[https://adfvgi.stripocdn.email/content/guids/CABINET_8a3e034c219b27d8b224f8548fd879d76e7a5cd36ff7ee1fc9f5

64c2e03714b2/images/borse_di_studio___3.jpg] Messina, 25 gennaio 2024 Sono 21 i neodiplomati dell'Istituto

Tecnico Nautico Caio Duilio premiati da Caronte & Tourist nel corso della cerimonia svoltasi stamane presso Palazzo

dei Leoni, sede della Città Metropolitana di Messina. Sono tutti "centisti", cioè studentesse e studenti diplomatisi

nell'anno scolastico 2022/2023 con iI massimo dei voti dopo un excursus scolastico particolarmente brillante. Alla

cerimonia di consegna erano presenti una piccola delegazione del Gruppo Caronte & Tourist guidata da Tiziano

Minuti, Responsabile delle Risorse Umane e della Comunicazione nonché alcuni rappresentati del Caio Duilio con la

dirigente scolastica, prof.ssa Daniela Pistorino. La formazione nautica messinese ha radici antiche e gloriose (il "Caio

Duilio" è stato fondato con Regio Decreto del 30 ottobre 1862); ha plasmato generazioni di marittimi la cui

professionalità è stata ed è il fiore all'occhiello delle marinerie al di là e al di qua dello Stretto ma non solo. []. VAI

ALLA NOTIZIA "Sali a Bordo" l'evento organizzato da Grimaldi Group e Gente Di Mare per la formazione marittima

Livorno, 20 gennaio 2024 Il Direttore Generale di Confitarma Luca Sisto ha partecipato all'evento "Sali a bordo"

organizzato a Livorno da Grimaldi Group e GDM - Gente di Mare-Formazione marittima. Un'occasione importante,

alla presenza di tanti studenti, per evidenziare ancora una volta le numerose opportunità di lavoro che offre il settore

marittimo, in primis a bordo delle navi.
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I rifiuti invadono (di nuovo) la Darsena, Baccini: «Servono soluzioni definitive»

FIUMICINO - Ci risiamo la Darsena di Fiumicino è ancora una volta invasa dai

rifiuti. Da tempo, infatti, il ciclo sembra sempre quello: i rifiuti invadono lo

specchio d'acqua, viene effettuata la pulizia, poi si accumulano di nuovo la

criticità quindi, così come i rifiuti, torna sempre "a galla". Un soluzione, però,

potrebbe arrivare a breve: nella giornata di oggi è previsto un sopralluogo

tecnico, per accordare lo spostamento delle barche ormeggiate. In questo

modo, potrà effettuare la nuova bonifica. Sulla questione, interviene il sindaco

di Fiumicino Mario Baccini che spiega come si stia cercando di porre fine agli

interventi tampone: «L'attuale Convenzione/appalto con l'Autorità portuale per

la pulizia della Darsena prevede 4 interventi l'anno e visto che, quasi sempre, è

un gioco di correnti, - spiega Baccini - cerchiamo di ottimizzare e cadenzare le

attività. Tuttavia è una lotta complessa quella contro i rifiuti e detriti flottanti che

arrivano dal Tevere, si incuneano periodicamente nello specchio e che,

sovente, vanificano subito gli interventi di pulizia, anche straordinari: bastano

infatti un'ondata di maltempo, una mareggiata, un apporto particolare dal fiume

e, spesso, la Darsena si riempie velocemente e nuovamente di rifiuti. Pulisci e

poco dopo sei di nuovo accapo. Eredità, ogni volta, come quella dei rifiuti che arrivano sulle spiagge causa

mareggiate che le amministrazioni costiere e le Autorità competenti, che subiscono la situazione, sono poi costrette,

nuovamente, ad affrontare con spese straordinarie di bonifica per riportare il decoro». «Una difficoltà operativa, -

sottolinea il Sindaco - rispetto ad alcuni anni fa, è rappresentata dal fatto che, a causa di nuovi arredi urbani, è

diventato complicato posizionare, a differenza del lato opposto della darsena, lo scarrabile con la gru con cui

prelevare direttamente i rifiuti dall'acqua, vicino all'angolo dove si trova la sede del circolo velico che, per il gioco delle

correnti, è quello che subisce di più l'accumulo dei detriti. Qui, quindi, la bonifica deve essere fatta spesso tramite dei

barchini. Il macro problema permane quello di intercettare, a monte, sul Tevere, la mole di rifiuti che arriva sul litorale e

che va affrontato con soluzioni definitive interistituzionali. Per risolvere in maniera strutturale o arginare la

problematica in Darsena, invece, al momento, sono all'orizzonte solo due ipotesi o progettualità: trasferire le barche

da diporto nel nuovo porto, una volta pronto, e riuscire così a posizionare reti o barriere in grado d'intercettare i rifiuti

ed i detriti prima che entrino nella Darsena; oppure, rivedere la Convenzione, dialogando con Autorità Portuale ed il

Consorzio che gestisce la Darsena, mettendo sul piatto anche la possibilità che ogni titolare delle barche ormeggiate

provveda a pulire autonomamente la porzione di specchio d'acqua - conclude Baccini - intorno alla propria

imbarcazione».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 26 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 3 4 3 6 2 9 7 § ]

Serpente: «La logistica ha bisogno di treno ed aree»

La crisi del Mar Rosso sta mettendo in serio pericolo i traffici internazionali, in

termini di tempistiche e di aumento dei costi. «La ferrovia per Orte

fondamentale per lo sviluppo» CIVITAVECCHIA - La logistica chiede treni e

aree adeguate per potersi sviluppare. Ne è convinto l'ex operatore portuale ed

esperto di logistica Sergio Serpente, ospite della trasmissione "Il Punto" sui

canali social di Civonline.it. Oggi la crisi esplosa nel Mar Rosso preoccupa, e

non poco, per le ripercussioni nell'immediato, ma anche per gli effetti che si

potranno avere nei prossimi mesi se non si riuscirà a trovare una soluzione per

arginare la situazione. Gli attacchi nel Mar Rosso hanno messo a repentaglio

la sicurezza dei traffici commerciali marittimi, generando seri problemi sia sui

tempi di percorrenza - perché dirottando le navi dal canale di Suez al sud

Africa, attraverso il Capo di Buona Speranza, si vanno ad aggiungere circa 10

giorni in più di viaggio - che sui costi dei container. Il rischio per l'Italia è che le

navi possano fermarsi prima, in Spagna o in Francia ad esempio. «Ci stavamo

facendo due conti - ha spiegato Serpente - una nave che parte oggi dalla Cina,

arriverà a Civitavecchia dopo 40-45 giorni, a fronte dei 29-30 impiegati prima

della crisi del Mar Rosso. Questo si traduce in un danno economico ingente, non solo per i tempi di consegna delle

merci. Una nave grande di container o carica di auto costa dai 70 agli 80 mila dollari al giorno: se si aggiungono una

decina di giorni in più di navigazione i costi aumentano in maniera esponenziale». Maggiori cosi che si traducono

quindi in un aumento anche della spesa per il consumatore finale. Una corda che non può essere tirata oltre. «Se non

si porrà un freno l'Italia subirà grandissimi danni da questa situazione - ha tuonato Serpente, soffermandosi poi

sull'Interporto - oggi la struttura è full. Stiamo lavorando in questo periodo per rendere operativi anche i piazzali: la

piattaforma fu progettata con troppi spazi liberi a terra. Noi stiamo cercando di sfruttare anche quelli in modo

efficiente. Questo non significa che la crisi non si senta da noi. Ma sicuramente la stanno pagando maggiormente i

porti che hanno collegamenti diretti. Per quanto ci riguarda la frutta che arriva proveniente da Ecuador, Costa Rica e

sud America. La merce dal Far Est arriva con i feeder: viene quindi scaricata in altri porti e poi inviata qui a

Civitavecchia. Di problemi ne abbiamo in termini di ritardi e di aumento dei costi: sembra che negli ultimi venti giorni

siano aumentati del 150% i costi per l'import e l'export, con la merce italiana che rischia quindi di non essere

competitiva». Per quanto riguarda Civitavecchia in particolare, Serpente ribadisce: la logistica ha bisogno di aree

industrializzate e di ferrovia. A maggior ragione oggi, con i lavori per l'ultimo miglio in fase di conclusione, per un

sistema ferroviario all'avanguardia, al passo con quelle che sono le esigenze del sistema trasportistico nazionale ed

internazionale, flessibile e in linea con le necessità del mercato. «Risulterebbe strategica
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- ha aggiunto Serpente - la riattivazione della linea Civitavecchia-Capranica-Orte, la ferrovia dei due mari che

collegherebbe in modo veloce ed efficace il Tirreno e l'Adriatico». Ferrovia che, come sottolineato nei giorni scorsi

dal presidente del comitato per la riattivazione della tratta, Raimondo Chiricozzi, andrebbe a collegare ben quattro

piastre logistiche: gli interporti di Civitavecchia, di Orte, di Jesi ed il centro logistico di Nepi. «Oggi il 90% delle merce

viaggia su container via mare - ha spiegato Serpente - con il treno si arriverebbe più velocemente a destinazione. Ma

anche per la ferrovia servono aree, discorso strettamente collegato per sviluppare la logistica. È possibile che appena

fuori il porto vi siano attività commerciali e non zone a servizio, con destinazione d'uso adeguata? Enel parla di

logistica da almeno tre anni: a Genova, La Spezia e Livorno sono già state risolte le problematiche sollevate, e qui?

Quando sarà dismessa Tvn che si farà in quell'area? Nella logistica può esserci il futuro, ma si deve programmare e

progettare ora. Occorre - ha concluso - riprogrammare un porto che sia funzionale alle esigenze del territorio e della

logistica: così insieme anche alla ferrovia, lo scalo potrà dare un'ottima risposta, condizionata però dal ragionamento

del territorio tutto, per dettare le linee di sviluppo». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Eolico offshore, Uil: «Occorre velocizzare l'iter»

Il segretario Turchetti sollecita anche Enel a fornire risposte concrete

CIVITAVECCHIA - «Gli emendamenti di Mauro Rotelli e Alessandro

Battilocchio sulla partecipazione al bando per la realizzazione delle piattaforme

e infrastrutture connesse degli impianti per l'eolico off-shore galleggiante è

fondamentale. Va tuttavia velocizzato l'iter per la realizzazione dell'hub legato

alla piattaforma offshore e Enel deve assolutamente garantire l'occupazione

dei 400 metalmeccanici, e 800 dell'indotto, della centrale a carbone per evitare

che perdano il lavoro. Prima che il progetto sull'eolico offshore sia concluso.

Ad oggi, infatti, da parte di Enel, non c'è ancora nessuna alternativa in

campo». A dichiararlo è il segretario generale della Uil di Viterbo e

Civitavecchia, Giancarlo Turchetti. «Siamo tuttavia contenti - ha precisato

Turchetti - del decreto energia che comprende anche Civitavecchia perché

nella stesura originale non era presente. Importante perché così si possono

realizzare tutte le infrastrutture che dovrebbero completare l'hub collegato al

parco eolico». Nello specifico, gli emendamenti allargano a tutto il territorio

nazionale la possibilità di individuare porti in cui poter realizzare le piattaforme

galleggianti e le relative infrastrutture, pur riconoscendo che almeno due siti siano individuati nel Mezzogiorno. Così

come estendono la possibilità di individuare nei porti, limitrofi alle aree in 'phase out' dal carbone, la realizzazione

delle infrastrutture per l'eolico come nel caso del porto di Civitavecchia. L'obiettivo principale è quello di puntare al

raggiungimento dell'autonomia energetica nazionale, anche attraverso una filiera industriale legata alla produzione di

energia eolica. «Ringraziamo Mauro Rotelli e Alessandro Battilocchio per il loro impegno e per l'approvazione degli

emendamenti, ma per poter garantire la piena realizzazione del progetto sull'eolico offshore - prosegue Turchetti -

vanno velocizzate le autorizzazioni richieste affinché si possa avviare l'iter burocratico. L'autorità portuale - aggiunge

Turchetti - ha già fatto una manifestazione d'interesse, scaduta il 10 novembre. Una procedura ristretta per il progetto

di fattibilità tecnico-economico. Una chance in più per fare una banchina dedicata all'eolico offshore. Una chance da

cui muovere. Dopodiché, va velocizzato l'iter burocratico per arrivare per primi ai finanziamenti, evitando che siano

altri porti ad ottenerli. Inoltre - sottolinea ancora Turchetti - il Mise non ha ancora convocato il tavolo su Civitavecchia,

cosa che si era impegnato a fare entro il 15 gennaio. Silenzio anche da parte della regione, mentre Enel non ha reso

noti i suoi programmi sulla centrale. Intanto - spiega il segretario generale della Uil di Viterbo e Civitavecchia -

un'assemblea dei metalmeccanici ha dato mandato alle rappresentanze sindacali per fare delle manifestazioni e

sbloccare questa situazione. Con questa lentezza della burocrazia, non c'è certezza di lavoro per i 400

metalmeccanici che lavorano all'interno della centrale e per gli 800 dell'indotto. La centrale

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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lavora a ranghi ridotti e le aziende hanno minacciato licenziamenti. Dobbiamo trovare soluzioni per mantenere

l'occupazione perché non c'è nessun progetto alternativo. Occorre che l'Enel si impegni a demolire il terzo gruppo per

dare lavoro e respiro ai lavoratori. Non ci possiamo permettere di perdere questi posti di lavoro - conclude Giancarlo

Turchetti - il tempo delle chiacchiere è finito ed è ora che ci siano progetti concreti. Enel ha sfruttato questo territorio

per 70 anni, e ora deve dare delle risposte».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Serpente: «La logistica ha bisogno di treno ed aree»

La crisi del Mar Rosso sta mettendo in serio pericolo i traffici internazionali, in

termini di tempistiche e di aumento dei costi. «La ferrovia per Orte

fondamentale per lo sviluppo» Condividi CIVITAVECCHIA - La logistica chiede

treni e aree adeguate per potersi sviluppare. Ne è convinto l'ex operatore

portuale ed esperto di logistica Sergio Serpente, ospite della trasmissione "Il

Punto" sui canali social di Civonline.it. Oggi la crisi esplosa nel Mar Rosso

preoccupa, e non poco, per le ripercussioni nell'immediato, ma anche per gli

effetti che si potranno avere nei prossimi mesi se non si riuscirà a trovare una

soluzione per arginare la situazione. Gli attacchi nel Mar Rosso hanno messo

a repentaglio la sicurezza dei traffici commerciali marittimi, generando seri

problemi sia sui tempi di percorrenza - perché dirottando le navi dal canale di

Suez al sud Africa, attraverso il Capo di Buona Speranza, si vanno ad

aggiungere circa 10 giorni in più di viaggio - che sui costi dei container. Il

rischio per l'Italia è che le navi possano fermarsi prima, in Spagna o in Francia

ad esempio. «Ci stavamo facendo due conti - ha spiegato Serpente - una nave

che parte oggi dalla Cina, arriverà a Civitavecchia dopo 40-45 giorni, a fronte

dei 29-30 impiegati prima della crisi del Mar Rosso. Questo si traduce in un danno economico ingente, non solo per i

tempi di consegna delle merci. Una nave grande di container o carica di auto costa dai 70 agli 80 mila dollari al

giorno: se si aggiungono una decina di giorni in più di navigazione i costi aumentano in maniera esponenziale».

Maggiori cosi che si traducono quindi in un aumento anche della spesa per il consumatore finale. Una corda che non

può essere tirata oltre. «Se non si porrà un freno l'Italia subirà grandissimi danni da questa situazione - ha tuonato

Serpente, soffermandosi poi sull'Interporto - oggi la struttura è full. Stiamo lavorando in questo periodo per rendere

operativi anche i piazzali: la piattaforma fu progettata con troppi spazi liberi a terra. Noi stiamo cercando di sfruttare

anche quelli in modo efficiente. Questo non significa che la crisi non si senta da noi. Ma sicuramente la stanno

pagando maggiormente i porti che hanno collegamenti diretti. Per quanto ci riguarda la frutta che arriva proveniente da

Ecuador, Costa Rica e sud America. La merce dal Far Est arriva con i feeder: viene quindi scaricata in altri porti e poi

inviata qui a Civitavecchia. Di problemi ne abbiamo in termini di ritardi e di aumento dei costi: sembra che negli ultimi

venti giorni siano aumentati del 150% i costi per l'import e l'export, con la merce italiana che rischia quindi di non

essere competitiva». Per quanto riguarda Civitavecchia in particolare, Serpente ribadisce: la logistica ha bisogno di

aree industrializzate e di ferrovia. A maggior ragione oggi, con i lavori per l'ultimo miglio in fase di conclusione, per un

sistema ferroviario all'avanguardia, al passo con quelle che sono le esigenze del sistema trasportistico nazionale ed

internazionale, flessibile e in linea con le necessità del mercato. «Risulterebbe strategica

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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- ha aggiunto Serpente - la riattivazione della linea Civitavecchia-Capranica-Orte, la ferrovia dei due mari che

collegherebbe in modo veloce ed efficace il Tirreno e l'Adriatico». Ferrovia che, come sottolineato nei giorni scorsi

dal presidente del comitato per la riattivazione della tratta, Raimondo Chiricozzi, andrebbe a collegare ben quattro

piastre logistiche: gli interporti di Civitavecchia, di Orte, di Jesi ed il centro logistico di Nepi. «Oggi il 90% delle merce

viaggia su container via mare - ha spiegato Serpente - con il treno si arriverebbe più velocemente a destinazione. Ma

anche per la ferrovia servono aree, discorso strettamente collegato per sviluppare la logistica. È possibile che appena

fuori il porto vi siano attività commerciali e non zone a servizio, con destinazione d'uso adeguata? Enel parla di

logistica da almeno tre anni: a Genova, La Spezia e Livorno sono già state risolte le problematiche sollevate, e qui?

Quando sarà dismessa Tvn che si farà in quell'area? Nella logistica può esserci il futuro, ma si deve programmare e

progettare ora. Occorre - ha concluso - riprogrammare un porto che sia funzionale alle esigenze del territorio e della

logistica: così insieme anche alla ferrovia, lo scalo potrà dare un'ottima risposta, condizionata però dal ragionamento

del territorio tutto, per dettare le linee di sviluppo». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sun Princess, breve ritardo nel debutto

Princess Cruises e Fincantieri hanno annunciato un ritardo di qualche giorno

nel debutto di Sun Princess. La nuova nave da crociera della compagnia

sarebbe dovuta partire per il viaggio inaugurale da Barcellona l'8 febbraio, ma

questo itinerario è stato cancellato. Il debutto è previsto ora dieci giorni dopo -

il 18 febbraio - con partenza dall'Italia, dal porto di Civitavecchia. Non è noto il

motivo del breve ritardo. «Comprendiamo la delusione dei viaggiatori; ci

scusiamo sinceramente», ha affermato John Padgett, presidente di Princess

Cruises. Gli ospiti che avevano prenotato la prima crociera possono richiedere

il rimborso completo e ottenere un credito per la futura crociera (Fcc) del 50%.

Riceveranno anche fino a 200 dollari per le spese di cambio volo.

L'agenzia di Viaggi

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Si consolida la partnership tra Grimaldi Lines e la Federazione Italiana Sport Equestri
(FISE)

Napoli - Si consolida la partnership tra Grimaldi Lines e la Federazione Italiana

Sport Equestri (FISE) nata dalla comune passione per lo sport equestre. E'

stata infatti rinnovata, anche per il 2024, la s peciale convenzione per tutti i

tesserati FISE , con sconti variabili in base alla linea ed alla stagionalità, su

collegamenti marittimi selezionati per le destinazioni Sardegna, Sicilia, Spagna

e Grecia (solo da/per Brindisi) e viceversa. E' possibile usufruire delle

agevolazioni riservate a FISE, per i passeggeri che viaggiano con o senza

cavalli al seguito, presentando la tessera federale in corso di validità al

momento della prenotazione, il documento dovrà essere esibito anche per

l'imbarco. Per ulteriori informazioni consultare nella sezione partner del sito

www.grimaldi-lines.com.

Corriere Marittimo

Napoli
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Grimaldi, prenotare con gli sconti

NAPOLI - Con Grimaldi Lines - scrive il gruppo - è già tempo di dimenticare il

freddo dell'inverno per pensare ai colori della primavera e al caldo sole estivo!

La compagnia di navigazione ha infatti lanciato la promozione speciale per le

vacanze di primavera ed estate, che consente di prenotare il prossimo viaggio

via mare verso le più belle destinazioni del Mar Mediterraneo, con anticipo e

ad un prezzo conveniente. Si tratta del New Advanced Booking, che prevede il

20% di sconto (diritti fissi, costi EU ETS e servizi di bordo esclusi) sul

passaggio nave e sui supplementi per le sistemazioni, i veicoli e gli animali

domestici al seguito, per tutte le prenotazioni effettuate entro il 30 aprile 2024,

su partenze selezionate tra il 6 maggio e il 30 settembre 2024. L'offerta è

valida sui seguenti collegamenti da/per Sardegna, Sicilia, Spagna e Grecia:

Livorno-Olbia, Civitavecchia-Porto Torres, Civitavecchia-Olbia, Livorno-

Palermo, Napoli-Palermo, Civitavecchia-Barcellona, Porto Torres-Barcellona,

Brindisi-Igoumenitsa, Brindisi-Corfù e viceversa. Lo sconto è cumulabile con

tutte le altre promozioni attive al momento della prenotazione, con le

convenzioni e le partnership, con tutti i codici sconto e con le tariffe speciali

dedicate ai passeggeri nativi e ai residenti in Sardegna e in Sicilia. Prenotare con anticipo usufruendo della

promozione New Advanced Booking è il modo migliore per pianificare le vacanze e per navigare nel sole del

Mediterraneo, insieme alla famiglia o in gruppo con gli amici, a bordo delle accoglienti navi della flotta Grimaldi Lines.

Per ulter ior i  informazioni e prenotazioni.  Sito: www.grimaldi- l ines.com - www.minoan.gr ;  e-mail :

info@grimaldi.napoli.it - call center: 081 496444.

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Le crociere che scelgono Taranto: i numeri 2024

TARANTO Il porto di Taranto si prepara alla nuova stagione crocieristica

2024. È infatti uscito il calendario delle toccate nello scalo ionico che vedrà

animarsi le banchine dal 17 Aprile al 9 Ottobre. Conferme e novità per le

compagnie in arrivo nello scalo ionico gestito dall'AdSp del mar Ionio: tra le

nove che si alterneranno in porto torna Costa, Marella Cruises, TUI Cruises-

Mein Schiff, Noble Caledonia, P&O Cruises, mentre per la sua prima volta

Azamara, Oceania Cruises, SeaDream Yacht Club e The Ritz-Carlton Yacht

Collection appartenenti alla fascia lusso del mercato statunitense. A

inaugurare la stagione sarà proprio una delle nuove, la Azamara Cruises con

la maiden call della Azamara Pursuit. 16 le toccare domenicali di Costa

Fascinosa dal 9 Giugno con la possibilità per i passeggeri nazionali e

internazionali di Costa Crociere di effettuare imbarco e sbarco grazie

all 'operatività della società Taranto Cruise Port, parte del network

Messaggero Marittimo

Taranto
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all'operatività della società Taranto Cruise Port, parte del network

internazionale Global Ports Holding. Lo scalo su Taranto permetterà alla città

di mettere in vetrina l'offerta turistica e culturale con le numerose altre

destinazioni del territorio pugliese e lucano, nonché di valorizzare l'offerta di

servizi del porto di Taranto anche per il traffico passeggeri. In quattro occasioni sarà possibile ammirare l'attracco in

contemporanea di due navi da crociera, grazie alle cinque banchine potenzialmente attrezzate, per un totale nell'arco

della stagione di 45 toccate. I numeri pervisti per il 2024 Durante l'evento di Ottobre che si è svolto proprio a Taranto,

l'Italian Cruise Day, erano state presentate le stime passeggeri in transito nei porti italiano durante quest'anno. Per

Taranto, in quindicesima posizione nella classifica degli scali italiani, si indicava un numero di crocieristi di circa 142

mila persone, con una crescita annua dell'1,4% rispetto al 2023.
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Bombardieri, porto di Gioia Tauro ha bisogno di impegni seri

"Questo porto ha bisogno di impegni seri, soprattutto in un momento in cui la

sfida è globale. Qui non c'è solo un tema lavoro, ma di rapporti con l'Europa, la

direttiva Ets, gli attacchi al naviglio commerciale ne l  Mar  Rosso  e

l'impossibilità di attraversare Suez, che hanno bisogno di risposte e di impegni

precisi". A dirlo il segretario generale della Uil Pierpaolo Bombardieri, che oggi

ha visitato il porto di Gioia Tauro. Bombardieri si è prima incontrato con il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio Andrea Agostinelli, poi ha incontrato i dirigenti regionali e provinciali della

Uil ed una delegazione di portuali che lavorano a Gioia Tauro. In questa fase le

navi arrivano con un ritardo di circa 10-14 giorni per circumnavigare l'Africa

evitando i pericoli nel Mar Rosso. Un tema caldo sul quale il segretario

generale della Uil, pur premettendo di non voler fare polemica con il governo,

ha rilevato che "mentre si parla di dare più potere alle regioni ci rendiamo

conto che le scelte e i contesti sono globali e quindi è necessario spendere

maggiore impegno anche come Europa rispetto al mantenimento delle rotte e

al consolidamento di una situazione economica che sia uguale nei porti del

Mediterraneo". Agostinelli ha illustrato il lavoro in itinere per trasformare l'Agenzia del lavoro in impresa per consentire

ai 77 portuali di stabilizzarsi. "Il percorso - ha ammesso però - al momento è difficile per la netta opposizione dei

terminalisti e delle altre imprese che operano in porto. Ma questo sarà il nostro impegno per questo anno".

Bombardieri ha preso atto che nonostante i successi dello scalo, il ventre molle di quest'area è rappresentato dalla

mancanza di strategie di sviluppo del retro porto: "un'area strategica nella quale non si è riusciti a legare l'attivismo del

porto con attività manifatturiere da insediare nelle aree circostanti. La vera sfida per il futuro è questa. E noi vogliamo

esserci per dare il nostro contributo di proposte, sperando che Regione e Commissario Zes, qualche idea ce

l'abbiano". Bombardieri si è impegnato anche a predisporre un vertice ad hoc con il suo gruppo dirigente.

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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'Ndrangheta, processo contro i Pesce di Rosarno: chiesta la conferma di 33 condanne -
NOMI

Si tratta del processo d'appello, celebrato con rito abbreviato, nato

dall'inchiesta "Handover-Pecunia Olet" REGGIO CALABRIA Chiesta per tutti

gli imputati la conferma della condanna emessa in primo grado. Non ha dubbi il

sostituto procuratore di Reggio Calabria, Francesco Tedesco, nel corso della

sua requisitoria. Si tratta del processo d'appello "Handover-Pecunia Olet",

svoltosi con rito abbreviato. Un primo verdetto era stato emesso nell'ottobre

del 2022, 33 condanne contro i presunti appartenenti al clan Pesce di Rosarno,

attivo non solo sul traffico di stupefacenti ed estorsioni, ma anche quello delle

commesse di lavori gestite dall'Autorità portuale di Gioia Tauro.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

venerdì 26 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 3 4 3 6 3 0 4 § ]

Porto di Gioia Tauro, Bombardieri incontra i lavoratori. «Qui c'è bisogno di impegni seri» -
FOTO

Il segretario generale della Uil in Calabria per un confronto con il presidente

dell'Autorità portuale Andrea Agostinelli. Sulla crisi nel Mar Rosso: «Spendere

maggiore impegno come Europa» GIOIA TAURO «Continuiamo a sostenere,

soprattutto nel momento in cui si parla di autonomia differenziata e di

investimenti che dovrebbero arrivare, che abbiamo bisogno di fatti concreti.

Con le chiacchiere i lavoratori non mangiano, qui l'attività produttiva ha

bisogno di impegni seri, soprattutto in un momento in cui la sfida è globale.

Non c'è solo un tema lavoro, ma c'è un tema di rapporti con l'Europa, la

direttiva ETS, il Golfo di Suez, che hanno bisogno di risposte e di impegni

precisi. Questa terra ha sofferto per tanto tempo, questa realtà può dare tante

risposte e noi dobbiamo metterla in condizione di lavorare al meglio». Così il

segretario generale della Uil, Pierpaolo Bombardieri, a margine della visita al

porto di Gioia Tauro per confrontarsi con il presidente dell'Autorità portuale

Andrea Agostinelli. Presenti anche il segretario confederale della Uil Santo

Biondo, il segretario generale della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, il segretario

generale della Uil Reggio Calabria, Giuseppe Rizzo, dirigenti regionali e

provinciali della Uil. E sul concordato per le partite IVA il segretario generale della Uil ha detto: «Abbiamo fatto 5

manifestazioni, 5 giornate di mobilitazioni a novembre, sostenendo che in questo Paese sempre di più il peso delle

tasse sta sui lavoratori dipendenti e i pensionati. Ci sembra che questo governo non abbia fatto una scelta chiara di

combattere l'evasione fiscale e continuiamo a pensare che queste scelte diano ancora adito a chi pensa che fare

l'evasione fiscale faccia parte di un contesto di furbetti tollerato. Noi invece continuiamo a sostenere che sia

necessario combattere l'evasione fiscale e queste scelte sicuramente non aiutano».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, Bombardieri incontra i lavoratori. «Qui c'è bisogno di impegni seri» -
VIDEO

Il segretario generale della Uil in Calabria. Sulla crisi nel Mar Rosso:

«Spendere maggiore impegno come Europa» GIOIA TAURO «Continuiamo a

sostenere, soprattutto nel momento in cui si parla di autonomia differenziata e

di investimenti che dovrebbero arrivare, che abbiamo bisogno di fatti concreti.

Con le chiacchiere i lavoratori non mangiano, qui l'attività produttiva ha

bisogno di impegni seri, soprattutto in un momento in cui la sfida è globale.

Non c'è solo un tema lavoro, ma c'è un tema di rapporti con l'Europa, la

direttiva ETS, il Golfo di Suez, che hanno bisogno di risposte e di impegni

precisi. Questa terra ha sofferto per tanto tempo, questa realtà può dare tante

risposte e noi dobbiamo metterla in condizione di lavorare al meglio». Così il

segretario generale della Uil, Pierpaolo Bombardieri, a margine della visita al

porto di Gioia Tauro per confrontarsi con il presidente dell'Autorità portuale

Andrea Agostinelli. Presenti anche il segretario confederale della Uil Santo

Biondo, il segretario generale della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, il segretario

generale della Uil Reggio Calabria, Giuseppe Rizzo, dirigenti regionali e

provinciali della Uil.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

venerdì 26 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 83

[ § 2 3 4 3 6 3 0 6 § ]

Visita del segretario generale della UIL Pierpaolo Bombardieri nel porto di Gioia Tauro

Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha accolto il segretario generale della UIL Pierpaolo

Bombardieri, accompagnato dal segretario generale della Uiltrasporti, Claudio

Tarlazzi, dal segretario confederale della Uil, Santo Biondo, dal segretario

generale Uiltrasporti Calabria, Natale Spataro, e dal segretario generale della

Uil Reggio Calabria, Giuseppe Rizzo. Nel corso dell'incontro, il presidente

Agostinelli ha illustrato le caratteristiche infrastrutturali dello scalo portuale,

primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti del Mediterraneo,

soffermandosi sul percorso di crescita dello scalo che, nell'anno appena

trascorso, ha raggiunto il record dei traffici con 3.548.827 teus registrati da

MedCenter Container Terminal e 363.942 autovetture movimentate da

Automar. Nel contempo, il presidente Agostinelli si soffermato sulle

problematiche attuali che investono il porto di  Gioia Tauro, illustrando le

conseguenze negative della direttiva europea Ets e, soprattutto, della crisi del

Mar Rosso che ha portato alle limitazioni dei traffici lungo il canale di Suez.

Particolare attenzione è stata, quindi, rivolta alle tematiche relative al lavoro,

che rappresentano, per il porto di Gioia Tauro, un elemento di eccellenza, e allo sforzo, attualmente in corso, per la

costituzione di un'impresa ex art. 17 - comma 5 Legge 84/94, che dovrebbe nascere dalle ceneri dell'Agenzia di

riqualificazione in scadenza nel 2024 per garantire una maggiore flessibilità nei periodi di picco della produttività.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP dei Mari Tirreno meridionale e Ionio - Incontro con il presidente Andrea Agostinelli

Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha accolto il segretario generale della UIL Pierpaolo

Bombardieri, accompagnato dal segretario generale della Uiltrasporti, Claudio

Tarlazzi, dal segretario confederale della Uil, Santo Biondo, dal segretario

generale Uiltrasporti Calabria, Natale Spataro, e dal segretario generale della

Uil Reggio Calabria, Giuseppe Rizzo Nel corso dell'incontro, il presidente

Agostinelli ha illustrato le caratteristiche infrastrutturali dello scalo portuale,

primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti del Mediterraneo,

soffermandosi sul percorso di crescita dello scalo che, nell'anno appena

trascorso, ha raggiunto il record dei traffici con 3.548.827 teus registrati da

MedCenter Container Terminal e 363.942 autovetture movimentate da

Automar. Nel contempo, il presidente Agostinelli si soffermato sulle

problematiche attuali che investono il porto di  Gioia Tauro, illustrando le

conseguenze negative della direttiva europea Ets e, soprattutto, della crisi del

Mar Rosso che ha portato alle limitazioni dei traffici lungo il canale di Suez.

Particolare attenzione è stata, quindi, rivolta alle tematiche relative al lavoro,

che rappresentano, per il porto di Gioia Tauro, un elemento di eccellenza, e allo sforzo, attualmente in corso, per la

costituzione di un'impresa ex art. 17 - comma 5 Legge 84/94, che dovrebbe nascere dalle ceneri dell'Agenzia di

riqualificazione in scadenza nel 2024 per garantire una maggiore flessibilità nei periodi di picco della produttività.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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La Uil visita Gioia Tauro

GIOIA TAURO Le caratteristiche infrastrutturali dello scalo di Gioia Tauro,

primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti del Mediterraneo, il

percorso di crescita che, nell'anno appena trascorso, ha raggiunto il record

dei traffici con 3.548.827 teus registrati da MedCenter Container Terminal e

363.942 autovetture movimentate da Automar. Di questo si è parlato

nell'incontro che il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha avuto con il segretario generale

della Uil Pierpaolo Bombardieri, accompagnato dal segretario generale della

Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, dal segretario confederale della Uil, Santo

Biondo, dal segretario generale Uiltrasporti Calabria, Natale Spataro, e dal

segretario generale della Uil Reggio Calabria, Giuseppe Rizzo. Agostinelli si

è soffermato anche sulle problematiche attuali che investono il porto di Gioia

Tauro, illustrando le conseguenze negative della direttiva europea Ets e,

soprattutto, della crisi del Mar Rosso che ha portato alle limitazioni dei traffici

lungo il canale di Suez. Particolare attenzione è stata, quindi, rivolta alle

tematiche relative al lavoro, che rappresentano, per il porto di Gioia Tauro, un

elemento di eccellenza, e allo sforzo, attualmente in corso, per la costituzione di un'impresa ex art. 17 comma 5

Legge 84/94, che dovrebbe nascere dalle ceneri dell'Agenzia di riqualificazione in scadenza nel 2024 per garantire una

maggiore flessibilità nei periodi di picco della produttività.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Comunicato Stampa. INCIDENTE PORTO DI CAGLIARI, CAMEDDA (FIT CISL SARDEGNA):
'SPEZZARE CATENA MORTI SUL LAVORO. CHIEDIAMO INCONTRO CON ADSP'

(AGENPARL) - ven 26 gennaio 2024 INCIDENTE PORTO DI CAGLIARI,

CAMEDDA (FIT-CISL SARDEGNA): 'SPEZZARE CATENA MORTI SUL

LAVORO. CHIEDIAMO INCONTRO CON ADSP' COMUNICATO STAMPA

Cagliari, 26 gennaio 2024 - "Un'ennesima inaccettabile morte sul lavoro.

Occorre mantenere la guardia alta e rafforzare il sistema di controlli e misure di

sicurezza nell'ambito delle delicate e complesse attività nei porti, luoghi in cui

possono crearsi situazioni potenzialmente rischiose per la salute e la sicurezza

degli operatori". E' quanto dichiara Claudia Camedda, Segretaria Generale Fit-

Cisl Sardegna, in merito all'incidente avvenuto questa mattina al Porto Canale

di Cagliari, in cui ha perso la vita un lavoratore 50enne morto schiacciato fra

due rimorchi. "In attesa che si faccia chiarezza sulla dinamica di quanto

accaduto - prosegue Camedda - manifestiamo il nostro cordoglio e ci

stringiamo al dolore della famiglia del portuale che ha perso la vita e a tutti i

suoi colleghi ai quali esprimiamo tutta la nostra vicinanza e solidarietà". "Il

ripetersi di queste tragedie è preoccupante e inaccettabile - afferma la

segretaria generale della Fit sarda - e i buoni propositi non bastano più. Non ci

stancheremo mai di ribadire che la sicurezza sul lavoro non è uno slogan ma è un diritto da tutelare in modo costante

attraverso azioni concrete, investimenti e potenziamento delle misure già esistenti, coinvolgendo i lavoratori

attraverso la Stop Work Authority, senza temere l'attribuzione di colpa o sanzioni disciplinari". "Sulla base di queste

urgenze, chiediamo un incontro all'AdSP Mar di Sardegna, al fine di avviare con il sindacato un confronto fattivo e

sollecitare le iniziative necessarie per garantire la sicurezza del lavoro portuale" conclude Camedda.

Immagine:230316_162240_0.png]Ufficio Stampa FIT-CISL Cell: Il presente messaggio non è di carattere personale e

l'eventuale risposta potrebbe essere conosciuta, oltre che dal mittente, anche da altre figure professionali che

operano all'interno dell'Ente. Ai sensi sel Regolamento EU 2016/679 si precisa inoltre che le.

Agenparl

Cagliari
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Operaio muore schiacciato da container in Porto a Cagliari

È stato schiacciato da un container durante le operazioni di scarico da una

nave. Un operaio di 50 anni, Raffaele Massa di Quartucciu, è morto questa

mattina al Porto Canale di Cagliari. L'incidente sul lavoro è avvenuto al molo

Grendi poco dopo le 9,30. La dinamica della tragedia è ancora in fase di

accertamento. Sul posto sono intervenuti gli agenti della squadra volante, la

polizia scientifica e il medico legale.

Ansa

Cagliari
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Operaio morto in porto a Cagliari, Salvini incontra i sindacati

Un incontro sulla situazione del porto canale di Cagliari dopo la morte di

questa mattina di Raffaele Massa, l'operaio rimasto schiacciato tra due

rimorchi su una nave merci: il vice premier e ministro dei Trasporti Matteo

Salvini al termine dell'evento "L'Italia del sì" sta incontrando una delegazione di

sindacati del porto che gli avevano chiesto un incontro. Poco prima con i

giornalisti Salvini ha sintetizzato i principali investimenti in campo nell'Isola: "La

Sardegna per troppi decenni non è stata al centro dello sviluppo e delle

politiche infrastrutturali dei ministeri romani - ha precisato -, in questi anni

abbiamo ripreso in mano progetti che non c'erano, penso ai miliardi investiti su

porti, aeroporti e strade o alle ferrovie, in particolare a Nuoro che è l'unico

capoluogo di provincia italiano non collegato a una rete ferroviaria: entro

settembre 2024 ci sarà il progetto", ha annunciato. E ancora: "Stiamo

accelerando sulle dighe, stiamo investendo sulle case popolari, quest'anno

stiamo cercando di recuperare l'attenzione sulla Sardegna rispetto al passato".

Ansa

Cagliari



 

venerdì 26 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 89

[ § 2 3 4 3 6 3 1 6 § ]

Porto di Cagliari, Uiltrasporti: Un'altra inaccettabile morte sul lavoro. Mettere in sicurezza
porti

Roma - "Questo tragico avvenimento rende ancora una volta evidente la

necessità di interventi per mettere in sicurezza i porti". Così il Segretario

Generale Claudio Tarlazzi e il Segretario Nazionale Giuliano Galluccio della

Uiltrasporti in merito all'incidente avvenuto questa mattina nel porto di Cagliari

dove ha perso la vita un operaio di 50 anni. "Siamo partecipi al dolore della

famiglia della vittima e ci siamo vicini a tutti i lavoratori del Porto degli Cagliari,

con i quali abbiamo proclamato 72 ore di sciopero contro questa ennesima e

inaccettabile morte, avvenuta a meno di un mese di distanza dall'incidente

avvenuto a Bari e che dimostra le falle di una rete di sicurezza all'interno dei

nostri porti che va migliorata. A questo si aggiunge la necessità di interventi

mirati all'aggiornamento continuo delle professionalità e al ricambio

generazionale dei lavoratori, interventi attuabili solo attraverso lo sblocco dei

decreti attuativi del fondo per l'accompagni all 'esodo e attraverso il

riconoscimento del lavoro usurante a questa categoria di lavoro". "Occorre un

fermo intervento - proseguono Tarlazzi e Galluccio - che sblocchi il corto

circuito istituzionale che ferma l'attivazione del fondo e un'azione volta a

rilanciare i sistemi di presidio e di prevenzione sulla sicurezza in porto. Non possiamo più tollerare questa strage".

Il Nautilus

Cagliari
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Incidente mortale al Porto Canale di Cagliari

Un operaio è rimasto ucciso nel corso delle operazioni di sbarco delle merci

da una nave ro-ro Cagliari Stamani al Porto Canale di Cagliari un operaio di 50

anni, Raffaele Massa, è rimasto ucciso nel corso delle operazioni di sbarco

delle merci dalla nave per il trasporto di rotabili Estraden noleggiata dalla

finlandese Bore all'italiana Grendi e impiegata da quest'ultima, che gestisce il

terminal a cui è approdata la ro-ro, nei suoi collegamenti marittimi con la

Sardegna. Secondo la prima ricostruzione dell'incidente, il lavoratore sarebbe

rimasto schiacciato da un container.

Informare

Cagliari
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Incidenti lavoro: operaio muore schiacciato fra due rimorchi al porto di Cagliari

Cagliari, 26 gen. (LaPresse) - Un operaio di 50 anni è morto, schiacciato tra

due rimorchi, al porto Canale, il porto industriale di Cagliari. Il dramma è

avvenuto poco fa nel comparto gestito dalla Grendi. Inutili, purtroppo, i

soccorsi del personale medico del 118.

LaPresse

Cagliari



 

venerdì 26 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 92

[ § 2 3 4 3 6 3 1 3 § ]

Operaio morto nel porto di Cagliari, sciopero di 72 ore dei lavoratori portuali

La protesta dopo la morte di Raffaele Massa, l'operaio di 50 anni di

Quartucciu rimasto schiacciato questa mattina dal rimorchio del macchinario

usato per movimentare i container Lavoratori portuali in sciopero per 72 ore

dopo la morte di Raffaele Massa , l' operaio di 50 anni di Quartucciu rimasto

schiacciato questa mattina dal rimorchio del macchinario usato per

movimentare i container, a bordo della nave cargo Estraden, noleggiata dal

Gruppo Grendi. Lo hanno deciso unitariamente i rappresentanti di Cgil, Cisl e

Uil , che questa mattina si sono recati al Porto Canale di Cagliari, dove è

avvenuto l'incidente. L'astensione dal lavoro inizierà a mezzanotte e terminerà

lunedì alle 23.59 . Lunedì mattina, 29 gennaio , è stata anche organizzata alle

12 un' assemblea dei lavoratori davanti alla sede dell'Autorità portuale Mare di

Sardegna.

Rai News

Cagliari
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Incidente porto di Cagliari

Incidente porto di Cagliari, Camedda (Fit Cisl Sardegna): 'spezzare catena

morti sul lavoro. chiediamo incontro con Adsp'. Incidente porto di Cagliari

Incidente porto di Cagliari, Camedda (Fit Cisl Sardegna): 'spezzare catena

morti sul lavoro. chiediamo incontro con Adsp'. Cagliari, 26 gennaio 2024 -

"Un'ennesima inaccettabile morte sul lavoro. Occorre mantenere la guardia alta

e rafforzare il sistema di controlli e misure di sicurezza nell'ambito delle

delicate e complesse attività nei porti, luoghi in cui possono crearsi situazioni

potenzialmente rischiose per la salute e la sicurezza degli operatori". E' quanto

dichiara Claudia Camedda, Segretaria Generale Fit-Cisl Sardegna, in merito

all'incidente avvenuto questa mattina al Porto Canale di Cagliari, in cui ha

perso la vita un lavoratore 50enne morto schiacciato fra due rimorchi. "In

attesa che si faccia chiarezza sulla dinamica di quanto accaduto - prosegue

Camedda - manifestiamo il nostro cordoglio e ci stringiamo al dolore della

famiglia del portuale che ha perso la vita e a tutti i suoi colleghi ai quali

esprimiamo tutta la nostra vicinanza e solidarietà". "Il ripetersi di queste

tragedie è preoccupante e inaccettabile - afferma la segretaria generale della

Fit sarda - e i buoni propositi non bastano più. Non ci stancheremo mai di ribadire che la sicurezza sul lavoro non è

uno slogan ma è un diritto da tutelare in modo costante attraverso azioni concrete, investimenti e potenziamento delle

misure già esistenti, coinvolgendo i lavoratori attraverso la Stop Work Authority, senza temere l'attribuzione di colpa o

sanzioni disciplinari". "Sulla base di queste urgenze, chiediamo un incontro all'AdSP Mar di Sardegna, al fine di

avviare con il sindacato un confronto fattivo e sollecitare le iniziative necessarie per garantire la sicurezza del lavoro

portuale" conclude Camedda. Michael Bonannini Michael Bonannini è uno scrittore, regista e giornalista sardo. È nato

a La Maddalena l'8 Agosto 2000. Diplomato all'Accademia D'Arte di Cagliari, nella Triennale di Scrittura Creativa. Ha

scritto due libri di poesie e girato tre cortometraggi.

Sardegna Reporter

Cagliari
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Trasporti - Deidda (FDI)

Trasporti - Deidda (FDI), impegno mantenuto per collegamento ferroviario

nuoro-abbasanta, dopo 13 mesi ottimo risultato. Trasporti - Deidda (FDI)

Trasporti - Deidda (FDI), impegno mantenuto per collegamento ferroviario

nuoro-abbasanta, dopo 13 mesi ottimo risultato. "Premesso che la notizia di

questa mattina sull'incidente mortale dell'operaio Raffaele Massa al Porto

Canale di Cagliari ci addolora e rattrista, possiamo ritenerci soddisfatti su

quanto illustrato ed esposto dal Ministro Salvini all'evento '2023-2032 L'ITALIA

DEI SI', PROGETTI E GRANDI OPERE - In Italia e in Sardegna'. Infrastrutture

stradali, ferroviarie, porti e edilizia popolare, tanti i temi affrontati e sui quali il

Governo sta andando nella giusta direzione", commenta il Presidente della IX

Commissione Trasporti della Camera dei deputati, Salvatore Deidda;

"Finalmente, il piano di fattibilità per collegare Nuoro con la rete nazionale di

ferrovie, dopo anni di false promesse, in soli 13 mesi, grazie a RFI, lo stiamo

realizzando. Subito dopo la campagna elettorale sarà importante l'incontro con

il nuovo Presidente della Regione Sardegna, la stessa RFI e il Ministero dei

Trasporti per lavorare insieme e andare a Bruxelles per chiedere di cambiare le

regole. Per quanto riguarda il trasporto aereo stiamo lavorando per azzerare o dimezzare l'addizionale di imbarco, in

modo da abbassare i costi per agevolare la concorrenza aerea. Siamo soddisfatti ma ci aspetta ancora tanto da fare

e siamo sicuri che con Paolo Truzzu, Presidente della Regione Sardegna, lavoreremo con la giusta sinergia per il

bene della nostra Isola", conclude Deidda Michael Bonannini Michael Bonannini è uno scrittore, regista e giornalista

sardo. È nato a La Maddalena l'8 Agosto 2000. Diplomato all'Accademia D'Arte di Cagliari, nella Triennale di Scrittura

Creativa. Ha scritto due libri di poesie e girato tre cortometraggi.

Sardegna Reporter

Cagliari
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Tragedia al porto canale di Cagliari, operaio di Quartucciu muore schiacciato dal
rimorchio. Il Gruppo Grendi: "Sgomenti e addolorati"

Si chiamava Raffaele Massa , 50 anni di Quartucciu, l'operaio che questa

mattina (alle 9.30) è morto mentre movimentava alcuni container nel molo

Grendi , al porto canale di Cagliari Secondo le prime notizie sarebbe rimasto

schiacciato da un rimorchio durante le operazioni di scarico di una nave merci

ormeggiata nel porto commerciale del capoluogo. Per l'uomo ogni tentativo di

salvargli la vita da parte dei sanitari del 118 , arrivati sul posto, è stato inutile.

La dinamica della tragedia è ancora in fase di accertamento. Sul posto insieme

agli agenti della squadra volante, alla polizia scientifica e alla Capitaneria di

porto di Cagliari sono arrivati i tecnici dello Spresal della Asl che si occupano

di infortuni sul lavoro e i sindacati dei lavoratori. Gli esperti Spresal attendono

l'autorizzazione del magistrato di turno, Daniele Caria, per effettuare il

sopralluogo nel punto in cui è avvenuto l'incidente. L'operaio sarebbe stato

schiacciato dal rimorchio del macchinario usato per movimentare i container.

La tragedia è avvenuta a bordo di una nave battente bandiera Finlandese

appartenente al Gruppo Grendi . Un incidente sul lavoro che è costato la vita a

Raffaele Massa. La nota del Gruppo Grendi I vertici del Gruppo Grendi si sono

già attivati per mettersi a disposizione delle Autorità in seguito all'incidente che coinvolto il collega che questa mattina

è deceduto nel porto di Cagliari durante le operazioni di carico della M/N Estraden . L'intera struttura tecnica collabora

con gli uffici preposti per la ricostruzione della dinamica dell'evento. Gli Amministratori delegati, Costanza e Antonio

Musso sgomenti e addolorati dall'evento drammatico, stanno raggiungendo il porto di Cagliari, e insieme all'intero

gruppo si stringono interno ai famigliari del collega.

Sardinia Post

Cagliari
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Porto di Cagliari, operaio muore schiacciato da un rimorchio. Sindacati in sciopero

26 Gennaio 2024 Redazione La vittima aveva 50 anni, la tragedia avvenuta al

molo Grendi Cagliari - Tragedia questa mattina nel porto di Cagliari, un'operaio

è stato schiacciato da un rimorchio durante le operazioni di scarico da una

nave: aveva 50 anni, l'incidente è avvenuto al Porto Canale nell'area del molo

Grendi poco dopo le 9,30. La dinamica della tragedia è ancora in fase di

accertamento. Sul posto sono intervenuti gli agenti della squadra volante, la

polizia scientifica e il medico legale. I lavoratori portuali hanno proclamato uno

sciopero per 72 ore dopo la morte di Raffaele Massa rimasto schiacciato

questa mattina dal rimorchio del macchinario usato per movimentare i

container, a bordo della nave cargo Estraden, noleggiata dal Gruppo Grendi.

Lo hanno deciso unitariamente i rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil. L'astensione

dal lavoro inizierà a mezzanotte e terminerà lunedì alle 23.59. Lunedì mattina,

29 gennaio, è stata anche organizzata alle 12 un'assemblea dei lavoratori

davanti alla sede dell'Autorità portuale Mare di Sardegna. "Questo tragico

avvenimento rende ancora una volta evidente la necessità di interventi per

mettere in sicurezza i porti". Così il segretario generale Claudio Tarlazzi e il

segretario nazionale Giuliano Galluccio della Uiltrasporti . "Siamo partecipi al dolore della famiglia della vittima e ci

siamo vicini a tutti i lavoratori del Porto degli Cagliari, con i quali abbiamo proclamato 72 ore di sciopero contro

questa ennesima e inaccettabile morte, avvenuta a meno di un mese di distanza dall'incidente avvenuto a Bari e che

dimostra le falle di una rete di sicurezza all'interno dei nostri porti che va migliorata. A questo si aggiunge la necessità

di interventi mirati all'aggiornamento continuo delle professionalità e al ricambio generazionale dei lavoratori, interventi

attuabili solo attraverso lo sblocco dei decreti attuativi del fondo per l'accompagni all'esodo e attraverso il

riconoscimento del lavoro usurante a questa categoria di lavoro". "Occorre un fermo intervento - proseguono Tarlazzi

e Galluccio - che sblocchi il corto circuito istituzionale che ferma l'attivazione del fondo e un'azione volta a rilanciare i

sistemi di presidio e di prevenzione sulla sicurezza in porto. Non possiamo più tollerare questa strage".

Ship Mag

Cagliari
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Un portuale morto a Cagliari a bordo della nave Estraden di Grendi

Dalle prime ricostruzioni sembra che il lavoratore di 50 anni sia rimasto

schiacciato da un trattore che trasportava una cassetta con container durante

le operazioni di sbarco di Redazione SHIPPING ITALY 26 Gennaio 2024 Un

incidente mortale è avvenuto questa mattina nel terminal Grendi del porto di

Cagliari a bordo della nave Estraden duranmte le operazioni di sbarco del

carico rotabile. La vittima è Raffaele Massa, operaio di 50 anni di Quartucciu,

secondo le prime ricostruzioni rimasto schiacciato dal rimorchio del trattore

usato per movimentare i container con il metodo delle cassette mentre si

trovava nel garage della nave cargo operata in charter dal Gruppo Grendi. A

seguito dell'incidente i lavoratori portuali hanno immediatamente indetto uno

sciopero di 72 ore. A deciderlo unitariamente i rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil

che questa mattina si sono recati al porto canale di Cagliari dove è avvenuta la

tragedia. L'astensione dal lavoro inizierà a mezzanotte e terminerà lunedì alle

23.59. Per lunedì mattina prossimo, 29 gennaio, è stata anche organizzata alle

ore 12 un'assemblea dei lavoratori davanti alla sede dell'Autorità di sistema

portuale del Mare di Sardegna. La compagnia di navigazione protagonista

dell'incidente ha diramato una nota in cui si legge: "I vertici del Gruppo Grendi si sono già attivati per mettersi a

disposizione delle Autorità in seguito all'incidente che ha coinvolto il collega che questa mattina è deceduto nel porto

di Cagliari durante le operazioni di carico della M/N Estraden. L'intera struttura tecnica collabora con gli uffici preposti

per la ricostruzione della dinamica dell'evento. Gli amministratori delegati, Costanza e Antonio Musso, sgomenti e

addolorati dall'evento drammatico, stanno raggiungendo il porto di Cagliari e insieme all'intero gruppo si stringono

interno ai famigliari del collega".

Shipping Italy

Cagliari
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Operaio muore schiacciato da un container nel porto di Cagliari

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità

tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella

cookie policy. Il rifiuto del consenso può rendere non disponibili le relative

funzioni. Per quanto riguarda la pubblicità, noi e 801 terze parti selezionate,

potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e l'identificazione

attraverso la scansione del dispositivo, al fine di archiviare e/o accedere a

informazioni su un dispositivo e trattare dati personali come i tuoi dati di

utilizzo, per le seguenti finalità pubblicitarie : pubblicità e contenuti

personalizzati, valutazione dei contenuti e dell'efficacia della pubblicità,

ricerche sul pubblico, sviluppo di servizi. Puoi liberamente prestare, rifiutare o

revocare il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello delle

preferenze. Usa il pulsante "Accetta" per acconsentire. Chiudi questa

informativa per continuare senza accettare.

The Medi Telegraph

Cagliari
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Realizzata a Messina anche una giornata ecologica con la pulizia della spiaggia del Ringo

Effettuata con la supervisione di Marevivo e ARPA Sicilia Supportare scelte

consapevoli di vita e di lavoro! Il progetto Nauticinblu di Marevivo è anche

questo e lo fa coinvolgendo gli studenti in un percorso, che partendo dalla

trasmissione dei contenuti sull'importanza che riveste il mare dal punto di vista

ambientale, giunge a diffondere tra i giovani le tante opportunità professionali

che oggi è in grado di offrire la nuova blu economy. Messina rappresenta la

penultima tappa in Sicilia del progetto nazionale Nauticinblu, iniziativa che

ormai da sette anni rappresenta un appuntamento annuale atteso per i 7 istituti

siciliani che aderiscono all'iniziativa e per le restanti 21 scuole coinvolte in

Italia, Grecia , Portogallo e Spagna. Un percorso destinato ai futuri

professionisti del mare che si affacciano al mondo del lavoro con nuove

competenze tecnologiche, ma che necessitano di essere informati e

sensibilizzati sulle grandi emergenze del mare. Salvaguardare questa

importante risorsa naturale significa anche assicurare stabilità a tutta

l'economia basata sul mare, che ha una grande incidenza sul prodotto interno

lordo, considerando anche l'importante posizione internazionale che l'Italia

riesce a mantenere nel settore principale e nell'indotto. " Ma come tutte le risorse naturali, il mare non è una risorsa

inesauribile, ed oggi la sua sussitenza è messa a dura prova - dichiara Fabio Galluzzo delegato regionale di Marevivo

- sensibilizzare la comunità, il mondo delle imprese e soprattutto i giovani ad un maggiore rispetto del mare sono le

cose che stanno più a cuore a Marevivo. Abbiamo donato alle scuole che aderiscono al progetto i pannelli che

compongono la Mostra di Marevivo "Only One" che sta viaggiando in tutto il mondo a bordo della nave scuola

Amerigo Vespucci con l'obiettivo di contribuire a creare sempre più consapevolezza sul fatto che la nostra salute,

come quella di tutti gli esseri viventi, dipende dall'armonia tra l'Uomo e la Natura e a tutti gli studenti è stato donato

anche un book composto da schede utili a fornire importanti informazioni sul sistema marino, delineando un quadro

chiaro sui tre pilastri della transizione ecologica: transizione energetica, transizione alimentare e economia circolare,

con focus su inquinamento da plastica, riscaldamento dei mari e degli oceani e sulla necessità di preservare la

biodiversità. Le attività hanno impegnato i giovani partecipanti per quattro giorni. Dopo una preliminare attività in aula

per la presentazione del progetto, i contributi della Capitaneria di Porto di Messina e del Comandante Francesco

Terranova, di ARPA Sicilia sul monitoraggio e la tutela ambientale , gli studenti hanno effettuatato la pulizia della

spiaggia del Ringo, area del lungomare messinese sono stanno in dimora molte barche di pescatori, raccogliendo

oltre 115 kg di rifiuti, tra i quali oltre 50 metri di lenze per la pesca, 584 mozziconi di sigaretta e tanti piccoli e grandi

pezzi di plastica, bidoni, bottiglie di vetro e di plastica, bicchieri, carta e stoffa. E infine

ilcittadinodimessina.it
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ai partecipanti è stata data la possibilità d'imbarcarsi sulle navi del Gruppo Caronte &Tourist per attraversare lo

Stretto, osservare e comprendere la logistica, le manovre di guida e visitare i locali strumentali al viaggio e alla

sicurezza dei passeggeri e dell'equipaggio. Gli studenti hanno potuto viaggiare anche sulla modernissima motonave

Elio, la nuova ammiraglia della compagnia, che rappresenta la visione aziendale del futuro con la sua attrezzatura

elettronica a gas naturale liquefatto, che riduce e emissioni di CO del 40%, del 90% quelle di NOx e del 100% quelle di

PMI e Sox. In questo articolo:.

ilcittadinodimessina.it
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Messina, Caronte e Tourist premia i "centisti": 21 borse di studio

Messina - Sono 21 i neodiplomati dell'Istituto Tecnico Nautico Caio Duilio

premiati da Caronte & Tourist nel corso della cerimonia svoltasi stamane

presso Palazzo dei Leoni, sede della Città Metropolitana di Messina. Sono

tutti "centisti", cioè studentesse e studenti diplomatisi nell'anno scolastico

2022/2023 con i I  massimo dei  vot i  dopo un excursus scolast ico

particolarmente brillante. L'evento Alla cerimonia di consegna erano presenti

una piccola delegazione del Gruppo Caronte & Tourist guidata da Tiziano

Minuti , Responsabile delle Risorse Umane e della Comunicazione nonché

alcuni rappresentati del Caio Duilio con la dirigente scolastica Daniela

Pistorino La formazione nautica messinese ha radici antiche e gloriose ( il

"Caio Duilio" è stato fondato con Regio Decreto del 30 ottobre 1862 ); ha

plasmato generazioni di marittimi la cui professionalità è stata ed è il fiore

all'occhiello delle marinerie al di là e al di qua dello Stretto ma non solo. Da

tredici anni, in perfetta sinergia con i dirigenti scolastici del Caio Duilio

susseguitisi, Caronte & Tourist riconosce e premia le eccellenze, assegnando

borse di studio e imbarchi formativi ai più bravi e brillanti tra i neodiplomati. Il

commento del manager "Se è vero che lo shipping è attualmente scosso da processi di cambiamento epocali - ha

ricordato Tiziano Minuti, HR Manager del Gruppo Caronte & Tourist - è pur vero che questo cambiamento deve

camminare sulle gambe delle persone. Sulle gambe di questi ragazzi - per essere più precisi - che devono essere

incoraggiati e sostenuti perché possano esprimere le loro potenzialità, possano donare il loro entusiasmo, possano

sviluppare le loro idee e i loro progetti. Questi ragazzi rappresentano per le marinerie un vantaggio competitivo . C'è

bisogno di professionisti del mare in grado di governare le nuove normative e le innovazioni tecnologiche, che siano

attenti ai temi della tutela dell'ambiente e in particolare della risorsa mare. In questo scenario è chiaro che quello con

gli istituti nautici è un rapporto destinato a crescere e a rafforzarsi, poiché non si potrà fare a meno di quella fucina di

professionalità e di competenze che i nautici rappresentano e delle quali anche noi di Caronte & Tourist avremo

sempre più bisogno per affrontare le sfide del futuro. È la tredicesima edizione e nel ringraziare la preside Pistorino

per la preziosa partnership, non posso non ricordare l'apporto fondamentale di chi l'ha preceduta, le professoresse

Giuseppina Costa e Maria Schirò". Parla la dirigente "Siamo molto orgogliosi - ha detto da parte sua Daniela

Pistorino, dirigente scolastico del Caio Duilio - per le borse di studio che il gruppo C&T ha voluto conferire ai nostri

ragazzi. Quest'appuntamento, divenuto ormai una splendida tradizione, darà la possibilità ai nostri giovani

neodiplomati, forti di un percorso formativo di eccellenza, di affacciarsi sul mondo del lavoro. Il rapporto scuola-

impresa - ha proseguito la Pistorino - che si estrinseca concretamente

LiveSicilia
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nelle attività di PCTO (alternanza scuola-lavoro) ci permette di attuare una didattica integrata finalizzata a

completare ed innalzare il livello formativo dei nostri diplomati. In giornate come queste raccogliamo con

soddisfazione i frutti del nostro lavoro quotidiano , certificato dalla crescita esponenziale, anno dopo anno, dei nostri

centisti. La nostra scuola ha raggiunto un livello di qualità certificato dal Ministero dell'istruzione e del merito che

considera il Caio Duilio uno dei Nautici più importanti di Italia". I riconoscimenti, in tutto 21, sono stati assegnati agli

studenti degli indirizzi CMN Conduzione del Mezzo Navale , CAIM/CAIE Conduzione di Apparati ed Impianti

Marittimi/Elettrici, Logistica e Costruzione del mezzo Navale. I premiati Più in particolare, sono stati premiati con

borsa di studio e un imbarco di due mesi su una unità della flotta sociale di C&T gli 11 giovani neodiplomati con lode

(sei Capitani, tre Macchinisti e due provenienti dal corso Logistica) il cui curriculum è stato positivamente valutato

dalla Commissione appositamente insediata (Maria Rita Bertè, Simone Gatto, Andreea Ghiurutan, Andrea Pitale,

Arsenio Vavassori, Simone Bonanno, Luca Mulfari, Valentina Salma, Pietro Fugazzotto, Luigi Mercado, Matteo

Barrace Altri 10 giovani diplomati nelle specializzazioni CMN, CAIM/CAIE, Logistica e Costruttori, saranno invece

ospitati da Caronte & Tourist sulle proprie navi per un imbarco formativo anche in questo caso della durata di due

mesi (S erafino Buscieti, Grazia Mazzù, Nazzareno Salemme, Simona Tavilla, Roberto Donato, Mariano Boemi,

Gabriele Marra, Lilla Schifilliti, Rosario Ciccolo, Alessia Venuti.

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 26 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 103

[ § 2 3 4 3 6 3 2 1 § ]

Pulizia della spiaggia del Ringo a Messina con gli studenti di Nauticinblu

Realizzata a Messina anche una giornata ecologica con la pulizia della

spiaggia del Ringo, effettuata con la supervisione di Marevivo e ARPA Sicilia

Supportare scelte consapevoli di vita e di lavoro! Il progetto Nauticinblu di

Marevivo è anche questo e lo fa coinvolgendo gli studenti in un percorso, che

partendo dalla trasmissione dei contenuti sull'importanza che riveste il mare dal

punto di vista ambientale, giunge a diffondere tra i giovani le tante opportunità

professionali che oggi è in grado di offrire la nuova blu economy. Messina

rappresenta la penultima tappa in Sicilia del progetto nazionale Nauticinblu,

iniziativa che ormai da sette anni rappresenta un appuntamento annuale atteso

per i 7 istituti siciliani che aderiscono all'iniziativa e per le restanti 21 scuole

coinvolte in Italia, Grecia , Portogallo e Spagna. Un percorso destinato ai futuri

professionisti del mare che si affacciano al mondo del lavoro con nuove

competenze tecnologiche, ma che necessitano di essere informati e

sensibilizzati sulle grandi emergenze del mare. Salvaguardare questa

importante risorsa naturale significa anche assicurare stabilità a tutta

l'economia basata sul mare, che ha una grande incidenza sul prodotto interno

lordo, considerando anche l'importante posizione internazionale che l'Italia riesce a mantenere nel settore principale e

nell'indotto. " Ma come tutte le risorse naturali, il mare non è una risorsa inesauribile, ed oggi la sua sussistenza è

messa a dura prova - dichiara Fabio Galluzzo delegato regionale di Marevivo - sensibilizzare la comunità, il mondo

delle imprese e soprattutto i giovani ad un maggiore rispetto del mare sono le cose che stanno più a cuore a

Marevivo. Abbiamo donato alle scuole che aderiscono al progetto i pannelli che compongono la Mostra di Marevivo

"Only One" che sta viaggiando in tutto il mondo a bordo della nave scuola Amerigo Vespucci con l'obiettivo di

contribuire a creare sempre più consapevolezza sul fatto che la nostra salute, come quella di tutti gli esseri viventi,

dipende dall'armonia tra l'Uomo e la Natura e a tutti gli studenti è stato donato anche un book composto da schede

utili a fornire importanti informazioni sul sistema marino, delineando un quadro chiaro sui tre pilastri della transizione

ecologica: transizione energetica, transizione alimentare e economia circolare, con focus su inquinamento da plastica,

riscaldamento dei mari e degli oceani e sulla necessità di preservare la biodiversità". Le attività hanno impegnato i

giovani partecipanti per quattro giorni. Dopo una preliminare attività in aula per la presentazione del progetto, i

contributi della Capitaneria di Porto di  Messina e del Comandante Francesco Terranova, di ARPA Sicilia sul

monitoraggio e la tutela ambientale, gli studenti hanno effettuatato la pulizia della spiaggia del Ringo, area del

lungomare messinese sono stanno in dimora molte barche di pescatori, raccogliendo oltre 115 kg di rifiuti, tra i quali

oltre 50 metri di lenze per la pesca, 584 mozziconi di sigaretta e tanti piccoli e grandi pezzi
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di plastica, bidoni, bottiglie di vetro e di plastica, bicchieri, carta e stoffa. E infine ai partecipanti è stata data la

possibilità d'imbarcarsi sulle navi del Gruppo Caronte &Tourist per attraversare lo Stretto, osservare e comprendere la

logistica, le manovre di guida e visitare i locali strumentali al viaggio e alla sicurezza dei passeggeri e dell'equipaggio.

Gli studenti hanno potuto viaggiare anche sulla modernissima motonave Elio, la nuova ammiraglia della compagnia,

che rappresenta la visione aziendale del futuro con la sua attrezzatura elettronica a gas naturale liquefatto, che riduce

e emissioni di CO2 del 40%, del 90% quelle di NOx e del 100% quelle di PMI e Sox. " Abbiamo voluto riconfermare il

nostro sostegno al progetto di educazione ambientale Nauticinblu anche per questa settima edizione, coinvolgendo gli

istituti nautici di Messina e Sciacca - afferma Tiziano Minuti , Human Resources Communications Manager di

Caronte &Tourist - e lo abbiamo fatto per trasferire ai giovani la consapevolezza che anche il mondo delle imprese si

sta muovendo con nuovi processi produttivi, con l'obiettivo di salvaguardare l'ambiente naturale e ridurre al minimo gli

impatti e i rischi d'inquinamento. Il mare e la sua economia oggi più che mai hanno bisogno di nuovi professionisti, più

specializzati, che sappiano confrontarsi con un nuovo modo di navigare che va verso l'uso di combustibili alternativi e

che guardi al mare come un importante e imperdibile risorsa naturale ". A bordo gli studenti hanno effettuato una visita

guidata dei locali delle due motonavi messe a disposizione dalla compagnia e infine hanno assistito ad una lezione di

conduzione tenuta dal comandante e dal primo ufficiale nella cabina di comando. Una prima esperienza d'imbarco che

gli studenti hanno molto apprezzato molto e che è stata un'importante opportunità per meglio conoscere gli aspetti del

loro futuro lavorativo.
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Croce: "Io incompatibile? L'Anac dice di no e il suo parere supera quello dell'Avvocatura"

Tag: venerdì 26 Gennaio 2024 - 09:18 L'ex candidato sindaco: "L'Autorità

nazionale anticorruzione ha messo nero su bianco che posso restare nel

Consiglio comunale di Messina" MESSINA - Ora parla Maurizio Croce. Dopo

l'articolo di Tempostretto interviene l'ex candidato sindaco del centrodestra al

centro di un caso politico e giuridico: si dibatte se sia ineleggibile o meno,

come consigliere comunale, perché ricopre il ruolo di "soggetto attuatore" per

la realizzazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico

nella Regione siciliana. Sottolinea il diretto interessato, che dal gruppo misto è

passato a Forza Italia: "L'Avvocatura dello Stato mi attribuisce un ruolo

regionale, mentre l'Anac parla di incarico nazionale. Ricostruiamo la vicenda:

io avevo chiesto un parere al mio legale e la Regione siciliana ne ha chiesto

uno all'Avvocatura: in discussione l'interpretazione del decreto legge 39 su

inconferibilità e incompatibilità. Però, dopo questi due pareri, opposti, c'è stato

quello dell'Autorità nazionale anticorruzione, organo di vigilanza, che si è

pronunciata contro la mia incompatibilità. Quindi, il parere dell'Avvocatura dello

Stato regionale è stato superato da quello dell'Anac, a cui si era rivolto pure il

presidente del Consiglio comunale Pergolizzi". "Il mio è un incarico fiduciario" Aggiunge Croce: "Altra cosa è il caso

politico e la mia eventuale incompatibilità sopravvenuta sul piano giuridico. Su questo c'è una valutazione in corso.

Vorrei chiarire che il mio è un incarico fiduciario, con compenso equiparato a quello di un dirigente. Ma si tratta di un

aspetto economico, non c'è scritto da nessuna parte che io sia un dirigente. Ho una delega, per questo incarico, sulla

base di un rapporto di fiducia". Nel frattempo, il consigliere è stato designato dal presidente Schifani componente del

Comitato di gestione dell'Adsp in quota Regione siciliana. "Ma non mi sono ancora insediato", precisa. Di

conseguenza, in questa fase, non si pone il tema dell'incompatibilità in relazione a questo nuovo ruolo.

TempoStretto
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Musumeci incontra Di Sarcina: sul tavolo riforma dei porti, infrastrutture e Augusta

Nello Musumeci ha ricevuto il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare della Sicilia orientale Francesco Di  Sarcina. Nel corso del cordiale

colloquio sono stati affrontati i temi legati alla riforma dei porti , al

potenziamento delle infrastrutture portuali dell'Isola e, in particolare, allo

sviluppo dello scalo di Augusta , per la sua spiccata vocazione commerciale.

Interventi per centinaia di milioni di euro daranno presto un nuovo volto allo

scalo megarese, con innegabili prospettive di sviluppo. " Spero che anche

Siracusa - ha affermato il ministro - possa presto essere messa nelle

condizioni di esprimere al meglio le tante potenzialità del suo porto, soprattutto

in termini turistici. Sono scelte che dovrà compiere la città in assoluta

autonomia ". Il presidente Di Sarcina ha inoltre illustrato al rappresentante del

governo il progetto del Piano regolatore portuale di Catania , che prevede la

realizzazione di aree destinate a parcheggi, cantieristica e rifornimento natanti,

nuove infrastrutture, la bonifica e la riqualificazione complessiva degli spazi.

Musumeci ha apprezzato il piano di lavoro programmato dall'Autorità di

sistema e si è ripromesso di compiere presto una visita al porto etneo per un

incontro con i tecnici e gli operatori economici. " Aprire finalmente il porto alla città - ha commentato il ministro per le

Politiche del mare - è una prospettiva alla quale tutti, a cominciare dal sindaco Trantino, guardiamo con rinnovata

speranza. Oggi le premesse ci sono tutte ".

IL Sicilia

Augusta
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Musumeci incontra il presidente Autorità Portuale della Sicilia orientale

Il ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare Nello Musumeci ha

ricevuto il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia

orientale Francesco Di Sarcina . Nel corso del cordiale colloquio sono stati

affrontati i temi legati alla riforma dei porti, al potenziamento delle infrastrutture

portuali dell'Isola e, in particolare, allo sviluppo dello scalo di Augusta, per la

sua spiccata vocazione commerciale. Interventi per centinaia di milioni di euro

daranno presto un nuovo volto allo scalo megarese, con innegabili prospettive

di sviluppo. "Spero che anche Siracusa possa presto essere messa nelle

condizioni di esprimere al meglio le tante potenzialità del suo porto, soprattutto

in termini turistici. Sono scelte che dovrà compiere la città in assoluta

autonomia", ha affermato il ministro. Il presidente Di Sarcina ha inoltre illustrato

al rappresentante del governo il progetto del Piano regolatore portuale di

Catania, che prevede la realizzazione di aree destinate a parcheggi,

cantieristica e rifornimento natanti, nuove infrastrutture, la bonifica e la

riqualificazione complessiva degli spazi. Musumeci ha apprezzato il piano di

lavoro programmato dall'Autorità di sistema e si è ripromesso di compiere

presto una visita al porto etneo per un incontro con i tecnici e gli operatori economici. "Aprire finalmente il porto alla

città è una prospettiva alla quale tutti, a cominciare dal sindaco Trantino, guardiamo con rinnovata speranza. Oggi le

premesse ci sono tutte", ha commentato il ministro per le Politiche del mare. (Adnkronos) Visualizzazioni articolo:.

La Voce dell Isola
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Regionalismo differenziato, a Palermo il primo confronto con studiosi e docenti
universitari

Oggi e domani (26 e 27 gennaio) il convegno all'Ars oromosso dall'Ateneo e

dalla rivista Nuove Autonomie Mentre s'infiamma il dibattito sul cosiddetto

regionalismo differenziato e sui suoi effetti nel Paese, dividendo politica e

opinione pubblica, l'Università di Palermo e la Rivista giuridica «Nuove

Autonomie» approfondiranno, con studiosi provenienti da diversi Atenei

nazionali e un approccio interdisciplinare e comparato, le tematiche che

emergono dal disegno di legge e l'impatto sull'ordinamento italiano, alla luce

dei principi del regionalismo, a partire da quelli di eguaglianza, solidarietà e

coesione. I lavori iniziati oggi, nella sala Mattarella dell'Ars, con i saluti

istituzionali della professoressa Maria Immordino, direttore di «Nuove

Autonomie», delle autorità regionali (presidenti della Regione Renato Schifani

e dell'Assemblea regionale siciliana, Gaetano Galvagno), del sindaco di

Palermo, Roberto Lagalla, dei Rettori dell'Università di Palermo, Massimo

Midiri e della Lumsa, Francesco Bonini, del direttore generale della Fondazione

Federico II, Patrizia Monterosso e del presidente dell'Autorità d i  sistema

portuale della Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, sostenitori dell'iniziativa.

Sono previste varie relazioni sui temi che emergono dal testo approvato dal Senato. La I sessione, «Il regionalismo

differenziato tra autonomia finanziaria e unità giuridica ed economica dell'ordinamento», sarà presieduta da Franco

Gaetano Scoca (Emerito di diritto amministrativo Università La Sapienza), con gli interventi dei docenti Vincenzo

Tondi della Mura (Università del Salento), Francesco Manganaro (Università Mediterranea di Reggio Calabria), Nicola

Gullo (Palermo), Lorenza Violini (Milano Statale), Guido Rivosecchi (Padova), Ida Nicotra (Catania), Floriana

Cerniglia (Cattolica di Milano), Daniela Mone (Università della Campania L. Vanvitelli). Dopo un breve lunch, alle 14,30

si aprirà la sessione «Il regionalismo differenziato e le trasformazioni dell'amministrazione italiana», presieduta da

Salvatore Raimondi (Università di Palermo), con le relazioni dei docenti Roberto Cavallo Perin (Torino), Edoardo

Giardino (Lumsa), Roberto Di Maria (Enna), Margherita Interlandi (Federico II di Napoli), Lorenzo Saltari (Palermo) e

Anna Romeo (Messina). Sabato mattina, con inizio alle 9, il convegno proseguirà con la III sessione: «Il regionalismo

differenziato nella prospettiva europea», con Andrea Morrone (Università di Bologna) e le relazioni di Gianluca

Gardini (Ferrara), Gaetano Armao (Università di Palermo), Gabriella De Giorgi Cezzi (Salento), Fabrizio Tigano

(Messina). Nella seconda parte della mattinata si terrà una tavola rotonda, "Potenzialità, rischi e aspettative del

regionalismo differenziato", coordinata da Giovanni Guzzetta (Roma Tor Vergata), alla quale parteciperanno

parlamentari e esponenti politici: Stefano Pellegrino (capogruppo di FI all'Ars), Annalisa Tardino (segretario regionale

della Lega, tbc), Giuseppe Provenzano (deputato nazionale del Pd), Luigi Sunseri (M5S, presidente della

commissione Esame
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delle attività dell'Ue), Franco Piro (Pd), Vito Riggio (Gesap), Raul Russo (FdI). Le conclusioni sono affidate a Guido

Corso (emerito di Diritto amministrativo Università Roma 3). Il convegno è dedicato alla memoria del professore

Francesco Teresi, fondatore della Rivista e sarà trasmesso in diretta streaming su FB e X. Nella foto Gaetano Armao.
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Il pieno impatto dell'aumento dei costi di trasporto causato dalle crisi geopolitiche si
manifesterà entro un anno

L'UNCTAD sottolinea l'urgente necessità di rapidi adattamenti da parte del

settore dello shipping e di una solida cooperazione internazionale

Evidenziando il ruolo fondamentale svolto dal trasporto marittimo quale spina

dorsale del commercio internazionale, essendo responsabile di oltre l'80%

della circolazione globale delle merci, la Conferenza delle Nazioni Unite sul

Commercio e lo Sviluppo (UNCTAD) ha lanciato oggi un allarme per le

crescenti interruzioni degli scambi commerciali mondiali causate dalle tensioni

geopolitiche che colpiscono il trasporto marittimo nel Mar Nero e che sono

determinate anche dai recenti attacchi alle navi nel Mar Rosso, che hanno un

forte impatto sul traffico nel canale di Suez con un numero di transiti

settimanali di navi - ha stimato l'UNCTAD - ridottisi del -67% rispetto ad un

anno fa. A ciò - ha evidenziato l'UNCTAD - si aggiunge l'impatto prodotto dai

cambiamenti climatici che colpiscono le principali rotte commerciali del mondo,

in particolare il canale di Panama che è alle prese con una diminuzione dei

livelli dell'acqua e un conseguente rilevante calo del -36% dei transiti totali

nell'ultimo mese rispetto ad un anno fa. L'organo dell'Onu ha sottolineato come

ciò determini, tra le diverse conseguenze, un nuovo rialzo delle tariffe del trasporto marittimo, con un nolo spot medio

per la spedizione di container che nell'ultima settimana di dicembre ha segnato in soli sette giorni un aumento di più di

500 dollari, il rincaro più accentuato mai registrato. L'UNCTAD ha evidenziato, inoltre, che nella corrente settimana il

nolo spot medio per la spedizione di un container da Shanghai è aumentato del +122% rispetto all'inizio di dicembre e

i noli per spedizioni da Shanghai verso l'Europa sono aumentate del +256%, ovvero sono più che triplicate. Anche i

noli per i trasporti marittimi verso la costa occidentale degli Stati Uniti sono aumentati al di sopra della media, del

+162%, sebbene non attraversino Suez. Relativamente all'aumento delle tariffe del trasporto marittimo, l'UNCTAD ha

rilevato che, sebbene i valori attuali dei noli per il trasporto di container siano pari a circa la metà dei picchi storici

registrati durante la crisi del Covid, trasferire tariffe di trasporto più elevate sui consumatori richiede tempo e si

prevede che il pieno impatto si manifesterà entro un anno. L'UNCTAD ha spiegato che anche i prezzi dell'energia

stanno registrando un'impennata man mano che i trasporti di gas vengono interrotti, con un conseguente impatto

diretto sulle forniture energetiche, soprattutto in Europa. La crisi si ripercuote anche sui prezzi alimentari globali, con

distanze più lunghe e tariffe di trasporto più elevate che potenzialmente si traducono in un aumento dei costi. In

particolare, le interruzioni nelle spedizioni di grano da Europa, Russia e Ucraina mettono a rischio la sicurezza

alimentare globale, colpendo i consumatori e abbassando i prezzi pagati ai produttori. I Paesi in via di sviluppo sono

particolarmente vulnerabili a queste interruzioni. L'UNCTAD ha rimarcato che l'effetto cumulativo di queste interruzioni

dello
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scambio delle merci per via marittima si traduce in maggiori distanze di viaggio delle merci, in aumento dei costi

commerciali e in un aumento delle emissioni di gas serra derivanti dalle spedizioni marittime che devono percorrere

distanze maggiori e a maggiore velocità. L'UNCTAD ha sottolineato le implicazioni economiche di vasta portata

derivanti da queste crisi, con interruzioni prolungate, in particolare del trasporto di container, che rappresentano una

minaccia diretta per le catene di approvvigionamento globali, portando potenzialmente a ritardi nelle consegne e ad un

aumento dei costi. L'organizzazione delle Nazioni Unite ha sottolineato l'urgente necessità di rapidi adattamenti da

parte del settore dello shipping e di una solida cooperazione internazionale per affrontare il rapido rimodellamento

delle dinamiche commerciali globali. Le sfide attuali - ha rilevato l'UNCTAD - evidenziano la vulnerabilità del

commercio rispetto alle tensioni geopolitiche e alle sfide legate al clima, richiedendo sforzi collettivi per soluzioni

sostenibili soprattutto a sostegno dei Paesi più vulnerabili.
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Dallo stoccaggio ai poteri di controllo. Le proposte del cluster per riformare le dogane
europee

In occasione dell'European Customs Day, il cluster marittimo e logistico

internazionale lancia sette interventi sull'ambiziosa riforma doganale

dell'Unione europea In occasione dell' European Customs Day , la giornata

europea delle Dogane, che si tiene oggi 26 gennaio, il cluster marittimo e

logistico internazionale ha presentato una serie di proposte per migliorare la

riforma in atto del Codice doganale dell'Unione europea, avviato dalla

Commissione europea a maggio del 2023 La proposta viene da diverse

associazioni del settore, europee e internazionali : l'European Shippers'

Council (spedizionieri), l'European Community Association of Ship Brokers

and Agents (agenti marittimi), l'European Sea Ports Organisation (porti e

autorità portuali), la Federation of European Private Port Companies and

Terminals (terminalisti) e il World Shipping Council (armatori, quest'ultima

mondiale, non solo europea), Airlines for Europe (aeroporti), Confédération

Internationale des Agents en Douane, Camera di commercio e dell'industria

tedesca, European Smoking Tobacco Association, EuroCommerce e

PostEurop. Il cluster chiede di modificare sette specifici elementi della riforma:

lo stoccaggio delle merci , una giurisdizione transitoria fino 2038, poteri di controllo più limitati, coinvolgere i vettori

terzi nei manifesti anticipati delle merci, interconnessione della riforma con lo sportello unico marittimo ; facilitazioni

sul carico non scaricato in porto; infine, coinvolgere maggiormente i terminalisti sui depositi doganali Nel 2024, a

livello regionale europeo, si prospetta un altro anno cruciale per le dogane. La proposta di riforma doganale della

Commissione europea presentata a maggio scorso prevede un primo rapporto trimestrale sul Carbon Border

Adjustment Mechanism (CBAM) entro il 31 gennaio. Parallelamente,, i sistemi doganali elettronici essenziali all'interno

degli Stati membri dovrebbero essere operativi nei prossimi dodici mesi. Sono in cantiere quindi ulteriori normative

con un impatto significativo sulle dogane europee degli Stati membri e di conseguenza sul commercio. Le

caratteristiche principali di questa riforma sono: un unico ambiente online dei dati doganali, consentendo alle imprese

di inviare tutte le informazioni necessarie sui loro prodotti e sulle catene di approvvigionamento per introdurre merci

nell'Unione europea; una nuova autorità doganale dell'Ue, con i compiti di valutare le informazioni e le competenze per

aiutare gli Stati membri a dare priorità ai giusti rischi e a coordinare i loro controlli e ispezioni; affidare a una serie di

piattaforme di e-commerce la responsabilità di garantire che i dazi doganali e l'IVA siano pagati al momento

dell'acquisto, eliminando costi nascosti o pratiche burocratiche impreviste per i consumatori all'arrivo dei loro pacchi.

La tempistica per l'attuazione della riforma è la seguente: : le aziende di commercio elettronico ottengono l'accesso

all'hub dei dati doganali dell'Ue; : tutte le imprese possono utilizzare volontariamente l'hub cloud centralizzato europeo;

: l'Hub
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diventa obbligatorio per tutte le imprese che importano merci nell'Ue. Le proposte di modifica di questa riforma da

parte delle cinque associazioni del cluster marittimo europeo e internazionale sono le seguenti: 1. Stoccaggio : la

riduzione del periodo di stoccaggio da 90 giorni a 3 giorni potrebbe avere un impatto negativo sulla fluidità dei flussi di

merci (importazione ed esportazione), sulla competitività del modello di trasbordo dei porti dell'Ue rispetto ai porti

extra-Ue e sugli spedizionieri nella gestione efficace delle catene logistiche. Inoltre, ciò comporterebbe un aumento

dei costi amministrativi e informatici per gli operatori terminalistici; 2. Continuità giuridica : fino a quando l'hub dei dati

doganali dell'Ue non sarà pienamente operativo, la legislazione secondaria e gli allegati sui dati del Codice Doganale

dell'Ue (CDU) esistenti dovrebbero rimanere in vigore per facilitare il funzionamento dei principali sistemi informatici

del CDU per l'ingresso delle merci nell'Ue. Senza sufficienti disposizioni transitorie, gli operatori economici non

sarebbero in grado di utilizzare questi sistemi e di gestire efficacemente questi processi; 3. Sicurezza delle merci :

l'introduzione nella proposta di nuovi poteri per impedire a un vettore di scaricare merci in caso di dati mancanti

potrebbe perturbare in modo significativo gli scambi e apparire superflua alla luce dei poteri esistenti per impedire a

un vettore di caricare merci. Per ridurre al minimo questi rischi, questo potere dovrebbe essere invocato solo in

circostanze estremamente limitate. 4. Manifesti delle merci quando mancano i dati di carico anticipati: anche soggetti

diversi dal vettore dovrebbero essere legalmente obbligate a fornire i dati di carico anticipati mancanti all'arrivo delle

merci; 5. Carico rimasto a bordo rispetto al carico destinato allo scarico in un porto: l'attuale proposta impone che

tutto il carico a bordo sia collocato in deposito temporaneo o sottoposto a una procedura doganale nel primo porto

dell'Ue, non dove verrà infine scaricato; 6. Interconnessione con lo sportello unico marittimo dell'Ue : l'hub di dati

doganali dell'Ue dovrebbe consentire l'interoperabilità con l'ambiente dello sportello unico marittimo dell'Ue, per

garantire che possa essere utilizzato per la presentazione delle formalità doganali; 7. Deposito doganale e hub di dati

doganali dell'Ue : è essenziale che gli operatori terminalistici ricevano i dati necessari per immagazzinare le merci in

un deposito doganale ben prima che le merci raggiungano il porto. Condividi Tag dogane bruxelles Articoli correlati.
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L'ETS dell'UE: le regole

BRUXELLES Come già tante volte preannunciato, il 1° gennaio 2024, l'UE ha

esteso la copertura del suo ETS (sistema di scambio quote di emissione di

gas a effetto serra) per incorporare il settore marittimo, come parte della più

ampia riforma dell'ETS dell'UE entrata in vigore nel giugno 2023. Il settore

rappresenta dal 3 al 4% delle emissioni totali di CO2 dell'UE, ma l'UE è stata

influessibile nel voler intervenire.A seguito di questa espansione, l'ETS dell'UE

ora include le emissioni delle grandi navi in partenza e in arrivo nei porti

dell'UE, indipendentemente dalla loro bandiera. Inizialmente, il sistema si

applica alle navi che trasportano merci e passeggeri con un tonnellaggio lordo

di 5000 o più. A partire dal 2027, la copertura si estenderà alle navi impegnate

in attività offshore come l'esplorazione di petrolio e gas o la costruzione

marittima, sempre con un tonnellaggio lordo di 5000 o superiore.Il sistema

riferisce la commissione UE copre le emissioni generate quando le navi sono

ormeggiate nei porti dell'UE e durante i viaggi all'interno dell'UE, con

un'inclusione aggiuntiva del 50% delle emissioni derivanti da viaggi da o verso

paesi non UE. Il sistema esteso coprirà inizialmente solo le emissioni di CO2

(anidride carbonica), con CH4 (metano) e N2O (ossido di azoto) previsti per l'inclusione dal 2026 in poi. Si è già

ampiamente dimostrato come le nuove imposizioni non potranno non riflettersi sui costi finali del trasporto marittimo,

goià colpito in questo periodo dai fatti di guerra che hanno costretto cambiamenti di rotte fondamentali.Seguendo lo

stesso principio di altri settori ETS dell'UE, le compagnie marittime sono tenute a monitorare attivamente le loro

emissioni e ad acquisire e consegnare quote dell'UE (EUA) per ogni tonnellata di emissioni di gas a effetto serra

segnalate. Questa integrazione si basa sull'attuale sistema di monitoraggio, segnalazione e verifica dell'UE per il

settore marittimo, istituito nel 2015 come primo passo verso la determinazione dei prezzi delle emissioni di gas a

effetto serra in questo settore.Per garantire una transizione graduale, gli obblighi di consegna saranno introdotti

gradualmente tra il 2025 e il 2027. 2025: le imprese devono consegnare le EUA che coprono il 40% delle loro

emissioni segnalate per il 2024; 2026: per il 70% delle loro emissioni segnalate per il 2025; Dal 2027 in poi: per il

100% delle loro emissioni segnalate nell'anno precedente.L'UE sottolinea che incanalerà le entrate generate nel Fondo

per l'innovazione, per sostenere la sua missione di guidare l'innovazione nel settore marittimo e accelerare gli sforzi di

decarbonizzazione dell'Unione.L'estensione del ETS dell'UE al settore marittimo è parte integrante del pacchetto

politico completo Fit for 55 dell'Unione europea. Adottati il 16 maggio 2023, questi regolamenti sono entrati

ufficialmente in vigore il 5 giugno 2023. Segnano una pietra miliare significativa per l'ETS dell'UE, ponendo di fatto lo

scambio di emissioni al centro dell'agenda di decarbonizzazione dell'UE: ma sono anche al centro delle critiche per

l'incidenza sui costi che si riflette, alla fina
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della catena, in modo ben più pesante sul tenore di vita delle famiglie, senza ridurre di molto l'inquinamento reale.
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Crociere, meglio in coppia

MILANO - Anche quest'anno Crocierissime, il primo sito italiano interamente

dedicato al mondo delle crociere, presenta il Report Annuale Crocierissime

edizione 2023, che offre una visione approfondita e completa dell'andamento

del mercato crocieristico nel nostro Paese. Attraverso l'analisi di migliaia di

dati, l'agenzia web ha delineato l'identikit del crocierista italiano, facendo

emergere i tratti distintivi e le preferenze di chi opta per questo genere di

vacanza. Non mancano infine la classifica delle mete e dei porti preferiti dagli

italiani e un'analisi sulla durata e i pacchetti all-inclusive più richiesti a bordo per

identificare i trend del momento. Crocierissime ha rilevato un notevole

incremento del 28% delle prenotazioni nel 2023 rispetto all'anno precedente,

segnando un nuovo record di interesse e partecipazione da parte dei

viaggiatori italiani. Questi risultati significativi riflettono la crescente popolarità

delle crociere, scelte sia da donne (52%) sia da uomini (48%)come opzione

preferita per una vacanza. L'analisi dell'età dei crocieristi italiani ha rivelato un

pubblico incredibilmente dinamico, con una media di 41 anni e 7 mesi. Nel

particolare, il 61% dei passeggeri ha meno di 50 anni, con un significativo 25%

concentrato nella fascia di età tra i 36 e i 50 anni. Questi numeri indicano chiaramente la tendenza di una clientela

sempre più giovane che sceglie la crociera come esperienza di viaggio stimolante. L'indagine ha inoltre evidenziato

che 6 crocieristi italiani su 10 preferisce viaggiare in coppia, sottolineando il desiderio di creare momenti romantici e

rilassanti e trasformare questa avventura in un'occasione speciale per coltivare e rafforzare i legami affettivi. La

vacanza diventa così una piccola fuga dalla routine quotidiana che permette ai passeggeri di godersi ogni momento

senza dover pensare a nulla se non a condividere esperienze uniche insieme. Il 28% opta invece per vacanze in

famiglia, approfittando delle molteplici offerte a bordo appositamente pensate per soddisfare le esigenze di tutte le

fasce d'età; dalle piscine e le aree gioco per bambini alle serate a tema e alle attività di intrattenimento per adulti, la

crociera diventa una vacanza su misura per ogni membro della famiglia, permettendo a genitori e figli di trascorrere

del tempo di qualità insieme all'interno di un ambiente sicuro e confortevole. La diversificazione dell'offerta è un

elemento importante anche per chi organizza una crociera con amici (5%), ma il dato interessante riguarda chi decide

di partire da solo: nel 2023 infatti il 7% ha prenotato per una crociera in solitaria, con un aumento del 2% rispetto allo

scorso anno. Un'altra grande novità riguarda i porti: nel 2023 il porto di Civitavecchia si è guadagnato il primo gradino

del podio per aver registrato il maggior numero di partenze (17%), seguito da vicino da Venezia (16%). Genova

invece, che lo scorso anno era primo in classifica, scende al terzo posto con il 15% e va ad avvicinarsi a Savonache

ottiene un significativo 11% e che, insieme a Genova,
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conferma ancora una volta la Liguria come regione per eccellenza dell'interesse crocieristico. Al quinto e al sesto

posto si trovano infine Bari (6%) e Napoli (5%).
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Meno ruggine, più "memoria"

Nella foto: Un vecchio cannone bitta nell'avamposto Mediceo di Livorno.

LIVORNO - Quanti antichi cannoni navali ad avancarica, spesso pezzi unici di

artigianato militare di secoli fa, sono ancora presenti nei porti italiani? Utilizzati

a fine carriera come modeste bitte d'ormeggio per i velieri, figurantesi o anche

oggi in banchine secondarie, spesso coperti di ruggine. Un brutto spettacolo di

abbandono che non fa onore ai porti e a chi li gestisce. Come sempre, alcune

realtà portuali li hanno recuperati, restaurati e utilizzati come ornamenti degli

scali o delle darsene: non tanto come simboli o strumenti di guerra - non

sarebbero in grado di far più alcun male - ma come opere artigianali del

passato, memorie della storia dei porti stessi, a volte anche di episodi celebri.

A cicli carsici, il recupero di questi reperti - certo non facilissimo, trattandosi di

spaccare antiche banchine, peraltro non operative - viene sollecitato dagli

appassionati della storia nazionale e locale. In tempi di lodevole impegno delle

AdSP anche sul recupero dei monumenti, il messaggio potrebbe entrare a far

parte di queste iniziative.
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Sale il divario dei noli container dall'Asia verso Mediterraneo e Nord Europa

La crescita delle tariffe frena per entrambe le rotte (+1%), ma il gap tra le due

ora tocca i 1.381 dollari di REDAZIONE SHIPPING ITALY 26 Gennaio 2024 È

ancora presto per dire se si tratti di un fenomeno duraturo, ma l'andamento dei

noli container Cina - Italia ha registrato intanto una frenata nell'ultima settimana,

dopo le fiammate che nell'ultimo mese - a seguito degli attacchi condotti dagli

Houthi alle navi in transito nello stretto di Bab-el-Mandeb - li avevano portati a

superare i 6.000 dollari. Precisamente, secondo le rilevazioni di Drewry, il loro

valore alla data di oggi 25 gennaio risulta di 6.365 dollari in media per la

spedizione di un box da 40 piedi da Shanghai verso Genova, in aumento

dunque solo dell'1% (ovvero di 83 dollari) rispetto a sette giorni fa. Lo stesso

incremento si osserva ora sulle tariffe per invii dal porto cinese verso

Rotterdam, che salgono così a 4.984 dollariÈ ancora presto per dire se si tratti

di un fenomeno duraturo, ma l'andamento dei noli container Cina - Italia ha

registrato intanto una frenata nell'ultima settimana, dopo le fiammate che

nell'ultimo mese - a seguito degli attacchi condotti dagli Houthi alle navi in

transito nello stretto di Bab-el-Mandeb - li avevano portati a superare i 6.000

dollari. Precisamente, secondo le rilevazioni di Drewry, il loro valore alla data di oggi 25 gennaio risulta di 6.365 dollari

in media per la spedizione di un box da 40 piedi da Shanghai verso Genova, in aumento dunque solo dell'1% (ovvero

di 83 dollari) rispetto a sette giorni fa. Lo stesso incremento si osserva ora sulle tariffe per invii dal porto cinese verso

Rotterdam, che salgono così a 4.984 dollari mantenendosi dunque significativamente al di sotto delle prime. Più

precisamente, dopo questo ultimo, lieve, innalzamento, il divario tra le due arriva a toccare quota 1.381 dollari (dai

1.331 di una settimana prima). Da sottolineare che la stessa Drewry ha detto ora di aspettarsi che le tariffe dall'Asia

toccheranno il plateau o addirittura inizieranno a scendere nelle prossime settimane. Se in media negli ultimi 7 giorni i

noli delle otto principali rotte container via mare sono cresciuti del 5% (attestandosi su un costo medio pari a 3.964

dollari), a vivere i maggiori incrementi sono questa volta le rotte dalla Cina verso gli Usa. In particolare sulla Shanghai

- Los Angeles si registra un aumento del 13% (a 4.344 dollari), mentre in direzione di New York la crescita è del 9% a

6.143 dollari, tratta che si rivela così la seconda più costosa del 'pacchetto' analizzato dopo quella per Genova.

Degno di nota anche l'incremento che infine si riscontra sulla tratta transatlantica, con la Rotterdam - New York che

vede i prezzi per le spedizioni di container da 40' crescere del 5% a 1.576 dollari, così come quello per la tratta di

ritorno dallo scalo olandese verso Shanghai, pure pari al +5% per un costo di 1.028 dollari. Stabili infine la tratta

transatlantica di backhaul verso Rotterdam (+1% a 615 dollari) e quella da Los Angeles in direzione di Shanghai (0%,

762 dollari).
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Confartigianato: dalla crisi in Mar Rosso danni per 95 mln al giorno per il commercio
estero italiano

Secondo la confederazione le Pmi italiane sono quelle maggiormente esposte

in Europa 26 Gennaio 2024 Ammontano a 95 milioni di euro al giorno i danni

per il commercio estero italiano generati dalla crisi del Mar Rosso, per un

totale di 8,8 miliardi di euro accumulati tra novembre 2023 e gennaio 2024. Nel

dettaglio la perdita dovuta a mancate o ritardate esportazioni è pari a 3,3

miliardi (35 milioni al giorno), cui si aggiungono 5,5 miliardi (60 milioni al

giorno) per il mancato approvvigionamento di prodotti manifatturieri. La stima

è di Confartigianato, che ha calcolato l'impatto del calo di traffico di navi

commerciali tra Oceano Indiano e Mar Rosso sui flussi dell'interscambio

commerciale dell'Italia con Asia, Oceania, paesi del Golfo Persico e del Sud-

est dell'Africa. L'associazione rileva inoltre come in Europa siano proprio le

Pmi italiane quelle a maggior rischio. La loro quota di export manifatturiero

diretto nei paesi extra Ue è infatti pari al 32,7% del totale dell'area (il doppio

che per le omologhe imprese tedesche). Nel 2023 è ammontato a 30,8 miliardi

di euro (pari a 1,5 punti di Pil) il flusso di import-export di merci dei settori

made in Italy con maggiore presenza di medie e piccole imprese che transita

attraverso il Mar Rosso. In particolare, le esportazioni di prodotti con il maggiore apporto delle piccole imprese

italiane, evidenzia Confartigianato, si attestano a 10,8 miliardi, di cui la quota maggiore, ovvero 4,2 miliardi, è quella

dei prodotti alimentari. Seguono i prodotti in metallo (1,8 miliardi), poi 'altri prodotti', tra cui gioielleria e occhialeria,

sempre con 1,8 miliardi, la moda con 1,5 miliardi e infine legno e mobili con 1 miliardo. A questi settori si aggiunge poi

quello chiave di macchinari e impianti, in particolare per le esportazioni dirette verso i paesi emergenti dell'Asia, che

nel 2023 ha contato per 11,6 miliardi di euro di merce transitata per Suez. Dal punto di vista delle regioni, quella che

più esporta per il tramite del Mar Rosso è la Lombardia (12,9 miliardi), seguita da Emilia-Romagna (9,4 miliardi),

Veneto (5,7 miliardi), Toscana (4,7 miliardi), Piemonte (4,2 miliardi) e Friuli-Venezia Giulia (2 miliardi). Secondo

Confartigianato, la crisi investe anche le piccole imprese del settore trasporti. Nelle 14 province in cui sono localizzati

i 15 maggiori porti con almeno un milione di tonnellate di merci movimentate attraverso il Mar Rosso, sono a rischio

2,5 miliardi di euro di fatturato del sistema di trasporto e logistica, che conta complessivamente 13.000 imprese, di

cui 7.979 imprese nell'autotrasporto merci, 1.136 imprese nel trasporto marittimo di merci e 5.683 imprese nei servizi

della logistica. "L'escalation della crisi in Medio Oriente penalizza il sistema del made in Italy e l'approvvigionamento

di prodotti essenziali per la trasformazione della manifattura italiana, aggravando la frenata del commercio

internazionale" ha commentato il presidente di Confartigianato Marco Granelli, che chiede quindi al governo di

intervenire mettendo in campo tutte
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le misure, a cominciare dall'attuazione del Pnrr, per alimentare la fiducia e la propensione ad investire delle imprese.
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